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•Dei requisiti della vita,per quanto ne 
so,non ho portato con me proprio nulla, 
tranne la comune debolezza umana.Con iu~ 
sta-e per questo riguardo e•una forza g! 
gantesca-ho fortemente il negativo del m 
io tempo, che mi e•appunto molto vicino 
,che io non ho il diritto di combattere, 
quanto piuttosto di rappresentare in qu~ 
lche maniera.Non ho ereditato nessuna p~ 
rte dello scarso positivo,ne'di quel n~ 
gativo estremo tale da convertirsi in P2 
sitivo" (kafka:diari) 

■a ora il positivo non esiste che come 
alienazione.I nostri giorni contengono 
piu'negativo di quanto le nostre struttu 
re emozionali sappiano reggere;esso fUo~ 
iesce dagli occhi,anche di coloro che ha 
nno lo sguardo accecato dall'apparenza; 
seguono la forza delle cose disconoscend 
o le linee di forza in cui la societa•e• 
costretta a muoversi. La decomposizione 
non si disgiunge dal proprio abbelliment 
o,il negativo compiaciuto del proprio m2 
vimento di autodistruzione o il negativ 
o che forzatamente si rovescia nel posi! 
ivo fittizio della politicizzazione.Solo 
coloro che possono ancora provare nausea 
per tutto questo sanno cogliere la lane! 
nante carenza del vivibile,che e'gia' un 
iniziare a vivere.La sopravvivenza dei 
naufraghi vaganti nella putrefazione de! 
la vasta nave borghese,dopo la dovizia 
dei consumi e dell'opulenza fasulla che 
ia allucinava ,e•penetrata nell'allucia 
azione del consumo del puro spettacolo, 
del vuoto dell'apparenza materializzato 
in prodotto circolante. Chi si rotola n~ 
1 vomito del negativo alienante o dell'~ 
lienato positivo progressivo-sinistrista 
(ormai maschera ideologica dell'insoppr! 
mibile negativo)si nutre di un passato 

tt-ecente come il babbeo quarantenne sbroi 
ola sui suoi ricordi soldateschi;e•ques! 
a nostalgia di un carcere,dove la golia~ 
dia contestativa si muoveva dentro la"li 
berta'"delimitata e controllata ,che r! 
nforza e legittima l'attuale serieta•del 
le organizzazioni,giovanilmente maturate 
e autocontrollate.Questo autocontrollo 
di ora e'il limite carcerario di allora, 
gestito in proprio. L'assenza della cri! 
ica e di dialettica ,surrofate "all'int~ 
rno"dall'inflazione di autocritiche e di 
processi reciproci nelle"comuni"-che fu~ 
ono soltanto bor[nesili-e nelle assembl~ 
e,mentre appunto lasciava emerp,ere l'iE 
potenza che pGi si trasformo'in autodisi 
ruzione componeva le basi ideologjche 9 

della attuale politicizzazione sguinz&gl 
iata.La politicizzazione come rapporto! 
i produzione e'l'utilizzazione ,da parie 
dei furbi che vogliono"migliorare•la lor 
o sopraVVivenza(con la stessa fUrbiEia -
che modellava le psicologie della gene 
razione quando comprava a rate piu'beni­
di consumo del vicino),di quanto di fora 
ale l'ultrasinistra-frappostasi ·eleganti 
mente ,come la sinistra classica polisie 
scamente,fra il movimento reale e la et; 
ria- ha prodotto,e della formalizzuion; 
della critica spontanea non pervenuta ad 
essere dialettica,cioe'delle sue briciol 
e,oramai invivibili.Il famoso movimento; 
di cui tanto si parla ingiro, si nutre j 
i . bozzoli nel bozzolo vuoto che e•. 
Come rapporto di, produzione di struttu 
re alienanti la politicizzazione conte~ 
a l'effettiva tr~sformazione totalitari.; 
del carcere sociale dove oramai non si 
tratta piu'semplicemente di lavorare per 
farsi pagare ma di pagare per lavorare. 
Le miriadi di organizzazioni sinistriate 
esperimentano la nuova teoria che il ca 
pitale ha di se stesso,e la sperimentan; 
per la pratica del capitale.Per questo 
si puo'affermare che se i capitalisti so 
no in gran parte di destra(o di centro)-
il capitale ora e'a sinistra o vi sta 
correndo. Il capitale ora non ha piu•~ 
ecessariamente bisogno dei capitalisti 
,ecco perche'essi corrono dov'e'il c~ 
pitale.Certo,per coloro che hanno com 
e sola visione del"capitale" l'iper pe 
rsonalizzazione .di Fanfani e di Agnell 
i,processi come autonomizzazione del 
capitale e passaggio del suo dominio 
da formale a reale ecc.e•astrazione ! 
a.~tascientifica frutto di strane men! 
i che si esplicano nel . .. .. __ piace!: 
e sadico di tirar fuori concetti .as 
trusi;ma la crisi(isterica)e il rif'l.; 
sso dove costoro si dibattono restitu! 
sce a 1uesti"concetti astratti"tutta 1 
a concrètezza e la materialita'di cui 

li vogliono calunniosamente defraudare 
Che il capitale sia a partire dai rapR 
orti di produzione,che sia la logica 
di dominio dell•-· economia di questi 
rapporti sulla totalita'dell'èsistente 
eociale,e'cio'che amano ignorare i pol, 
iticiszati,perche'l'appestato tace sul, 
la sua infezione. 

Il compagno Slegfrled Hausner faceva parte 
del com~do che nel mese di aprile assali 
l'ambasciata tedesca a Stoccarda per libera­
re I compagni della RAF. 
Hausner, dopo il fallito assalto, viene tenuto 
alcuni giorni In un ospedale svedese con gra­
vissime ustioni (60% della pelle bruciata) e 
viene poi trasferito in Germania nonostante 
che le sue condizioni fossero gravissime. 
Già allora un medico svedese aveva di­
chiarato pubblicamente attraverso una lette­
ra ai giornali, che li trasporto per Hausner 
equivaleva ad una netta condanna a morte. 
Hausner mori dopo pochi giorni nella Infer­
meria del carcere di Stoccarda-Stammheim. 
Come causa della morte sono state state ad­
dotte ufficialmente le ust;t,ni. 
Il medico legale, Rauschke, nella sua perizia 
sulla morte di Hausner, ha nascosto la esi­
stenza di alcune fratture al cranio. fratture 
che il medico del carcere di Stoccarda. Henk. 
11vava dìc1y11u:ttl1.;nlu i11 u11c1 µrÌ1ms 1Jt:riLic1, µu; 

rò ritirata. 

E' un dato di fatto. che Hausner, dopo lo scop­
pio degli esplosivi nella ambasciata di Stoc­
colma era ferito, ma non era in pericolo di 
vita. Testimoni hanno affermato che Hausner, 
insieme con un altro compagno, ha trascina­
to Bernhard Roesner, gravemente ferito. fuori• 
dalla ambasciata. è poi tornato un'altra vol­
ta per prendere il compagno morente Ulrich 
Wessel. Dopo il suo arresto Hausner ha rlc&­
vuto tali calci da dover essere trasferito 
in un ospedale di Stoccolma, dove i medici 
registrarono alcune fratture al cranio. 
Trasferito a Stoccarda, prigione che non è 
fornita di mezzi nè per la cura di gravi ustio­
ni nè per quella di fratture al cranio. queste 
ultime non venivano neanche più curate. 
Il compagno Siegfried Hausner è stato assas­
sinato dalla polizia svedese in complicità col 
governo tedesco e il medico del carcere di 
Stoccarda. 

ogni crimine sia il prodotto della societa'del capitale ed abbia in questa 
sua causa se ha qualche significato non toglie che ogni crimine si muova in uno 
spazio delimitatamente ideologico, avviluppato nella regola che infrange. 
Ogni crimine e'immediatamente critica pratica e soppressione della critica,super8!!! 
ento e rifiuto di una forma parcellare di rapporti di produzione e instaurazione 
di rapporti di produzione diversi,dove questi rapporti non sono criticati ma semR 
licemente raffinati,interiorizzati . 
Evidentemente 11 crimine si rovescia in critica radicale e si nega come ambiguita• 
del crimine solo quando le merci,solo allorche'il Valore,suhiscono una devalori~Z! 
&ione netta. 
Dove ai distrugga l'apparenza che e'il surplus spettacolare di ogni merce. 
E' evidente che ogni criminale si appropria di questo surplus Valorizzandolo ulteri ' 
ormente e che nei fatti la sua condanna da parte della societa•e•solo apparente;e! 
fettivamente 11 momento fittiziamente negativo di questo surplus rinforza fortem~ 
nte 11 suo Valore;la societa'del capitale e'il suo negativo che --· "condanna",men! 
re lo apologizza,nel crimine ;coerente col crimine positivo che e'la societa•. 
Il furto come tale e'dentro in pieno questo momento cibernetico in cui lo spetta~ 
olo delle merci e dei Valori e dei segni che ne moltiplicano l ' apparenza permette 
e crea il bisogno delle sottrazioni che lo riproducono ad un livello 
auperiore. Il panegirico e l'ideologizzazione della .s~ttrazio~e fu:tiva qu~ 
ndo non addirit tura la"teorizzazione"dell •atteggiamento criminale si definiscono Dg' 
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nella circolarita'chiusa dell'esistente sociale capitalizzato dove non aprono al 
cuna contraddizione ma mediano tensioni perfettamente controllate o accellera 
te controllatamente e adeguatamente Valorizzate nella conservazione sociale. -
Ogni attacco al mondo della merce spettacolarizzata che non sia dialettico dun~ 
ue lo rivalorizza e si muove allineato alle sue necessita'di un sempre piu'alto 
livello di dominio. Questa mediazione che e'la politicizzazione della c~ 
iminalita' smaschera ulteriormente la funzione di mediazione a cui l'esistente 
sociale chiama l'ideologia politica e la sua prassi. Una rapina con motiv~ 
zioni politiche o le motivazioni politiche a posteriori di una rapina sono il 
tentativo fraudolento condotto dall'ideologia contro tutti i proletari,1 prolet~ 
rizzati,di dare al Valore sottratto un Valore diverso,dove questa diversita' non 
intacca 11 Valore. Lo spettacolo politico si somma allo spettacolo della mer~ 
e come. un elegante surplus di rappresentazione. Se il valore d •uso rompe e vani 
fica la feticizzazione del valore di scambio tuttavia non si nega in quanto Valo 
re. L'appropriazione politicizzata e',quando va bene,una rimessa in circolazio 
ne democraticistica della merce,che non ne intacca il feticismo,spesso tutt•~ 
tro. In effetti la funzione dell'ideologia pol 
itica come dell'ideologia totalitaria che domina e'di mediare nella circolari 
ta'chiusa dell'esistente sociale capitalistico la guerra di classi che -- attri 
versa la preistoria comunista come contraddizione che costruisce il superament 
o della dialettica delle classi verso una sintesi oltre e fuori questa circolar 
ita'. Evidentemente nessun politico portera'qualcuno o se stesso oltre la aoo 
ieta• capitalilBta. La ideologia politica recupera e vanifica la critica dii 
lettica che la guerra di classi ha come arma radicale. Sara'opportuno epecif: 
icare 1riformismo ed estremismo sono in questo uguali:la qualita'presente e posa 
ibile dell'estremismo e•solo la sua possibilita'di giungere a negare di fatto -
,prima che dialetticamente o viceversa,la propria ideologia politica;questo spie 
ga bene alcuni nostri interessi . Si tratta che i combattenti ritri 
ovino e radicalizzino la propria autonomia dove essi iniziano a batterei a part 
ire da se stessi e per se stessi e nell'immediato riconoscimento pratico di tuti, 
i e da parte di tutti coloro che si battono a partire e nell'emergere irriduciR 
ile della soggettivita';l'organicita' immediata del reciproco riconoscimento che : 
in queste condizioni non alienate non puo'non essere sopprime l'infausto "prob 
lema"dell'organizzazione che la preistoria comunista si trascina irrisolto. -
Evidentemente dove la soggettivita' si contrabbandi per individualita'questo ri 
conoscimentu e ' impossibile ; dove i radicalizzati hanno solo ori.zzonti immediati-

:;:-:•.·········· ........ ········· ........ ••••••••• . . .. . . . . . .•....... ......... .......... ......... ......... ........ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ........ . . . . . . . . ........ ........ ........ . . . . . . . . ····--···~-~-~-~ 
di critica radicale,di tattica e strategia sovversiva,di penetrazione nel vivi 
bile ,il branco collettivo individualista se vuol muoversi"insieme" deve muove 
rsi dentro l'organizzazione , per l'organizzazione ,non per se stesso. Evidea 
temente l'autonomia si definisce a pnrtire dalla critica radicale dell'ideol~ 
gia politica; autonomia e'progressiva autonomia critica dall'ideologia, 
Evidentemente la critica non e',parcellare se vuol essere radicale,la critica 
all'ideologia politica specifica non si disgiunee dalla critica conseguente 
dell'ideologia totalitaria in tutti i suoi rivoli. 
La cleptomania realizza nella . ripetitivita'del piacere alienato del 
~urto la reiterazione dei gesti modellati sull'alienazione del lavoro(v. il ny 
mero unico ed.Puzz "il piacere della . negazione ",sul cosiddetto tempo 
libero). L'espropriazione assume il senso del sabotaggio del Valore e dell 
a negazione dell'immagine spettacolare feticizzata di quanto viene espropri~ 
to oppure diviene una utile rimessa in circolazione delle merci, La soggeti 
ivita• dialettica non si pone il falso problema di come esattamente questo 
si faccia ma sa esattamente che questo va fatto . La critica pratica si svilUPR 
a nei gesti e nel vivibile conseguentemente . La creativita'negazionista cos! 
ruisce le situazioni adeguate, (un esempio parziale:v."manuale d ' ueo",edi!, 
ioni"buco",riportato anche sul n.2 di"gatti selvaggi") , 
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Nel Tennessee 

Una tonnellata 
di marijuana 

in aereo caduto 
dal nostro 

corrispondente 
NUOVAYoRK, a mauio 

-.1 quotidiani: 
ff"'n bimotore Lockeed Lodestar e'precipit! 
to presso Rockwood nel Tennessee.Le due 
persone che erano a bordo sono morte ••• 
Il velivolo trasportava mariju~ 
a,in gran parte bruciata in seguito all 
a sciagura.Secondo lo sceriffo Cecil By~ 
ge sull'aereo era stata caricata almeno 
una tonnellata di marijuana di provenieB 
za clandestina ••• L'aereo era di proprie! 
a'della Colonial ~ of St.Louis,la qu! 
le comunica di non aver nulla a che fare 
con il commercio della marij!!!!!!! ,perchè 
•'divenuta proprietaria dell'aereo in~ 
anto lo studente che lo possedeva prima 
non ha potuto pagare le rate ••• 

La visione dello schiavo interiorizzato 
(questa macchietta isterica dove la vel 
ocita'degli atteggiamenti maniacali ten! 
a nella disperazione di surrogare 11 ve~ 
Òhio atteggiamento contestativo,mito ne2 
-religioso della borghesia in crisi) che 
lotta per il •sistema"mentre ritiene di 
battersi contro di esso,che ne esprime l 
e necessita'inderogabili di ristruttura~ 
ione di•chiara marca progressista" ,riemE 
ie in tutta l'estensione il film della 
falsa tridimensionalita'che la decomposi 
11'.1..one accelerata in schizofrenia ci pr2 
ietta intorno. L'assenza generale di 
lotte non e•mai stata -nella presente p~ 
eistoria-cosi'rigurgitante di"lotte"capi 
taliste : i sogni della ragione assente s2 
no incubi popolati dai Pannella sguinzag 
liati all'avanguardia del Potere domin~ 
te. Lo squallore soffocante di queate 
immagini ci avvolge in tutta la quotidi! 
Dita•,sopprime il vivibile,il film pene! 
ra dentro noi stessi con la necessita•s~ 
adente del conformiemo,la scissione ci 
attraversa in tutti i sensi,1 nostri co~ 
pi sono un campo di batt84!;lia dove imbe~ 
1111 entusiasti conducono una guerra che 
non ~i concerne.Occorre scatenare la ve~ 
a guerra contro gli imbecilli,a partire 
da coloro che sono in buona fede,o cost2 
ro ci costringeranno ben presto a dover~ 
i accodare alla loro attivistica inerzia 

• •• ma presto la Colonial Bank non dovra' 
piu'compiere funambolismi per coprire i 
suoi traffici,grazie all'azione concent~ 
ata dell'Unione Consumatori e dell'Inte~ 
nazionale giovanilista che da mmi pel'!: 
icacemente lotta per la liberalizzazione 
della marijuana: 

Marijuana, ok 
«I: una sentenza che tutti ormai si 
aspettavano da tempo•, ha scritto 
un giornale d i Denvcr nel Colorado 
a lla notizia che, alla fine di maggio, 
la corte suprema dell'Alaska, uno dei 
50 Stati Usa, aveva assoJto un citta­
dino americano, Irwin Ravin, sor4 

preso dalla polizia a fumare sigaret­
te di marijuana, stabilendo che il 
possesso e l'uso della droga • in pri­
vato • non è più perseguibile. 

Il verdetto dell'Alaska, primo Sta­
to del mondo occidentale che con­
sente l'uso della marijuana ( finora 
era ammesso soltanto in un paese 
asiatico, il Nepal), è stato accolto 

_ come una completa vittoria di tutti 
coloro che in Usa si battoqo per la 
legalizzazione della droga. 

Finora infatti le campagne in fa4 

vore della marijuana sostenute da 
enti come l'Unione dei consumatori, 
il Consiglio nazionale delle Chiese, 
l'Associazione medica americana 
aveva dato risultati limitati anche 
se apprezzabìli. 

"se vorremo fingere di respirare". 
Come mosche cieche questi"giovani"signo~ 
i sono attaccati per le ali alle idee dJ! 
te che pendono dal soffitto,,!! continu~ 
no a volare e il ronzio rintrona ogni 
possibile superamento.La stessa chiare~ 
za vissuta ~la passione armata della 1~ 
.cidita•-corre il rischio mortale del_ 
trovarsi isolata dove non puo•muoversi,dg_ 
ve sono nella tendenza a relegarla-nel Bi 
lenzio dei libri-gli sciacalli dell 'ultr! 
capitalismo,che hanno il rosso per fetic~ 
io ma l'anticomunismo viscerale. 

X X X X X X 

Il movimento unitario fascismo- antifasci! 
mo(contrappo~izione truccata che ricorda 
l'astuzia-ben altrimenti degna di rispet1 
o- dei due complici che fingono di fare a 
botte e magari si insanguinano un poco p~ 
r stravolgere l'attenzione mentre l'abile 
borsaiolo alleggerisce le tasche degli i~ 
genui astanti)si e•oramai impossessato~ 
re del"problema" della droga in tutta la 
sua estensione.I sacerdoti del contropot~ 
re e del potere(le mamme in testa o in t~ 
sta ai plotoni delle mamme :pugno chiuso 
e passo dell'oca) disquisiscono confero~ 
e preciaione,tracciano confini sull'acqua 
dei loro cervelli fra droghe fasciste e~ 
roghe · antifasciste. Spendere parg_ 
le e non disprezzo sui miasmi orali di 
questi putrefatti cialtroni e'concedere 
troppo alle rappresentazioni-del resto a! 
sai mediocri-dell'epoca. La pompai 

I 

i. 

ura del"problema"in quanto problema non 
puo'non rovesciarsi nel vasto imbuto del 
profitto clandestino o semicl~ndest i no ; i 
drogati sono g l i operai ultraapoloFeti 
del loro lavoro ,una razza che si s! 

1 a estinguendo anche nell e peggiori fabbr 
iche ma che,allineatamente ai nuovi ori~ 
zonti totalitari di dominio del capitale 
,trova ampi spazi aperti nella fabbrica 
che e'lasocieta•. 
Alienazione leggera,alienazione p~te. 

Non riconosciamo alcuna sostanziale 
differenza fra le cosiddette"dro,1ehe 1~ 
ggere"e"le droghe pesanti"cosiddette; m~ 
ntre la effettiva diversita' chimica e 
del lavoro psicomotorio e di assuefazion 
e fisica che esse hanno implicita resta 
del tutto marginale ,perfettamente 
insignificante. Non ci interessa-.se non 
per denunciare la malattia che e',dove n 
oi sappiamo che la malattia e'un falso 
sociale che copre la mal attia effettiva 
della societa'reificata-il feroce confor 
mismo "rivoluzionario"e progressista che 
si e'impossessato (il bambino isterico si 
stringe al petto i l suo giocattolo: "E ' mi 
o!")di questa diversita'facendone la qu~ 
stione di principio e l a sola questione, 
stravolgendo il senso possibile-e l 'uni~ 
o senso possibile e'rivoluzionario- delle 
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ALIENAZIONE 
DAL N,31 17/ 
"WE NUDO!!+ 
I:'•;. I .' · r. ,. 

Attenzione! 

ComJ>-vni, è lni.ziata la campagna di 1otto­
sc,izione per il r-ilando del giorn.tle. Più P• 
glne, più punti di vendita, per arrivare ■I 
'76 ad una dl■tribuzione nazionale in edicola. 
Sullo acor■o numero per un errore avevamo 
indicato Il N. del C.C.P. uguale • quello 
della Casella Postale! Quindi chi ha 1otte>-
1critto spedendo al • C.C.P. 1526 • probabil­
mente st vedrà tornare indietro U verNmento. 
Sappiamo che è noioao andare allufficlo po, 
stele, ma ritornateçi, non cogliete l'occasio­
ne per r innovare la coaal A iutateci a fare 
un giornale più bello. con più pagine e 
meglio distribuito. Rispedite al C.C.P. giu­
sto e cioè al N. 3/ 5956 come aopra indicato. 
Sul pross imo numero daremo un primo elen­
co del aotto■crittorl e delle iniziative. 

SOTTOSCRIVETE QUELLO CHE POTETE MA 
FATELO! 

ANCHE UNA BUSTA CON DENTRO MILLE 
LIRE e qualche consiglio per la ristruttur• 
zlone del giornale sono un modo per con• 
tribuire alle crescita del giornale. 

urre con l e l oro parole i rapporti di Pr 
oduzione politici che li hanno robotiz z~ 
ti ,tentano la calunnia nell'esplicare 
la loro sana i gnoranza:per ~ la criti 
ca dell'antifascismo e'necessariamente 
una professione apert a di fasc ismo, la~ 
ritica della droga e 'un'apologia delle 
"droghe pesant i",la critica del prop.:res~ 
ismo neocapitali sta e'solo un"punto di 
vista"reazionario,la cr it ica all'autori! 
ariamo interiorizzato della democrazia è 
un'ammissione di autoritarismo dest r i sta. 
Essi ~i ritengono depositari del l a veri! 
a•,e in effett i lo sono :della verita'ifil 
posta come necessita'dall'ideologia domi 
nante nei rapporti di produzione che com 
pongono la totalita'della vita quotidian 

sostanze psicoMotorie in miserabile ba! 
,taglia per i diritti civili quando non 
in argomento di l otta da a l lineare quan! 
itativamente all'inflazione r i strutturat 
iv· •è lotte ultracapitaliste(pi 
rche • ,,uesti "rivoluzionari "hanno l a ninfg, 
maniaca necessita'di riempire il proprio 
vuoto di cose con il vuoto di ogni"lotta• 
c he loro capi ti a t iro ) . Davvero dia_ 
qc1isire a qualsiasi l ivello su questa d1 
versita'di"peso"e'concedere troppo ai n~ 
ovi reazionari , i progressisti,e questi 
cani,che riescono a fingere di vivere s2 
lo se hanno i ~at tivi fascisti e il cat! 
ivo fanfani che regolano e determinano 
la l or o andatura,questi ~ statali 
nell~ propria schizofrenia condita di i 
sterismo sono gli attivisti delle neces~ 
ita 'ristrutturative del capitale,del p~ 
ssaggio conclusivo alla generalizzazioB 
e del suo dominio . 
Ma ,ovviament e,questi sciacalli che abbai, 
ano alla luna del le idee date nel loro 
categorico ri fiuto a pensare ,nel ripros . 

A furi a di mille lire la ben nota famigli 
a ha f inito con il trovare i milioni iinfi 
tti i l maggior sottoscrittore , Prancesco 
Cardella - volpe ben nota-unitamente agli 
affezionati amici-la Eredi Baracca di cui 
ci siamo occupati nel n .I6 di PUZZ ,a pag. 
II-dopo essere riuscito a s ganciare "!!!Q" 
sulle spalle della redazione di sinistra 
che ha scoperto l'autogest ione per non e~ 
sere in ritardo sui nuovi t r aguardi ideo1 
ogici del capitale ,fara'uscire "re nudo"1 
n tutte le edicole.Non possiamo che sott2 
lineare l'abnegativa filantropia de l Cari 
ella corso in aiuto di questo foglio rivg, 
luzionario-contro-cul-turistico. 

a.Percio ',dalla parte del Potere,essi n2 
n accettano nulla che sia differente al 
Potere.Mentre essi sono il prodotto non 
dialettico e antagonista che il Pot ere 
utilizza come sua creatura ,come 
pseudo- contraddizione ,nei fatti come suo 
semplice oortatore d'acqua. 

X X X X X 

Infine la differ enza non sta nella s o~ 
tanza psicomotoria ,ma alla radice, nel 
soggetto,in chi ne fa us o ,nell ' uso che 
ne f a. 
Che l'as~uefazione sia fisica o psichica 
che l ' assuefazione sia ideologica non lllt! 
t ~ la questione alla radice : l ' assuefazi2 
ne i ,~eolor:ic:1 ha i mmediatament e in se' a!! 
chF 1 •a~sucfnz ione fisica : la mitolop.:ia 



dell'ashish produce ineluttabilmente la 
necrosi del buco. 
■a ora coloro che hanno ampliato il mito 
,facendone perfino colonna portante della 
loro luttuosa ideologia,strillano per il 
piacere di"panorama"e de"l'espresso"cont;f: 
o i cattivi -fascisti-spacciatori e banch 
ieri(Sindona)che traggono profitto dalle­
fonne vuote che essi hanno attivisticamen 
te prodotto.Costoro dimostrano l'affinità 
di intenti con i reazionari che strillav! 
no contro la perniciosita'della droga-e 
sulla drog! avevano ragion~- e 
il '"loro attuale scandalismo antifascista ­
e ' uno scandalismo reazionario. 
Besi desiderano una truppa di ragazzini 
alla cui testa battersi(per il proprio P2 
tere)a favore della liberalizzazione dell 
e droghe leggere ,per il loro libero con~ 
umo,(dei ragazzini e delle droghe ••• ). 

La"droga"e'affiorata come critica prat1 
ca"di massa"rivolta radicalmente contro 
l'esistente capitalisticò verso la metà 
degli anni sessanta,e verso la loro fin 
e era gia'irrimediabilmente drog~,momen 
to alienato incasellato nell ' alienazion 
e generale. Quanto era sorto e gestito 
dai soggetti come critica dell'ideologi 
a , negazione delle patine e corrazze in 
dividuali,distruzione del condizionamen 
to , e'divenuta assai presto quello che 

• inizialmente criticava:un consumo. 
Il tentativo di differenzi are"droghe 1~ 
ggere"e"droghe pesanti" , se da una parte 
non e'che un modo ambiguo-proprio percg 

- ~ 
e ' politico-per affrontare i"problemi co 
ncreti"imposti da una vasta disfatta(■& 
.questa vasta disfatta appartiene !!n al 
la societa'del capitale e questi"probl~ 
mi"sono ora suoi ),dall'altro blocca tu 
tta la f~enda sporca attorno dei sui 
i momenti marginali,esorcizzando 11 ce5 
tro,la radice di questo specif_i_c_o_. ___ 1■ 
I medici"rivoluzionari",controculturali 
e progressisti che propinano cristian9!l 
ente la cura del male minore cont~o 11 
male maggiore non ignorano-ma amano non 
parlarne-che il male non esiste,che non 
~siate _cioe ' il problema della droga, se 
non nella misura in cui essi ,i problem 
1 e la drog~ esistono in funzione del 
la conservazione dell'esistente ·~- soci~ 
le alienato rcostoro sono anima di un mo 
ndo dove la decomposizione 11 estrae da 
lla manica,sono l'asso del barare di~ 
mondo vuoto a perdere ma che con essi 
tenta uno stravolgimento positivo dell 
a propria putrefazione:dove l'abbellim; 
nto cristallizzato della crisi in cane; 
ena e del riflusso perpetuato appaia ci 
me il mondo migliore possibile. 
Per questi versi la.droga significa e 
rende palese il negativo insopprimibile 
dell'epoca ,di cui questi medici po:U,ti 
cizzati tentano il recupero positivo e 
progressista,recupero che non puo ' non a 
vvenire_ nella finzione , alla superficie-

JL ROVESCIO DELLA MEDAG 1/\-=--=-·-- · ·--

L 
U.S. Army Chemical Corps mette a 
punto fin dal 1958 un'arma psico-chi­

. mica, capace di colpire il nemico 
bloccando i centri nervosi per crollo 

psichico. Esperimenti simili erano stati effet­
tuati nei laboratori dell'esercito sovietico. Una 
serie di articoli apparsi su una rivista militare, 
verso la fine del 1963 circa la « diffusione del­
le armi speciali » e firmati dal colonnello Nar­
di, rivelava l 'interesse dello Stato Maggiore 
per l 'uso bellico delle droghe: peyolt, coobina. 
yagé, ayahuasca, psilocibina. mescalina, Lsd 
25, papavero e canapa. « La produzione di 
queste droghe potrebbe essere intensificata » 
scriveva il colonnello Nardi ed enumerava I 
vantaggi di simili armi (efficacia, economia, 
varietà di scelta , uso semplice, e la non distru• 
zione del materiale). Ed aggiungeva: « L'ar­
ma psico-chimica presenta le caratteristiche 

-supplementari-di apparire come un'arma uma­
nitaria, un'i'a · a morale, infatti il suo uso non 
comporta a una sofferenza per il soldato: lo, 
rende ina le al combattimento solo per Ullj 
tempo limitaio. ( ... ). Non può sfuggire l'aspet~ 
to seducente di questo tipo di guerra sul piano 
politico. Dopo la guerra calda e la guerra fred­
da, ecco ora la guerra gentile? •· 
L'esercito era già stato preceduto in questa ri­
cerca dalle polizie politiche. I medici delle SS 
avevano esperimentato la mescalina a Dachau. 
li Dr. Szent-Gyrgyi, presidente dell'Università 
di Szed, sosteneva che anche i comunisti un­
gheresi avevano usato la mescalina durante gli 
interrogatori d 'epurazione, dopo l'occupazione 
dell'Ungheria da parte dell'Annata Rossa. Tut­
ti i • servizi speciali • dispongono oggi di ma­
teriale psico-chimico i I cui uso è a volte piu 
« redditizio», dicono. dei « buoni vecchi me-
todi persua}iYi ». --- --1J ~ 

delle contraddizioni,in questo perfett§ 
mente coerente con la dominante società 
dell'apparenza.Questa st essa societa'ch 
e si culla e tiene stretti matriarcalm~ 
n te i suoi problemi,le ~ cure e i 
s uoi dottori ultrasi nistri o apertameni 
e reazionari,non ignora certamente il 
fittizio dei suoi problemi,la gratuita' 
delle sue cure e l'idiozia da figliol 
prodigo dei suoi dottori ,ma proprio per 
questo,perche'ne conosce lo squallore e 
l'innocuita'"sovversiva",li moltiplica 
e li rinforza perche'il polverone che 
essi alzano nasconde sempre piu' la sola 
verita'possibile :che la cura . reale e ·• 
la soppressione della societa'presente 
a partire da tutti i suoi momenti e nel 
la totalit a' dei suoi· aspètti,che 
tutte le cure parcellari sono~ q~ 
eeta cura radicale e necessaria. 

Ogni rappresentazione-spacciata per"con 
cretezza dei problemi"-funge evidentem; 
nte da cortina fumogena contro la cost 
ruzione del superamento ,che e 'la dist~ 
uzione del presente reificato.La dialet 
tica della negazione evident emente no; 

Lsd-25 - Tartrato della dietilamide del­
l'acido d-lisergico. 

~ · una ~stanza: sem1_sintetica con pro­
pnetà a llucinogene derivata da!J'acido li­
sergico, un 'akaloidt! che si trova neila 
clf:tviceps P':'rpurea, il famoso fungo me­
gl10 conosciuto col nome di « ergot •. 

• LSD • sono le iniziali di tre parole 
tt:descht! 1e Lvsc:r,; Siiure-Diethvlumid • . li 
numero -25- ind ica che esso è ·stato il ven­
t ici~quesimo c~mposto analogo sintetizza­
to m laboratono . L'Lsd-.25 venne sintetiz­
zato per la prima volta il 2 maggio 1938 
dal dott. Albert Hofmann nei laboratori 
svizzeri della Sandoz. distillando una so­
luzione di benzene contenente acido liser­
gico e a lcuni dietilamid i. 

Ugualmente et! kacc s i t: dimo .... 11.lla la 
somministrazione di Lsd-25 per in..ilazione, 
o per contatto facendola assorbire da 
differenti mucose o da zone d i pel­
le messe a l vivo. Se viene presa per 
via orale, i primi effetti si manifestano 
dopo una o due ore e durano da sette a 
dodici ore ci rca. La tipologia degli effetti 
psichici indurrebbe a credere che l'Lsd-25 
si accumuli nel cervello, ma gli esperi­
menti condotti con Lsd-25 radioatt ivo han­
no piovato esattamente i l contrario. Dopo 
un'iniezione endovenosa, i l cervello con­
tiene meno Lsd-25 di qualsiasi a ltro t es­
suto e in1cstin1J tenue. fegato, reni); inol-

In ogni caso non è ancora stata trovata 
una spiegazione fisiologica in grado di 
giustificare le - realtà • prodotte dalla 
Lsd-25. 

La formula· ch imica dell'Lsd-25 presen­
ta una catena la t'era le uguale a quella d i 
altri a llucinogeni quali ad esempio il DMT 
e la psilocibina . · 

Ogni minimo .. ca mbiamento nella strut• 
tura chimica può p_rodurre una rilevante 
perdita d i attività. Il metodo di labora­
torio u sato per verificare eventuali p ro­
prietà psichiche- dei denva ti chimici del­
l'Lsd-25 s i basa sull'esame spettrografie() a 
luce polarizzata: se in fatti la sostanza fa 
deviare un raggio d i luce sulla destra si­
gn~fica che essa produce un'azione psi­
chica. se a l contrano la luce viene devia!:• 
suiJa sinistra vuol dire che la sostanza ._. 
del tutto inatt iva . Elenca re una serie d i 
reazioni prodotte dalJ 'Lsd-25 è praticamen .. 
1e impossibile in quanto oltre agli effetti 
fisiologici, oltretutto d i piccola entità qua­
lì ad esempio la d ilatazione delle pupille, o 
una vaga sensazione di · freddo o d i nau­
sea. i cambiamenti maggiori avvengono 
nel regno dell 'identità deJl' IO . La coscicn­
~ mora!~, le abitudiJ'"!i, le forme dì espres­
SJOne socia le, soggettive di ciascu n indivi­
duo, infatti, sono a lla base dell'esperienza 
Jìsergica. 

~~e ì~a c~~:e~I~'~),:~;~~;i;i~ ~~:c~afNi~i: 

Nel 1943 lo stesso Hofmann ingerì, co­
me d ice la leggenda, in un modo del tut­
to accidentale una piccola quantità di 
Lsd.25 sperimentandone così le proprietà 
a llucinogene. L'Lsd-25 è la più potente tra 
le sostanze allucinogene conosciute (S.000 
volte più potente della mescal ina e 200 
più della psilocibina). Generalmente la 
Lsd-25 viene ingerito. In tal caso la dose 
m in ima necessaria per produrre effetti 
è di venti milionesimi d i grammo, ma 
esso può essere anche in ìetta tu per via 
endovenosa ; in questo caso la quantità 
di d roga necessaria è circa u n decimo. 

nuti. L'unica spiegazione possibile a que­
sto tipo di azione indiretta è che l'Lsd-25 
produca ìn qut: lla parte del cervello che 
cosLi tu isce il sistema limbico (quella parte 
cioè che con trolla le reazioni emotive, la 
formazione reticolare, e regola i centri 
simpatici e parasimpatici) una catena di 
processi metabolici i cui effetti continua­
no ad agi re per alcune ore. I colori e i 
motivi che si spiegano sullo schermo ocu­
lare vengono attribuiti a ll 'aumento della 
attivi1a elettrica. della re tina provocata 
dall'Lsd-25. 

puo • passar sopra alcuna rs.ppresen-tazi2, 
ne . I polit ici professionisti e i 
poli ticiz_zati professional i mentre rinf 
orzano la r appresentazione insaccando 
il negativo dentro forme posi~ive rid~ 
cono l' autodistruzione insopprimibil e 
ad interiorizzarsi· , a diventare sotterr. 
anea,chiusa nelle --latrine della persona 
a cbrrodere le radici:affinche'il capi! 
ale cibernetizzato-esorcizzata la dial~ 
ttica della negaz i one e del superamento 
- possa divenire infine un puro mondo di 
oggetti sorridenti, queste fo rme svuo~a! 
e d'ogni essenza che gia ' Qamminano int2, 
rno a noi Ma la ne~azione e'cio'ch 

e e' irrecuperabile.O essa e'dialettica 
mente assunta nel vivibile o diviene n; 
utra,incomprensibi le ,inafferrabil e,mori 
a e vuota forma.Diventa la creativita' 
degli studi pubblicitari o il nichilism 
o dell ' autodistruzione , diventa il divi 
r samente uguale ,diventa cio'che essa n2 
n e': una rappresentazione ne llo spetta~ 
olo totalitario. Ma la negazi one e'altr2 
ve:irrecuperabile:cio'che non si puo'r! 
ppresentare,cio'con cui non si puo'sch~ 
rzare:la linea di forza attraverso cui 
passa la vita e il suo . giocoiirriducibi 
le.Ha una curiosa af.finita'con alcune 
sostanze psicomotorie che·non hanno con 
osciuto il rec~pero perche' irrecuperabi 
li ,che non sono droghe perche ' non pos~ 
ono esserlo:proprio perche'radicalmente 
refrattarie ~ll ' ideo logia e alle rappr~ 
sentaz i oni che la riproducono,L'L.S.D. 
25- per specificare- e'cio'con cui gli s~ 
iacalli non hanno potuto scherzare, 
Non e'che nochi ci abùiano t enteto, •• 
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Note dell'articolo"La controrivoluzione 
antifascista" (V. Puzz n. 19 pag. 17-18-19) 
non pubblicate per mancanza di spazio. 
Di questo articolo uscira'un'edizione 
piu'estesa sulla rivista"La Comune futu 
ra_"(_!edi"manuale d •uso"pag, 32) .------= 
TI)-V.J,C&111atte,~apitolo VI inedito 
A!,l_QJlp1tale e l'opera economica di Ka 
rl llarx,edizioni"international• Savo~ 
(2)-V.Lukacs,Bordiga,camatte 1a'mistif 
ioazione democratica, edizio:U"la vece 
llia talpa",Napoli 1974. -
(3)-V.pa«.178 del testo di Camatte(n.l) 
(4)-V,pa«.C,continuazione della nota a 
pag.154 del te■to di Camatte(v,nota l) 
(5)-V. W.Reich,psicologia di massa del 
fuci■mo,•ondadori ,Milano 1974•• para 
llel .. ente le analiBi della Scu~la di 
J'rancoforte • della Sinistra Comuni■ta 
d'Italia. 

(6 ~)-!n realta',in Germania,dopo gli 
anni rivoluzionari(l9l8-I923},continuò 
fino all ' avvento del 3°Reich a manifes 
tarsi una capillare insubordinazione -
contro la societa•,ma l'opera congiunt 
a di socialdemocrazia,stalinismo e nai 
ismo(le repressioni parallele di •usso 
lini impallidirono di fronte all'impli 
cabile e metodica eliminazione fisica­
di qualunque avversario politico di si 
nistra,da parte di •Hitler:circa un mil 
ione di morti)rese impossibile alla p; 
esa del potere(l933},episodi d~ resist 
enza proletaria aperta di massa e orgi 
nizzata,come invece era avvenuto in lt 
alia, V. a questo proposito,le Parti -
Communiste d'ltalie !ace à l'offensive 
fasciste(l92l-l924},"Progr&m111e Communi 

- -- - -

DI FORZA. ~ ­

•f Il contenuto quantitativo imp1icito di democra~ 
ia1 ■ia essa fascista-cioe'fittizia-o consigli&!: 
e-cioe•r..ie-,sia essa la salsa in scatole di 
cui •1 condisce il minestrone politico compreso 
fra questi due poli, acco.mpagna il processo di 
politicizzazione generale che si sta evolvendo 
■otto 1 nostri occhi come recupero alla riprod~ 
■ione dell'esistente capitalistico del riflusso 
del mortmento reale.L'ideologia del riflusso,ch 
e ha come prassi 1 momenti-diversi e uguali- di 
~liticizzazione e spoliticizzazione ,di"fuga 
in aTBnti"nel passato revivalista e di autodisi 
ruzion• degli individui,nella"lotta"criticament 
e diaarmata e nella lotta armata a-critica, si 
somma all'ideologia della crisi moltiplicandosi 
in centinaia di migliaia di partiti,gruppi,coll 
attivi, . consigli,assemblee,organizzazio . --- --=---~---- -

ni,chiaramente per 
gestione in proprio 
ne, 

la democrazia reale,per la 
della realta'dell'alieD&Si!, 

L'incomprensione netta dei nuovi orizzonti di j 
ominio realizzati dai rapporti di .produzione o~ 
pitalietici-dominio passato alla •ua eatenaiou 
totale-e delle conseguenze iJDJDediate di questo 
"cambiamento"-cbe uossibile datare a partire 
~al 1965-che ha avuto il suo centra negli ami 

1970-1975-che innanzitutto vanifioa le lotta 
cronicizzate conglobandole come momenti riprodu 
ttivi,rietrutturativi e di assestamento,ha t~ 
formato le cosiddette avanguardie rivoluzionari 



e in avanguardie del capitale. Mentre la repr~ 
ssione d~l qualitativo produce l'elettrificazio 
ne del quantitativo. -
Il capitale ha la radice nei rapporti d j produz 
ione : la loro fabbrica e'la societa'intera. -
La confusione dominante tenta di superarsi nel 
~oto recuperando il concetto di autentico a pa 
lliativo mostruoso dell'essere e del qualitati; 
01autentico tramite il. quale ogni ideologia pa 
rcellare dichiarata la propria sconfitta si ri 
propone ,a se stessa e al mercato dello spetta 
colo e della merce ,rinnovata;la patinatura del 
l'autentico vuol essere l ' asso nella manica di 
un mondo che ha da perdere a questo punto solo 
la propria putrefazione , nella crisi generale 

,vissuta da tutti1appiglio da naufraghi rintrona 

lti nell'esplosione di tutti gli appigli:ultima­
_mistificazione che attraversa la sozzura politi 
\ca, dai neo-nazisti all'ultrasinistra. -
,: Bisogna concludere su un epoca per cui ogni 
·talgia earebbe risibile o questa epoca si chiud: 
era•su noi stessi consegnandoci cronicamente e 
definftivamente alla sopravvivenza e al naufrag 
io eone solo orizzonte quotidiano. 
La proletarizzazione,che la logica dei rapporti 
di produzione generalizza inevitabilmente e con 
tro sè stessa, ma che nei processi di politiciz; 
azione riduce a proprio favore,per se stessa,va 
radicalizzata e portata,con una critica e una 
pratica d'intervento strategicamente adeguate , 
oltre il politico. 
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; Lo scopo che c1 siamo prefissi con questo volume e dt dare al 
lettore una panoramica abbastanza completa del personaggio 
Diabolik che, per le vicende eccezionalmente interessanti, e per il 
buon gusto dimostrato dalle sue creatrici nel difficilissimo campo 
del fumetto per adulti, appassiona da tempo i giovani e i non più 
giovani (ed in modo particolare l'elemento femminile) i quali 
trovano in questi episodi non solo motivi di distensione, ma vedono 
anche confermati, nei rapporti tra Eva e Diabolik, quei valori 
sempre validi della convivenza civile. 

f"PROVOCATORl~N0N 5A~TA 
ISOLAffLI _, f>l50GNA 
MA5SACRAR'Ll ••• 

Nella notte dal 5 al 6 aprile'71,migli~ 
ia di giovani,80.000 fra i 16 e i 25 a!! 
ni,fra cui i membri del J,V,P."Janatha 
Vimukth Peramuna"(. fronte di libe_!: 
azione popolare),hanno attaccato i pos1 
i di polizia su tutto il territorio del 
paese. L'insurrezione della gioventu' 
cilonese contro la menzogna della"sini~ 
tra"cominciava. 
Ceylon e'un paese essenzialmente agric2 
lo , la maggioranza della popolazione e' 
rurale.Antica colonia inglese,dal 1800 
al 1948,divenne repubblica"indipendente" 
11 4 febbraio l948(Ceylon e'la prima co 

I -lonia inglese che e'arrivata all'indip~ 
ndenza ufficiale per raggiungere la di~ 
endenza ufficiosa del Commonwealth.).Il 
paese e•governato da un"fronte unito d~ 
lla sinistra"(I25 seggi su 15l)al pote_!: 
e dal maggio l970(grazie ai voti dei e~ 
ttolici),che e'costituito da:partito m~ 
ggioritario ,il S.L.K.F."Sri Lanka li're.1l_ 
dom Party"(borghesia buddista,xenofoba, 
riformista),di cui fa parte l'attuale 
presidente,la signora Bandaranaike.~r1 
ito L.S.S.P. "Lank Sama Samaja Party" 
(trotskisti dissident i)che ha tre mini~ 
tri. Parti to"comunista"-filosovietico-ch 
e ha _ un ministro. 
L'opposizione ufficiale si compone di: 
-partito trotskista ortodosso,che cont_!: 
olla un sindacato . 
-partito U.N.P."United National Party" 
(conservatori), 
-un partito marxista-leninista filocin~ 
■e ,fondato nel 1964 , 
Il J 1 V.P. : 
Que■to"fronte di liberazione popolare", 

positiva 
circolazio!! 
e del !!!!.ga! 

fondato nel 1965,da una scissione col 
P.C. filocinese,e'restato nella clandes 
tinita'fino al I970.l suoi membri,dive; 
se decine di migliaia sono in maggiorm 
za di modeste origini rurali,che hanno­
fatto studi secondari ed a volte super! 
ori,e contadini. La maggioranza d'essi 
,dopo essere passata per 11 P.C. filoci 
nese o filo sovietico ,i sind; 
cati trotskisti ,si sono raggruppati e a 
ono insorti contro tutte le formazioni­
politiche del paese: 
-contro la destra 
-contro la sinistra ufficiale(borghesi 
riformisti,trotskisti) 

-contro il P.C.filosovietico 1' 

';_ 1· -contro il P.C.filocinese 
-contro l'imperialismo. , 
De l resto,per"distinguersi",i membri del ; 
1 J. V, P. si chiamano "fratello o sorel l i ' 
a"senza alcun riferimento religioso o f '. 
iloippico. - ! 
Perche 'questa rivolta? i 
Ascoltiamo la dichiarazione d'un uffici: 
ale cilonese:"dicono di non aver visto , , 
concretizzarsi le promesse del governo. 
Sono poveri ma spesso istruiti,ed hanno 
scelto una strada che non e•ne'quella 
dell'opposizione ne•quella del potere" 
(Le Monde ,13,5.71).Gli insorti dichiara 
no di condurre una lotta antiimperiali■ 
ta al fine di costituire un regime rivi 



luzionario che rompa ogni legame con il 
passato , cioe'col presente . A Ceylon vi 
•ono grandi affermazioni di principio 
" socialiste","trotskiste","comuniste" , .!! 
a parte delle autorita ' che ,confrontate 
con la pratica,non soddisfano la gioven 
tu',che"muore per aver voluto colmare i 
1 fossato tra teoria e vita quotidiana~ 
(Le Monde,I3.5 . 7I) . 
L ' insurrezione e • soprattutto l'affare .9. 
ella gioventu 1 1-numerose diserzioni E 
ei ranghi dei giovani polizziotti. 
-l'esercito,principale forza di repress 
ione,recluta unicamente uomini dai 35;:;: 
i 50 anni,per evitare infiltrazioni d;:;: 
parte degli insorti . 
-il J . V.P. e'messo al bando fin dai pri 
mi giorni dell'insurrezione. 
Dopo i combattimenti,gli insorti benefi 
ciano largamente della simpatia e dell7 
aiuto della popolazione rurale. Un uffi 
ciale dichiara:"i genitori non possono­
rifiutare ai loro figli combattenti un 
piatto di riso"(Le Monde , I3.5.7I).L'ant 
~onismo etnico(fra cingalesi buddisti­
e· tamula induisti),sul quale il governo 
ha sempre giocato,"gli scontri nel paes 
e sono stati spesso vi6lenti",e'scompai 
.so durante l'insurrezione • Un amministr 
atore noto'che"gli insorti non hanno m;:;: 

~ ~~t~ofilqi. 
Il 27 febbraio I97I,allo Hyde Park di C 

·olombo,un oratore del J.V.P.dichiaro'd;:;: 
vanti a molte migliaia di simpatizzanti 
: "con una mano abbiamo aiutato la venut 
a di questo governo che si dichiar;:;: 
soc.ialista, con le due mani siamo pronti 
ad· aiutarlo se marcia Vfarso il sociali~ 
mo . Con le stesse mani lo strangoleremo 
se rifiuta il socialismo.Se ci mette ne 
ll'illegalita'scateneremo l'insurrezioÉ 
e". Qualche giorno dopo,un'esplosioE 
e all'universita'di"peradenya",rivela 
l'ampiezza dei preparativi della sovve~ 
sione .Migliaia di granate,di cocktails 
Molotov sono scoperti dall'autorita'che 
,nei g\orni seguenti,moltiplicano gli~ 
rresti. Il I6 marzo il governo procl~ 
ma lo stato d'assedio,con il quale acc2 
rda alla po·lizia , tradizionalmente brul 
ale,il diritto di arrestare chiunque,di 
detenerlo I5 giorni senza riferire al fil 
agistrato,di bruciare,di seppellire, di 
disporre dei cadaveri senza mostrarli a 
un medico. 
Il 5 aprile,piu'o meno spinto dagli av~ 
enimenti,il J.V.P. decide di passare all 
•azione.Dopo essersi impadroniti delle 
armi nei posti di polizia durante la nQ 
tte dal 5 al 6 aprile,gli insorti ries~ 

-
a e'la base del pena 
ieta'di claaai,nel e 

ono a controllare vaste zone di terri! 
orio nonstante il loro debole armamento 
."Molti erano armati con semplici 
ni"(Le Monde , 30 . 4.71 ). 
.L.,giorni seguenti : 
-in provincia numerosi posti di polizia 
vengono abbandonati. 
-il governo si raggruppa nella residenz 
a del primo ministro sotto la protezio~ 
e dell ' esercito. -
-nelle grandi citta'diversi grandi mag~ 
zzini sono saccheggiati. 
-nel centro del paese si evacuano 
posti di polizia indifendibili. 
-una stazione radio,nei pressi di 
ya,resta nelle mani degli insorti per 
quasi un mese. 

-il governo non riesce ad annientare ·•~~=~-~~~I~, 
rivoltosi malgrado l'ampiezza della re~ 
ressione . Armati in modo sommario,gli 1 
nsorti che sono numerosi , ai raggruppano 
nelle montagne vicine e tengono piazzef 
orti elevate . Su diversi fronti pratica!i 
o la guerriglia. 
~pressione. 
Essa e'feroce,degna di uno statoi 
ll,_g~: 
-offre una taglia per ogni informazione 
sui nascondigli dei ribelli e delle 
i. 
-il presidente signora Bandaranaike 
eia un appello agli insorti perche' 
arrendano.A questo scopo il governo in~ 
taura invano una tregua .di quattro gio~ 
ni. 
-I00.000 volantini sono lanciati dagli 
elicotteri nei settori in cui si sono 
aserragliati gli insorti. 
-misure eccezionali di sicurezza sono 
prese a Colombo:coprifuoco,etc. 
-quantunque il go·verno cerchi di far cr 
edere che gli . operai non hanno preso Pi 
rte all'insurrezione,diverse fabbriche, 
a Colombo,sono bombardate,come le univ.!!_: 
rsita'. 
-le universita'sono trasformate in cam:12 
i di concentrazione . L'universita'di Vi 
dyodaya fu trasformata in campo di ria~ 
ilitazione. 

L'esercito: 
"stile inglese",arnmazza,violenta,tortu~ 
a.Migliaia di cada~eri sono ritrovati~ 
on l a testa tagliata,bruciati,etc. Esso 
e'coadiuva to da una milizia volontaria 
reclutata al di sopra dei 35 anni 

I fatti ideologici non sono mai stati 
delle semplici chimere ,ma la cosci•B 
za deformata della realta•,e in quan 
totali dei fattori reali esercitanti 
di rimando una reale azione deforman_ 
te;tanto piu'la materializzazione 
dell'ideologia che determina lari~ 
acita concreta della produzione ••• 

per evitare infiltrazioni da parte degli insorti, Da quel momento il racket internazionale ai da 
pagata 60 rupie al mese;cosa non indifferente in ~fare: 
un paese con 800.000 disoccupati su una popolazi - l a Cina accorda nuovi prestiti,di cui uno di 33 
one di I3 milioni. milioni di dollari,consegna delle cannoniere e 
I sindacati: Mao riceve la signora Bandaranaike.Rec.!!_ 
in occasione del romaggio la signora Bandaranai! ntemente accorda un prestito di 200.000 tonnell~ 
e,li ringrazia calorosamente per il loro aiuto f te di riso,da consegnarsi prima della fine del 
ontro gli insorti. '74,ed in piu'40.000 tonnel late a titolo umanit~ 
1..'...2J>posizione: rio. 
Il P.C. filocinese tratta gli insorti di"piccoli -l'URSS riceve il capo dell'esercito cilonese e 
borghesi "e di fascisti manipolati dal la C. I. A. Kossighin accetta di recarsi in visita a Ceylon. 
I paesi stranieri: - gli USA spediscono l'ammiraglio Mc Cain,comand~ 
Bandaranaike,di fronte all'estendersi dell'insu~ nte della VII flotta,in visita a Colombo . 
rezione,fa appello alla solidarieta'internazion~ -un'associazione d'aiuto a Ceylon e'costituita 
le.Il racket internazionale vola al soccorso del da USA,Giappone, Francia,RFT,Canada. 
lo stato: -la Russia invia bombe da 500 libre Gli ant~oniami etnici rinascono: 
e presta sei Mig 17. -la minoranza tamul lancia una campagna d'azione 
-La Cina condanna gli insorti , accorda un presti! non violenta. 
o,senza interessi,di 150 milioni di rupie e offr -il capo del partito federale tamul rinuncia al 
e la sua assistenza materiale. suo seggio all'assemblea nazionale per protestB!: 
-la Gran Bretagna consegna sei elicotteri compr~ e contro l a nuova costituzione che non riconosce 
ti negli USA. i diritti della minoranza tamul. 
-L' India invia navi da guerra e truppe. -recentemente,la questione linguistica provoca,~ 
-gli USA barattano il loro aiuto economico con ella parte tamul del paese,moti di protesta e d1 
la distruzione degli insorti. versi morti ( I3/ I4 gennaio 74) 

1
- il Pakistan,le due Germanie (una volta tanto uni La decomposizione dello stato si p~: 

•te • •• ),la Iugoslavia soli darizzano a vari livell -il potere si scontra con sempre crescenti diff1 
I i. Ma 1' insurrezione ,malgrado l' int·er colta' economiche e sociali. Il debito esterno e•,~ 
I vento massiccio della repressione internazionale ppesant isce e i disoccupati aumentano superando 
[ ,prosegue: -28 persone evadono da un campo nei il milione;il governo di''sinistra"pratica una PQ 
pressi di Colombo. li tic a sociale di "destra"; non smette di irrigid1 

35 detenuti,che avevano partecipato alla ri rsi,senza allargare la sua base sociale. 
volta dell'aprile 71,sono stati l iberati dal -la rivolta•arrnata della gioventu•nel 71 e la s~ 
campo di Anaradhapura,al centro del paese,da 25 a feroce repressione,ha provocato e provoca ancQ 
giovani armati ra discussioni in seno al P.C. filoaovietico,che 
-un milione di persone ha digiunato e 300.000 1~ continua una politica sempre piu'lontana dal BOf 

voratori hanno scioperato per un giorn ialismo. 
o,per protesta contro"la po l itica di r epressione A Ceylon,"l'isola santa",il fantasma della rivo]. 
e le leggi reazionarie",malgrado il ripristino ta arrnat a,scatenata dalla gioventu'nell'aprile 

,dello stato d'assedio decretato il 16.). 71 ? !,terrorizza le coscienze;tutte le potenze del 
:_circa 500.000 lavoratori delle piantagioni sono vecchio mondo,da Mao ad Elisabetta,da Nixon a B! 
entrati recentemente in sciopero. eznev,da Indira Gandhi a Tito,si sono alleate P! 

Cominciano alla fine di luglio,cioe•I6 mesi dopo 
l'insurrezione(Le Monde,25. 7 . 72).Circa II.000 gi 
ovani sfuggiti alla repressione,rinchiusi nei c~ 
mpi di concentramento,sono persegui t i per"cos pi~ 
azione contro la regina"-Ceylon fa parte d el Co!!! 
monwelth e l a regina d'Ingh i l terra ha d i r itto d i 
vita e di morte s ulla popolazione-e passano i n 
giudizio al"Queen's Club", ch 'e' guardato d a auto~ 
lindo ed unita'di fant e ria. I doss i er s ono s t a ti 
"trattati"con un ordinat ore dagli i nquirent i del 
governo.L'ultima i nforma z ione c he a bbi amo avuto 
su questo processo e'del 12 agosto 1972 . 

r schiacciare la rivolta e nasconderla.Cio'nono! 
tante la vecchia talpa continua a scavares"la g1 
oventu • c ontadina ed urbana di c .eylon non ai ric,2 
nosce per niente nei suoi dirigenti locali. Essa 
tende sempre di piu'a costituire una contro-soci 
eta' " ( Le Monde, 22. 5. 7 3 ) . 
Lettera di Ciu-En-Lai a Sirimavo Bandaranaike ( V! 
cchia trotskista,Primo Ministro -di Ceylon) -dataj: 
a il 26 aprile 1971 e pubbl icata ufficialmente 
dal governo di Ceylon un mese dopo . Il governo ,~ 
·inese non ha contestato l a versione pubblicata e 
Colombo-: ~ 
"Sono riconoscente a Vostra Eccellenza e al go:! 
erno di Ceylon della loro fiducia nel governo ci 
nese e dei l oro sentimenti di amicizia verso il 
po pol o cinese. L 'amicizia tra Cina e Ceylon e' nef 
l i i nteressi fondamentali dei due popoli e si m~ 
n t iene i n ogni circost anza.Il g overno e i l popoJ 

0 cinese a pprezzano con v i gore l ' amicizia che e! 
i s t. e tra i nos t ri due pae s i ,e nessuno,animato dE 
rrltre intenzion i , potr a ' mai perveni re a seminare 
10 d iscordia e a sabo t a re l e nostre relazioni d i 
ar.ucizia.Jn segui to agli insegname nti del Presi{ 



en e ao,il popol.o_ cinese si e'sempre opposto al 
l'opportunismo "dell'ult-rasinistra"e della destr 
a,durante la sua lotta rivoluzionaria prol ungat;. 
Siamo contenti di vedere che grazie agli sforzi 
di Vostra Eccellenza e del Governo di Ceylon, la 
situazione caotica creata dR un pue:no di individ 
lli che si autodefiniscono"guevaristi",e fra i c; 
i ranghi si sono infiltrate spie straniere,sia ~ 
itornata sotto il vostro controllo.Crediamo che­
grazie alla direzione di V. E. ,al la cooperazione 

Il diritto ùg'i1ale ·di futtl al ·beni e alle gioie di que­
sto mondo, la distruzione di ogni autorilill, la nega­
zione di ogni freno morate, ecco, se si scende alla 
radice delle cose, ta ragion d'essere dell'Insurrezio­
ne del 18 marzo e il programma delta terribile alllO­

ciazione che le ha fornito un esercito. 
Inchiesta parlamentare sull'insurrezione del 18 

marzo 1871. 

e all ' aiuto del popolo di Ceylon,questi atti di 
ribellione organizzati da reazionari del Vostro 
Paese e da reazionari stranieri per di struggere 
gli interessi del P2POlo di Ceylon, s iano destin~ 
ti a fallire •••• (ecc.)" 

(pubblicato dal Ceylon Daily News,27 maggio 7I) 

~UPEffAMENTO O TtRl?0ff/DMO. 
~ 

i TERRORISMO E SUPERAMENTO. 
· Costretti nel collimatore del riflusso 

superamento e terrorismo coabitano nel 
la medesima prospettiva.La scissione; 
cbizofrenica data dalla loro coabitazi 
one e dall'impossibilita•,tuttavia, di 
coincidere e di convivere ,si copre de 
i miasmi negativi dell'autodistruzion; 

, , del terrorismo" spontaneo" o" leninista" 
, ,come ultima annaspante ricerca di un 

Valore fisso qualsiasi nella decomposi 
zione e nel riflusso.Il terrorismo e' 
per alcuni versi spettacolo e ideologi 
a =el riflusso ,per altri versi conseg 
uenza dell'assenza della critica che 
ba attraversato politicamente e contea 
~tivamente i sommovimenti sociali d; 
gli anni sessanta ;talvolta e tuttavia 
,occorre dire,questi sommovimenti hann 
o assunto di fatto una portata critici 
• L'assenza della critica e•confermat 
a ,se non da altro,dalla mancata effet 
tiva messa in questione delle ideologi 
e politiche storiche ,che sono state a 
ssuntt ,nei casi m.igliori,come ristru! 
turate,e completate dall'immissione di 
elementi tratti dalle scienze sociolo 
giche; La mancata critica radicale,­
impostata solo da alcuni centri radica 
li,della costruzione ideologica lenini 
eta e dei suoi precipitati sottoideol~ 
gici riempie 11 riflusso corrente del 
le briciole e degli schemi fissi di ,,i; 

dal•corriere della sera•del 5 giugno: 
• ••• e numerosi libri tra cui,immancabi 
le in questi covi,quasi i NAP ci tene; 
aero ad evitare equivoci sulla loro o~ 
igine politica,testi marxisti ••• • 

(Gianni Campili) 

passato che in alcune aree geografiche 
e'fuori luogo e fuori tempo;non solo, 
queste briciole e questi schemi sono 
di fatto uno dei momenti portanti dell 
a ristrutturazione (cbe la crisi bari 
so necessaria,ma che ba reso necessari 
a la crisi)della societa'capitalistici 
in queste aree,sono uno dei momenti ef 
ficaci per l ' acellerazione del passagg 
io del dominio capitalistico dal livel 
lo formale a quello reale e della pr2 
gressiva autonomizzazione del capitale 
(che,occorre specificare,definiamo a 
partire dai rapporti di produzione =<u! 
esta autonom.izzazione e'ancbe l'esten~ 
ione di auesti rapporti su tutto l'ori 

'zzonte sociale,e'il passaggioradicali-;· 
zato di questi rapporti dalla produzio~ 
e di merci allA produzione sempre piu•i 
ccentuata dell'uomo in oggetto,e'il pai · 
saggio dall ' alienazione alla reificazio 
ne).E'evidente cbe la mancata comprensi 
one àell'effettivo livello raggiunto ai 

} uominio capitalistico e la riduzione­
forzosa di questo a schemi di interpre! 
azione fuori luogo non produce un semR 
lice blocco o ritardo nel cogliere eff 
ettivamente dove,a quale livello di dom 
inio,il capitale stia ,ma,quando quest; 
blocco e questo ritardo si esplicano co 
me avanguardia politica,ideologica e p; 
atica,,corrono il rischio di trovarsi~ 
on solo fuori tempo ma anche oggettiva,;;;: 
ente a.i.lineati con quanto "attaccano" -
(la falsa guerra •• • ),anche perche'soven 

. ~ _,:,A_17.~ 

di un amico,vede la acena,ne indovina in parte 
il significato e,credendo che gli aggre■aori 
siano fasciati,con il coraggio che tutti gli r1 
conoscono,scende dall ' auto e ai slancia diaara~ 
to verso il gruppo degli aggressori.Qualcuno 41 
questi estrae la piatola,fa fuoco.Tutti i t••1 
imoni sostengono che i colpi f\l.rono molti e ohe 
probabilmente piu' di uno dei poliziotti ha •P~ 
ato.Alcuni proiettili vanno a segno.Boschi 0114• 
fulminato.Panichi,preso ripetutamente di lllira,~ 
ferito e per qualche momento e• tenuto a bada! 
a uno degli aggressori con la pistola alla llllC&. 

Abbiamo la certezza che Panichi ha effettiv-•a 
te rischiato di venire assassinato coae un cane 
. Deve la sua salvezza all'impoasibilita'degl.i. 
aggressori di consumare un'esecuzione pubblica 
in un momento che di fronte a cento testimoni , 
dopo la sparatoria, non poteva apparire. piu•ooa• 
casuale.~•. 

--128 P guidata 
~ sceso dall'auto corre verso il punto! ma 

~ - fu«g• accorgendosi che si tratta di poliz! 
otti. 

,;:1-posizione dove cade colpito 
e-uomo vestito di scuro. 
$-uomo vestito di grigio. 

192.-posizione da cui spara • 
+.posizione in cui cade Boschi, 
A-primo gruppo di poliziotti vestiti da stu! 

enti. 
8-secondo gruppo di poliziotti. 

Stando ad alcuni testimoni: 
x-Wel __ punto! agenti travestiti controllano 
i documenti e picchiano con assi di legno e MB!! 
ganelli. 
x-Arriva la 128 P ,Panichi ne scende lanciando! 
i verso il punto!• 
x-Accortiei che i picchiatori erano poliziotti 
f\18ge per via Nazionale sorpassando il Boschi~ 
he ai mette a correre nella stessa direzione . D! 
l punto! vengono esplosi dei colpi nei loro c~ 
nfronti. 
x-Dal punto! ai stacca un uomo in scuro , giun! 
o in via Nazionale si inginocchia e spara. l•col 
po nella schiena ·- al Boschi , 2•colpo (forse) al 
Panichi , 3•colpo in faccia al Boschi . 
x- L' uomo i n grigio , che era fenno sul marciapiei 
i di fronte , spara a sua volta portandosi verso 
il centro della strada vari colpi ,( forse)col pi~ 
ce Panichi ; i segni di tre colpi restano sul mu~ 
o di fronte . 

Da un manifesto del"comi tato per la liberazione 
di Panichi" : 
•• • Intorno alla mezzanotte del giorno 18 aprile 
una squadra di poliziotti(~. antiterrorismo) 
travestiti da studenti che per tutto il giorno 
ha agito ai margini delle ·manifestazioni. ,. proy 
ocando e pestando i passanti e i manifestanti, 
eta picchiando un giovane con un casco r osso i 
n testa •• • Sono in nove ad accanirsi sul giovane 
che e'gia ' sterra .Passano in quel momento di 
li ' ,insieme a tanti altri,Rodolfo Boschi e Fran 
cesco Panichi.Panichi , che passa sul l a macchi na 

~ :::::-e-,_ 

La quea'tione 
sociale ha ce&S!, 
to di porsi in 

termini di riparti~ 
ione dell'~•APP!. 
re ora come cio' ohe 
e•sempre stata in r~ 
alta•,una costruzio~ 
e dell'essere concr~ 
to,una emancipazione 
non del ci'ttadino m 
a del soggetto soci!, 
le. 
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• u .. 1v1vr,L.a.. va'"''"-'""""''•'""''' 1,,,1vv,n&.1v1 •w. vv . '"',-u,vru,•~• 01cea, A L incontro I.S. -S .o.B. segna una svolta nella radicalizzazione 
I~ e;; nC dell'I.S.,svolta che contiene implicitamente l'autocritica come 
~OCUMfill• · "avanguardia artistica"e l'emergere della critica radicale nel 

:t'A'!IOHE: suo terreno possibile ed esclusivo:.la rivoluzione sociale.Questa 
• autocritica pervenne alla sua conclusione nel dissolversi della 

...,..., __ ..... . stessa I.S. ,fr a gli anni •69 e'72.Questo documento scritto da 
Debord(I.S . )e Canjeurs(S.o.B.)nasce da quel rapporto di verifica 
reciproca e l o esprime. 

PRELIMINARI PER UNA DEFINIZIONE DELL'UNITA'DI 
gN PROGRAMMARIVOLUZIONARIO. 

Si puo'definire la cultura come l'insieme de 
gli strumenti mediante i quali una societa'perr 
sa a se stessa e si autoconfigura;dunque scegl 
ie tutti gli aspetti del suo plusvalore dispon 
ibile~cioe'l'organizzazione di tutto cio 'che 
supera le necessita 'immediate della sua ripro~ 
uzione. Tutte le forme della societa'capit~ 
listica,oggi,appaiono fondate sulla divisione 

' stabile,su scala di massa,e generalizzata fra 
esecutori e dirigenti. Trasposto sul pian 

verificabile particolarmente nel settore propr 
iamente culturale,la cui pubblicita'periodica­
e'fondata sul lancio di false novita•. 
3)-Il lavoro tende cosi'ad essere ridotto alla 
esecuzione pura,dunque reso assurdo.Man mano 
che la tecnica prosegue la sua evoluzione,essa 
si diluisce ,il lavoro si semplifica,la sua as 
surdita'si approfondisce. Ma tale assurd 
ita'si estende agli uffici ed ai laboratori:l; 
determinazioni finali delle loro attivita'si 
trovano al di fuori di essi,nella sfera politi 

della direzione di insieme della societa•.-
o della cultura,questa caratterizzazione signi 
fica la separazione fra il "comprendere"e il "f~ t1 

re",l 'incapacita 'di organizzare(sulla base del 
l'espropriazione permanente)per qualche fine -
quale che sia il movimento sempre accellerato 
del dominio della natura. In effetti,d2 
minare la produzione,per la classe capitalisti 
ca e'obbligatoriamente monopolizzare la compr~ 
nsione dell'attivita'produttiva,del lavoro. 
Per ottenere questo il lavoro e',da un lato p~ 
rcellizzato sempre piu',cioe'reso incomprensi~ 
ile a colui che lo fa;dall'altro ricostituito 
come unita' da un organo specializzato. Ma q~ 
esto organo e'esso stesso subordinato alla di[ 
ezione propriamente detta,che e'la sola a det~ 
nere teoricamente la comprensione d'insieme 
poiche'e'essa che impone alla produzione il s~ 
o senso,sotto forma di obiettivi generali.Tut! 
avia tale comprensione e tali obiettivi sono 
essi stessi invasi dallo arbitrario,poiche' s~ 
parati dalla pratica,cosi'come da ogni conosc~ 
nza reale che nessuno ha interesse a trasmett~ 
re. L'attivita•sociale globale e'cosi'scissa 
in tre livelli:esecutivo,organizzativo,direzi2 
nalei1)L•unita'non e'ricostituita,infatti,che 
per una trasgressione permanente degli uomini 
fuori della sfera dove li rinchiude l'organig! 
amma sociale,cioe'in un modo clandestino e par 
cellizzato. 
2)-Il meccanismo di costituzione della cultur 
a si riduce ad una reificazione delle attività 
umaneyche fissa ·la vita e la trasmette sul mo~ 
ello della trasmissione delle merci;che si s f2 
rza di garantire un dominio del passato sul f~ 
turo. · Un tale funzionamento culturale entra 
in contraddizione con l'imperativo costante d~ 
1 capitalismo che e' di ottenere l'adesione d~ 
gli uomini e di sollecitare a ogni istante la 
loro attivita'creatrice,nel quadra ristretto 
dove li impriF,iona. Insomma,l'ordine c apitali 
eta non vive che a condizione di progettare s~ 
nza fine davanti a se•un nuovo passato.Cio' e' 

pa e,man mano e e a ivi a egli uf 
fici e dei laboratori e'integrata al funzionam; 
nto di insieme del capitalismo,l'imperativo del 
recupero di tale attivita'gli impone di introdu 
rvi la divisione capitalistica del lavoro,cioe7 
la parcellizzazione e la gerarchizzazione. Il 
problema logico della sintesi scientifica e'all 
ora fortemente connesso al problema sociale del 
la centralizzazione. Il risultato di tale trasf 
ormazione e',contrariamente alle apparenze, un; 
incultura generalizzata a tutti i livelli della 
conoscenza:la sintesi scientifica non si effett 
ua piu',la scienza non comprende piu'ee stessa: 
La scienza non e'piu'per gli uomini di oggi un 
a chiarificazione reale in atto del loro r; 
pporto con il mondo;essa ha distrutto le antich 
e rappresentazioni ,senza essere capace di for; 
irne di nuove.Il mondo diventa illeggibile com; 
unita•;solo degli specialisti detengono qualche 
fram~ento di razionalita•,ma essi si dimostrano 
incapaci di trasmetterseli. 
4)-Questo stato di fatto genera un certo numero 
di conflitti.Esiste un conflitto tra,da una par 
te,la tecnica,la logica propria di sviluppo dei 
processi materiali(ed anche largamente la logie 
a propria di sviluppo delle scienze);e,dall'alt 
ra parte,la tecnologia che ne e'una applicazio; 
e rigorosamente selezionata per la necessita'di 
espropriazione dei lavoratori,e per ridurre la 
l oro resistenza. Esiste un conflitto fra gli i 
mperativi capitalisti ed i bisogni elementari -
degli uomin~ . Cosi'le contraddizioni tra le att~ 

i 

l 

Quando l'ideologia,che e'la volont~ • LJ 
astratta dell ' universale,e la sua il lC 
lusione,si trova legittimata dall'a; 
trazione universale e dalla dittatura 
effettiva dell'illusione nella socie 
ta•moderna ,essa non e'piu'la lotta­
volontaristica del parcellare,ma il 
suò trionfo. 

ali attivita•nucleari ed un gusto di vivere ans 
ora assai largamente diffuso trova un'eco perfi 
no nelle proteste moralistiche di certi fisici. 
Le modificazioni che l'uomo ormai puo•esercitar 
e sulla sua propria natura(dalla chirurgia est~ 
tica alle mutazioni genetiche controllate)esig2 
no cosi'una societa'autocontrollata,l'abolizion 
e di tutti i dirigenti specializzati . Dappertu! 
to,l'enormita'di possibilita'nuove pone l'alter 
nativa pressante:soluzione rivoluzionaria o bar 
barie della"science fiction". Il compromess.o 
rappresentato dalla societa•attuale non puo'viy 
ere che di uno statu quo che gli_ sfugge da tu! 
te le parti incessantemente. 
5)-L'insieme della cultura attuale puo'essere 
qualificata alienata in questo senso che tutte 
le attivita',tutti gli istanti della vita,tutte 
le idee,tutti i comportamenti non hanno un sen~ 
o che al di fuori di se'in un contesto che per 
non essere piu'il cielo non e'che piu'complica! 
o da localizzare:una utopia,nel senso stretto 
della parola,domina infatJi la vita nel mondo 
moderno. 
6)-Il capitalismo avendo svuotato,dall'atelier 
al laboratorio l'attivita'produttrice di ogni~ 
ignificato intr:i:nseco si e' sf9rzato di riporre 
il senso della vita nei "piaceri "e di 
riorientare a partire da li'l'attivita'produttr 
ice. Per la morale che prevale,essendo la proi 
uzione l'inferno,la vera vita sara'il consumo, 
l'uso dei beni. Ma.tali beni,per la maggi 
o.r parte , non sono d'alcun uso,se non per soddi~ 
fare qualche bisogno privato,ipertrofici al fig 
e di rispondere alle esigenze del mercato. Il 
consumo capitalista impone un movimento di rid~ 
zione dei desideri per la regolarita'della soi 
disfazione dei bisogni artificiali,che restano 
dei bisogni senza essere mai stati dei desider 
i;i desideri autentici essendo costretti a re~ 
tare allo stadio della loro non-realizzazione 
(o compensati sotto forma di spettacoli). Mor~ 
lmente e psicolmgicamente,il consumatore e'in 
realta•consumato dalla merce.Poi e soprattutto 
,tali beni non sono d'uso sociale,perche'l'ori 
zzonte sociale e'interamente dominato dalla f~ 
bbrica ;fuori dalla fabbrica tutto e'organiz~ 
ato come un deserto (la citta 'dormitorio,l'au! 
ostrada,il parcheggio ••• ) .Il luogo del consumo 
e'il deserto . Tuttavia la societa'basata 
sulla fabbrica domina senza rivali questo des~ 
rto.L'uso reale dei beni di consumo e'semplic~ 
mente di prestigio sociale,tutti i segni di Pr 
estigio e di differenziazione acquistati diveg 
gono d'altronde nello stesso tem~o obbligatori 
per tutt i ,come tendenza fatale della ~erce ing 
ustriale. La fabbrica si ripete nella vita Pr 
ivata dettando la moda dei segni ,con tuttavia 

'un margine di trasposizione possibile,suffici~ 
nte per permettere di compensare qualche frus1 
razione. Il mondo del consumo e'inrealta 'quel 
lo della messa in spettacolo di tutti per tue! 
i,cioe'della divisione ,della estraneita ' e Jpl 
la non partecipazione reciproca. Ln s fera 
dirigenziale e'l'orchestratrice S('vera di que~ 
to spettacolo , organizzata automaticamente e P2 

veramente in esterni a,!_ 
la societa',espressa in valori aseurdi(i dire! 
tori essi stessi,in quanto uomini viventi,pos~ 
ono essere considerati come vittime di questo 
robot orchestratore). 
?)Al di fuori del lavoro lo spettacolo e'il m~ 
do dominante delle relazioni fra gli uomini.E' 
solamente attraverso lo spettacolo che gli UOJ!f 
ini prendono conoscenza-falsificata di certi-­
aspetti d'insieme della vita sociale,dagli exE 
loit scientifici e tecnici fino ai tipi di com 
portamento regnanti. Il rapporto fra au!; 
ori e spettatori non e'che una trasposizione 
del rapporto fondamentale fra dirigenti ed ee~ 
cutori. Esso risponde perfettamente ai bisogni • 
di una cultu~a reificata ed alienataiil rappor 
to che e•stabilito grazie allo spettacolo e•e~: 
so stesso,il portatore irriducibile dell'ordì~: 
e capitalista . L'ambiguita'di certa"arte rivo!: 
uzionaria"e •cosi', che il carattere rivoluzion~: 
rio di uno spettacolo e • sempre avvolto da tut! i 
o quello che di reazionario c'e'in ogni . spett~• 
colo . Questo perche'perfezionamento della s~. 
cieta•capitalistica significa,per una buona p~ 
rte,il perfezionamento del meccanismo della m~: 
ssa in scena.Meccanismo complesso evidentemen1 : 
e,perche' se esso deve essere in primo luogo 
diffusore dell'ordine capitalistico non deve 
cosi'apparire al pubblico come il delirio del 
capitalismo:esso deve per quanto concerne il 

rapporto con il pubblico integrarsi con 
ti di re.ppresentazione che corrispondono­
frammenti- alla razionalita•sociale.Esso 
deve stornare i desideri di cui l'ordine domin 
ante impedisce la soddisfazione.Per esempio il 
turismo di massa moderno fa vedere citta•o pa~ 
saegi non per soddisfare i l desiderio autenti~ 
o d1 vivere in tali ambienti(umani e geografi 
ci),ma per esibirli come puro spettacolo rapi~ 
o di superfice(e infine per permettere di val~ 
rsi del ricordo di questi spettacoli,come val 
orizzaz1one soc1<~le). Lo strip-tease e• la forma 
oiu'evidentexx di erotismo degradato a semplic 
~ spettacolo. ~ -
B) - L'evoluzione e 1~ conoerv~zione dell'arte 
sono state p:uidate da queste lince di forza.Da 
un l~to essa e'puramente e semplicemente recuE 

er,,trr de<] capitalismo come mezzo di c2 
nnizion::mento della popo1:t:·.ione.Dall 'altro,es§_ 
a h:·, bene i'iciato della concPssione del capi tal 



ismo di una condizione perpetuamente privilegi 
ata:quella della attivita'creativa pura,alibi­
dell'alienazione di tutte le altre attivita' 
(cio'che ne fa la piu'preziosa fra gli abbellì 
menti sociali).Ma nello stesso tempo la sfera­
riservata a"l'attivita'creatrice l ibera"e' la 
sola dove sono poste praticamente e in tutta 
la loro ampiezza,l& questione dell ' impiego pro 
fondo della vita,la questione della comunicazi 
one. Qui sono fondate ,nell'arte,gli antagoni; 
mi fra i partigiani e gli avversari delle cond 
izioni di vita ufficialmente dettate. Al non­
senso e alla separazione stabilita corrispond 
e la crisi generale dei mezzi artistici tradiz 
ionali ,crisi che e'legata all'esperienza o al 
la rivendi cazione di sperimentare altri usi d; 
lla v~~a.Gli artisti rivoluzionari sono auelli 
che invitano all'impegno;e che sono essi ·stess -
i intervenuti nello spet~acolo per sconvolger! 
o e distruggerlo. -
kA POL!TICA RIVOLUZIONARIA E LA CULTURA. 
I)-u:-;;;ovimento rivoluziona;i; non puo'essere 
niente di meno che la lotta effettiva del prol 
etariato per il dominio effettivo,e la trasfo; 
mazione cosciente,di tutti gli aspetti della -
vita' sociale;dapprima per la gest 
ione della produzione e la direzione del l avo; 
o da parte dei lavoratori che decidono dire.t t;;: 
mente di tutto.Un tale cambiamento implica,im; 
ediatamente ,la trasformazione radicale della­
natura del lavoro,e la costituzione di una nuo 
va tecnologia tendente ad assicurare il domini 
o degli operai sulle macchine. Si tratta di 
un reale cambiamento di segno del lavoro che 
comportera'numerose conseguenze,di 
cui la prinàipale e'senza dubbio il piazzare 
al centro dell'interesse della vita,al posto 
del tempo libero passivo,l'attivita'produttiva 
di tipo nuovo . 
Questo non significa che da un giorno all'alt 
ro tutte le attivita'produttive diventeranno 
di per se stesse appassionanti per una riconvf 

, rsione generale e permanente degli scopi cos(i 
/Ì come dei mezzi del lavoro industriale , .;ara • 
1
1 in op.;ni caso la tf!nsione mi nima di una società ,, 

qui,la pretesa ideolog~a acquieta 
una sorta di piatta esattezza po■itiTl_ 

:non e'piu•una scelta etorica,ma 
evidenza. 

a'tenderanno a fondere 
in un ambito unico ,ma infinitamente diversifi 
cato,l'esistenza fino ad allora separata fr;;: 
tempo libero e lavoro.La produzione ed il con 
sumo s'annulleranno nell'uso creativo dei beni 
della societa •. 
2)-Un tale programma non propone agli uomini 
alcuna altra ragione di vivere che la costruzi 
one della propria vita da se stessi. Questo s; 
ppone , non solamente che· gli uomini siano· -
obiettivamente liberati dai bisogni reali(fame 
,etc.),ma soprattutto che essi comincino ad es 
primere in primo luogo i propri desideri-al p; 
sto delle attuali compensazioni;questo suppon; 
che essi rifiutino tutte le condotte imposte 
da altri per reinventare sempre la loro realiz 
zazione;infine che essi non considerino piu'ch 
e la vita e'il mantenimento di un certo equili 
brio,ma che essi aspirino ad un arricchimento­
senza limiti dei loro comportamenti. 
J)-La base di tali rivendicazioni non e'oggi 
u . .ua utv~id qualunque.Essa Si esprime in primo 
luogo con la lotta del proletariato a tutti i 
livelli,e con tutte le forme di rifiuto esplic 
ite e di indifferenza profonda contro cui dev; 
combattere in permanenza con tutti mezzi,l'in! 
tabile societa'dominante,cosi'come con la lezi 
one dello scacco essenziale di tutti i tentat 
ivi di cambiamento meno radicali e infine co; 
l'esigenza che si fa luce in certi comportamen 
ti estremisti della gioventu'(il cui addestra,;;; 
ento si rivella meno efficace)e ora da qualch; 
ambiente artistico. 
Ma questa base contiene anche l'utopia come 
invenzione e sperimentazione di soluzioni ai 
problemi attuali cenza che ci si occupi di sa~ 
ere se le condizioni della loro realizzazione 
siano immediatamente date(bisogna notare che 
la scienza moderna fa sin da ora uso centrale 
di tale sperimentazione utopica).Tale utopia 
momentanea storica e'legittima;ed essa e'neces 
saria perche'in essa si concentrano le proiezi 
oni dei desideri senza i quali la vita libera­
sara•vuota di contenuto. Essa e'inseparabile 
dalla necessi t a ' di dissolvere la presente ide 
ologia della vita quotidiana,dunque i legami -
dell'oppressione quotidiana,perche'la classe 
rivoluzionaria scopra,con uno sguardo disingan 
nato,gli usi esistenti e le liberta'possibili~ 
La pratica dell'utopia non puo avere senso se 
essa non si lega strettamente alla pratica del 
la lotta r1voluzionaria.Questa a sua volta non 

puo'fare a meno di una tale utopia senza pena_ 
di sterilita'.! ricercatori di una cultura sp! 
rimentale non possono sperare di realizzarla 
senza il trionfo di un movimento rivoluzionari 
o che non potra'luì stesso porre delle condizi 
oni rivoluzionarie autentiche senza riprendere 

, gli sforzi dell'avanguardia culturale per la 
critica della vita quotidiana e la sua libera 
ricostruzione. 
4)-La politica rivoluzionaria ha dunque per c2 
ntenuto la totalita'dei problemi della società 
.Essa ha per forma una pratica 
entale della vita libera attraverso la 
rganizzata contro l'ordine capitalista.Il movi 
mento rivoluzionario deve diventare esso ste~ 
so un movimento sperimentale.Sin d'ora,la dove 
esiste,deve sviluppare e trasformare profond!ifil 
ente per quanto possibile i problemi di una mi 
crosocieta'rivoluzionaria. Questa politica c2 
mpleta culmina nel momento dell'azione rivol~ 
zionaria ,quando le masse intervengono bruSCB!!! 
ente per fare la storia,e scoprono cosi'la lo~ 
o azione come esperienza diretta e come festa 
• Esse intraprenderanno allora una costruzione 
cosciente e collettiva della vita quotidiana 
che,un giorno,non sara'piu'arrestata da nien_ 
te. 
20 luglio 1960 P.Canjuers-G.E.Debord---------
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NUCLEI AR~~ METROPOLITANA. 
Il nucleo autonomo"proletari uniti"di Cosenza 
curera•per la proposta della nuova sigla i raR 
porti necessari con i nuclei ed elementi che 
abbiamo ritenuto interessanti o interessabili, 
come ci si e•accordati nel recente incontro di 
Kilano (presenti compagni di Pirenze).Da parte 
nostra riteniamo indispensabile ,intanto per 1 
o stadio attuale di proposta,porre alcuni mini 
mi al di sotto dei quali questa sigla si rove~ 
eia in cio'che dovrebbe negare. - N.A,M.soppri 
me e supera il"collettivo informale situazione 
creativa". - E'determinata da necessita'di col 
legamento e di chiarificazione nei collegamen! 
1. _ N,A.M.non deve intaccare minimamente 1•~ 
utonomia di un nucleo sull'altro. - L'attuale 
attacco che ci concerne ci ha trovati assai im 
preparati,ne'probabilmente potevamo non esserl 
o. - Il nostro livello di controinformazione è 
stato del tutto insufficiente complessivam~ 
nte(anche se non poco e•stato fatto),nessun c2 
ntrattacco,scollamento,alcuni penosi atteggiam 
e~ti. da"ho famiglia". - Dove le carenze dei si 
rigoli e lo scollegamento rivelano la loro per! 
colosita'di solito subentra l'organizzazione o 
l'esplosione:primo passo nell'area della cont~ 
orivoluzione;sarebbe allora necessario optare 
per un consapevole silenzio ••• - N.A.M,!!2!1 c2 
pre un'organizzazione generale ma funge da fil 
o di collegamento all'interno della tendenza~ 
ltraradicale ;filo conduttore,collega,non lega 
nessuno a nessuna,non ha testa. - In eventuali 
volantini,manifesti ecc.non va usata da sola, 
ma posticipata al nome che ogni nucleo si e•s~ 
elto per il proprio piacere e la chiarezza, -

I nuclei o elementi collegati che non VO$liano 
usarla o non la condividano chl'.ramenl_ 
e non sono tenuti a farlo. - Non e• una sigla 
ce~ente che possa avare il pregio cariemat! 
codi colmare alcune carenze rivelatesi suici! 
e;questo pregio e'dialetticamente in noi atee~ 
i o non lo troviamo altrove;non abbiamo una •1 
gla in comune,ma la nostra paaaione,ae l'abbi5 
mo. - Autonomia non vuol dire isolamento,into~ 
malita•non significa scollamento, - Bi&Of!l!! •~ 
ltip~ gli incontri. - Area metropolitana 
non deriva tanto da metropoli quanto,nella no~ 
tra accezione,significa zona di influenza di !l 
na citta'e la citta•stessa, -La specifica et~ 
tegia e'di pertinenza dei specifici nuclei,nel 
la differenza di situazioni in cui si muovono 
• -N,A.K.non e•una cosa seria,cosi'appunto noi 
ci muoviamo seriamente. - Queste note sono per 
la discussione ;se risultassero altro aignifi~ 
a che abbiamo sprecato tempo e pazienzaasareb~ 
e un brutto segnale per noi. 
(i negazionisti del nucleo informale puzz) 

___.. 



Le vacan~e erano un tempo segnate dal 
ritmo. paturale delle st9.E'ioni:dopo la 

L ~ mieti tura, dopo la vendemmia, dopo l a 
~~.,., raccolta delle olive si aprivano l e f 

'-. este di paese,caratterizzate dal sen 

e nelle risse,negli imbrogli• rapime 
nti:tutto cio'che oggi avviene quotid 
ianamente,irreparabilmente ,nonoatant 
e le false illusioni di un migliorame 
nto dell'ordine pubblico.L'uomo,oppre 
sso dall'alienazione naturale(il rapi 
orto necessario con la natura)in quea 
t i momenti ritrovava il senso dell'a; 
ventura ,le stesse leggi svanivano e 

so orgiastico e liberatorio del l oro 
andamento,sfogo conseguente a giornate 
di duro lavoro sulla terra. Le passio 

· si esplicavano nel i co sessual -

Archivio Ricerca Documentazione(sui me 
zzi di comunicazione per il loro stra; 
olgim~nto e 11 loro uso adeguato): -
Edizioni Puzz,casella postale 395 

.. __ 20I00 Milano 

"La Comune futura"- rivista, c/o Mario 
Mieli ,Via Pontaccio,2 -20I2I Milano. 

Libreria"La Vecchia Talpa"C.P.560 
20I00 Milano --- Vendita per corris 
onden~a:Testi sinistra comunista,anar! 
hici,internazionalisti,ecc.---Richied; 
re listino. -

Edizioni G. D.C.c/o I.Accardo cas.p.25 
8II00 Caserta-----: 
"Le strutture elementari della reifica 
zione"(da I.S . n.I0):L. 250 -
Karl K0RSCH"La fine dell'ortodossia ma 
,,...,,.-4.,+ot1 . T. '1C::f'\ -
•.A..Llo.l "'CAo •.U• J.,IV 

Vaneigem "Terrorismo e rivoluzione"-co 
edizione Buco-PuzziL.300 -
Voyer"Reich modo d'uso":L.500 
"La mistificazione democratica"Camatt 
e,Bordiga,Lukacs : L.I000 -
---richiedere listino completo edizio!! 
i e distribuzione. 

Amadeo Bordiga "Dialogato con Stalin" 
-Edizioni Sociali,via Giovanni XXIII 
n.2I- 30030 Borbiago -Venezia ' 
L.2200 

"A.111.F."-eliografato-riporta fumetti e 
testi di critica radicale;L.200: 
c/o Nuova Gestione ,cas.post:1ao,Udine 

"Il proletariato come soggetto", ex"LiJ1 
ero Veneto",n.0 :L.150 
c/o tibreria Nuova Cultura,Dorsoduro 
2866/B-Calle longa S.Barnaba-Venezia 

"Spray 3"e"Acratas",critica radicale a 
utonomia-ciclostilati :c/o Paolo de~; 
estri,Via Ruga 28048 Verbania Pallan;, 
a(Novara):L.300 -

l' i etintivita•prendeva il loro 

Con l'alienazione sociale e con il su 
o ipersviluppo(dalla societa'industri 
ale alla industrializzazione della so 
cieta') ,la vacanza assume due eignifi 
cati:l)nell'ambito studentesco e'pau; 
a trimestrale all'insopportabilita•di 
lla"cultura",dello"studio",dello st9!: 
e insieme propinati in maniera squall 
ida e controllata;2)per la classe la; 
oratrice e impiegatizia e'momento di 
superconsumo.Il proletario lavora tut 
to l'anno per il capitale,e va in va; 
anza restituendo il salario gia'decu; 
tate dall'estorsione quotidiana,cons~ 
mando talora in condizioni pietose(•~ 
iagge di massa,cibi avariati, prezzi 
paradossali),il tutto accompagnato da 
i rituali asfissianti degli spostarne~ 
ti in auto-prigioni o in treni-carro: 
bestiame(mezzo metro quadrato di spaz 
io dove rannicchiarsi). -
Lo studente proletarizzato,squattrina 
to,figlio di lavoratori di fabbrica o 
di ufficio,tocca ,con l'avvento dell 
e vacanze,il senso della propria com 
pleta miserabilita'. 
Giunto al punto di prospettarsi lungh 
i mesi di liberta',di assenza di obbl 
ighi sociali(a parte quelli"normali"­
di fronte alla legge borghese)lo stud 
ente,dopo mesi di estraneazione e di 

rabbia incanalate su rivendicazi 
oni parziali ,si trova privo di denar~ 
e di possibilita'.Cosi'si mette a lav 
orare ipersfruttato,sottopagato,ripro 
ducendo in formato ridotto la figura­
sociale del padre(la meta e'la moto,i 
15 giorni al Gargano o il viaggio in 
lnghilterra)o passa le sue giornate 
fra il bar del corso,le scarpinate di 
etro le giovani turiste e,nel caso mi 
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gliore,il filarino estivo con la tede 
sca o la bolognese,fra le continue di 
scusaioni e liti con i genitori che -
rimproverano --la sua fannullaggi!! 
e. A volte finisce nei campi di lav2 
ro,lagers neocristiani per giovani eh 
e lavorano non pagati,ad un livello 

ati.Ma 1 giovani lavoratori(per i qua 
li la vacanza e•un continuare la aalt 
uarieta•o la clandestinita'del propr! 
o lavoro )e talora studenti hanno da 
sempre espresso la critica in atto de 

l~~~~~ -

abbastanza vicino a quello dei 
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cenza,che diTill 

I)-un mezzo per pass 
are il tempo in modo 
creativo da parte di 
molti giovani,nelle 
localita•turistiche 
soprattutto,e'quello 
di applicare la crit 
iea alla merce dei -
villeggianti facolto 
si,dei negozianti Pi 
u'ricchi.La merce di 
lusao,superflua o im 
magazzinata in depoi 
iti ,si converte i~ 
valore d'ueo,attrave 
reo il suo impiego~ 
el gioco o la s ua ti 
asformazione ,àando 
la possibilita•(se 
convertita in denaro) 

. _ di viaggi di stud 
l io e per realizzare­
incontri o di basi 
creative(comuni,abit 
azioni collettive •• ~) 
2)-altro modo e'quel 
lo di spostarsi grat 
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"Carlo Pisacane1un diro 
ttatore di cent'anni 
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ale a:lllllC capa,200I2 ClJ& 
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Puzz n.20-direttore rea 
ponsabile:111&%illlilian ca 
pa...eondirettore:antonio­
bollaVi ta. Aut. tri b. cli ■i: 
lano n.I3 dol I8.I.74 -
aupplemsnto. 

Numerose iau«ini del n. 
20 provengono dai colle 
!Y.@nti in l.rgentina,!!:i 
■ile,Prancia,u,s.A.,Poli 
nia,G.B.,lfuova Zela:ada 
dell'ArchiYio Ricerca~ 
cuaentazione (sui meszi­
di comun:icuione,per il 
loro stravolgiaento e 11 
loro uso adeguato)per «Il! 
anto concerne la parte 
grafica. 
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gano le idee Pii' 
r aoppri mero 11 
penaiero -apol!., 
gia ohe ■i e'ri 
aolta come era­
nella lopca dli 
11' ••i•tente oa; 
pitaliatioo i;; 
un produ11ione 
quantitativa di 
nuovi prodotti 
culturali e 41 
nuovi modelli i 
deologici e di 
un nuove oonfor 
miamo,ha aoppri 
eao il ponaiero 
riemergente, 11 
penai ero non •• j 
parato,la 111014 
ita'nel vivibil 
e,ha buttato e;, 
n l~acqua apor~I 
a anche il bamb· 
ino non lavato:­
La cillica radi/ 
cale dolla cul! 
ura non eeaend 
oci m;T° s tata i ; 
a parte di coat\ 
oro e da parte -j 
del gruppuecula. 
riamo extraparll 
amentare statal 
izzato ha prodo 
tto atteggiame; 
ti di rifiuto i 
i · tutto cio'ch; 
non eia i mmedia 
tamente orecchi 
abile a favore­
di tutte le nll0 
ve banali ta' • Si. 
tratta ,per ehi~ 
•'interessate 
al vivibile, di 
distruggere ooa 
toro ment re ea 
prime e soggett 
i vamente vi ve i 
1 piacere dell; 
curiosi ta •. 



te quanto attaccano e'il bersaglio fit! 
isio frapposto dalle necessita•capitali 
etiohe per neutralizzare una possibile 
opposizione reale,radièale;anche perchè 
l'ideologia-e 11 leninismo e'in cio'uno 
aoandalo esemplare ••• -neutralizza ogni 
opposizione dialetticamente radicale al 
l'ideologia dominante(l'ideologià e •sem 
predominante ••• ). Vi sono in circola~ 
ione dei leninisti autentici(come 11 vi 
no di fattoria)che tacciano di revision 
iemo,opportunismo e di ecc. quan! 
i"per aver - annacquato" il 
leninismo si ritrovano in pieno come f!à 
lsa opposizione funzionale all'esi 
stente capitalistico.Questi autentici 
desiderano ignorare ohe 11 leninismo-vQ 
lgarizzazione borghese dell'ultima teo~ 
ia borghese,del marxismo, e sua certame 
~ necessaria riduzione ideologioa-o1 
ntiene tutta l'acqua che lo contiene gi 
a'alle origini.(basta rileggersi,se no~ 

I altro, "Lenin filosofo"di Pannekoek,ed. 
7eltrinelli). Il leninismo s'una de 
lle idèologie politiche del passaggio­
del capitale dal suo dominio formale al 
dpminio reale,e quivi,in questi luoghi, 
svolge una funzione rivoluzionaria(oer! 
smente demooratico-borghese).Nelle aree 
geografiche a dominio reale(in generale 
:Europa,U.S.A.,Giappone,O.R.s.s.)se non 
e'al potere serve al potere o alla 1~ 
nga e ' in questa prospettiva. 
Il terrorismo politico e'il leninismo 
conseguente nella sooieta'dell'apparen 
za materializzata ,societa'ohe si real! 
zza pienamente contemporanea al pass~ 
gio dei rapporti di produzione ad un li 
vello di dominio superiore. Il terrori~ 
mo in o.s.A. e in Europa nasce anche d!à 
lla crisi conseguente del leninismo -t~ 
anne eccezioni che qui non interessano­
e questa crisi e in questi soggetti e' 
cio' che preme per 11 superamento ment~ 
e lo reprime e disconosce nella visione 
della "lotta armata"come sbocco positi,I: 
o di questa crisi,su cui questa visione 
tace .In effetti parlare di superamento 
non ha senso alcuno se non si intenda 
la ripresa alle radici della questione 
aociale con l'arma della critica .Il"s.9. 
peramento"del riflusso nello sviluppo 
della lotta armata supera nella vellei 
ta•cio'che nelle velleita'ha le radici. 
Quando non addirittura il Partito della 
lotta armata si prende come sviluppo o~ 
ganicq delle lotte sessantanovesche sp! 
egando il riflusso solo come un prodot! 
o dell'uso terroristico della crisi. 
Evidentemente l'occhio puntato sulle f!à 
bbriche perde la messa a fuoco sulla f,!à 
bbrica totalitaria che e'la societa•. 
Con lo stesso occhio sfuocato,tuttavia, 
con cui altri intendono politicizzare 

3~ 

il sociale,quando non-nel delirio echi.!, 
ofrenico della politicizzazione sguinz~ 

gliata -l'alienazione non si produca in 
balletti tipo"il personale e'politioo". 
Ma la critica dell'ideologia politica 
e delle sue defecazioni militantistiohe 
sembra lontana da venire per questi s! 
gnori che tentano una ristrutturazione 
nella propria crisi con l'estensione qg 
antitativa dei · punti di intervento 
politico(di lavoro politico ;per l'est,! 
nsione totalitaria della politica del 
lavoro ••• ),non avendo mai voluto 
vedere cosa ci sia sotto,alla radice, 
di questo interveDto e di questo polit! 
co.Ma le idee o sono date o non sono. 
Il processo di trasformazione in appar.!t 
nza-in spettacolo-che cela la sooieta• 
a se stessa ,dove questa apparenza s~ 
va via via materializzando per 11 eone~ 
mo che la decomposizione sociale fa dei 
suoi propri miasmi,coglie 11 terrorismo 
oltre le sue motivazioni e lo trasporta 
nella scena sociale attraverso 1 suoi 
mezzi di"comunicazione"mediata;l'immag! 
ne del terrorismo che si somma allo spjt 
ttacolo delle immagini sociali lo neutI 
alizza nel consumabile,lo allinea come 
bene di consumo spettacolare ,dove non 
"parla"ai proletari:anohe 1 proletari 
10, consumano. Una sola redazione,pro_ 
gressiva o reazionaria ohe sia,mantiene 
l'efficacia che decine di"uffici antit,l 
rrorismo"mai potrebbero avere,e non sol 
o quando calunnia o criminalizza. 
La parte di negazione che il terroris!!l 
o contiene,nel suo voler essere politi~ 
o(cioe•nel suo __ reprimerla meJl 
tre la contiene),se e'il suo momento r! 
voluzionario,non e'mai o quasi mai la 
negazione del recupero nello spettacolo 
cui 11 terrorismo e'sottoposto piu• ohe 
ogni altra azione politica. 
Il tentativo di sommare un'azione all'§ 
ltra come progressivo sviluppo str.iteg!, 
cosi rovescia anche dove non lo vogl! 
a nell'ampliamento a dismisura di ques! 
a immagine che fa del terrorista la pr! 
madonna sulla scena della societa'del 
l'apparenza.La guerra di classe si et~ 
volge nel film sulla guerra di classe, 

aOTe ogni mortosi allinea per il tifo 
verso i vincitori o verso 1 vinti. Non 
potrete cogliere qualcuno che non nu! 
ra,nei suoi recessi,dell'ammirazione ! 
nvolontaria per 11 terrorista(l'idolo 
negativo consumato al positivo),che n 
on e'mai rispetto per il combattente, 
ma e'l'applauso segreto per 11 gladia! 
ore che muore. Le motivazioni politi 
che,oggetto di condanne calunnie o ~ 

pologie che nel reciproco contrasto sm 
asoberano la loro effettiva uguaglian~ 
a nello spettacolo,si associano,come 
punta avanzata,al trapestio politico 
ohe ha la funzione di mediare la cont~ 
addizione sociale e la neutralizza. 
Piu1che queste motivazioni,che vengono 
dall ' ideologia e che vi riconducono,e' 
solo l'estremismo come tensione vissui 

•a che puo•togliere 11 terrorismo dalla 
;sua abbondante appartenenza -in posiz! 
1one d'avanguardia-allo spettacolo so~i 
ale; l'estremismo contiene -in queste 
condizioni vissute,dove non e•certamen 
te atteggiamento autovalorizzativo,do~ 
e non e•totalmente estremismo politi~ 
o-quella parte di critica e di negaz12 
ne al cui sviluppo dialettico si oppQ 
ne l'assenza netta di critica alle"ba_!! 
i•ideologiohe scontate,se mai rese 
autentiche e ubriacate nell'apologia 
della prassi.La cecita'dell'ideologia 
ignora la presenza totalitaria dello 
spettacolo,perche'essa ne e'la base. Ma 
10 spettacolo non ignora nulla che se~ 
va alla sua riproduzione incessante e 
senza battute d'arresto,senza crisi;n2 
n si tratta di piangere sulla recu~ 
erazione-su cui gli attori del riflua~ 
o non finiscono piu'di parlare-ma di 
non partire con 11 piede nel recupera~ 
ile.Tra estremismo e critica radicale, 
tra lotta politica dura e negazione d! 
alettica irriducibile passa lo spazio 
lardoso dell'ideologia.E'certamente s~ 
mpre questo lardo che ricava un•immag! 
ne estremista della critica radicale, 
con la tattica nota dell'ideologia di 

,rivedere in tutto se stessa,lanciata 
alla reouperazione;mentre la critica 

àia.l:ettica,se ·e•oltre l'estremismo,ne e' 
anche al di qua. 
L'ultrasinistra,11 gauchi sme esigono 8.D:() 

ora di recitare una parte importante su 
una scena in cui nel recente passato h! 
nno effettivamente agito ;mentre questa 
esigenza porta la loro crisi verso 11 s~ 
peramento,questa stessa esigenza cade Jl! 
lla banalita'di non affrontarne le radi~ 
i:il terrorismo ultrasinistro ponendosi 
come prosecuzione della volonta'di rest! 
re al centro della - scena storica ad OS!! 
1 costo si oppone alla sua stessa possiÈ 
i lita'di fare la storia,non certo come 
"piccola avanguardia"del proletariato,ma 
come espressione del movimento reale,deJ 
l a vecchia talpa che non e'mai oieca,ma . 
che spesso e•costrett& a scavare sotteX'! 
anea e vi e'costretta anche e proprio da 
coloro ohe parlano in suo nome. 
I l superamento e'oltre 11 terrorismo, ed 
e•anche terrorista. 
Ma le armi non sparano tra le mani dell' 
ultrasinistra ,esse danno spettacolo.Ila 
non sparano gli scoppiati che inneggiano 
alla"lotta armata ",essi sono lo spetta~ 
olo.Se alcuni sanno sulla propria pelle 
e magari lo imparano col proprio sangue 
che vi puo'essere qualcosa di piu•,coloI 
0 che vedono come sol o sbocco alla prOPI 
ia decomposizione uno sbocco•armato"-ip~ 
rideol ogizzazione della prassi nella sol 
a prassi dell'ideologia autocontempla!i~ 
a-sono 11 blocco di questo"qualcosa di 
piu'"• 
La decomposizione tocca le radici mentre 
le sotterra. 

Una personalità misteriosa 
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(Alcuni passaggi del documento delle B.R~ -intera organizzazione economica,politica 
diffuso verso la fine di giugno,sulla"q~ e militare dell'imperialismo •••••• Per 
estione dell'imperialismo") questo insieme di motivi l'internazionaj. 

• •• L'Italia ,in quanto compon ismo proletario e'la nostra prima bandi~ 
ente organica di questo sistema e dun~ radi lotta ;l'area continentale e'lo s~ 
e del sistema mondiale imperialista cap~ enario d'insieme entro il quale vanno s! 
ggiato dagli USA,si trova in una posizi.Q_ udiate "le leggi della condotta della~ 
ne estremamente importante perche': erra che influiscono sulla situazione di 
-con la crisi di regime che la travaglia insieme della guerra";il teritorio nazi~ 
,costituisce un fattore di crisi dell'iB nale e'il te~tro operativo della nostra 
tero schieramento imperialista; gucrriglia;i poli di classe industriali 
-per la grande influenza che ha il PCI~ e metropolitani i punti di forza e di iL 
ostituisce un punto di forza dello schi~ radiamento della guerra civile rivoluzi~ 
ramento social-imperialista e dopo i re~ naria. • ••• La crisi economica attuaj. 
enti fatti portoghesi cio'non va affatto e presenta tre caratteri principali:-e' 

i trascurato; crisi di sovraproduzione o meglio di so! 
-per la forza non trascurabile del movi toconsumo •••••• -e•crisi in presenza di 
aento rivoluzionario puo•trasformarsi in un forte aumento dei costi delle materie 
un'area rivoluzionaria dirompente all'iB prime.Questo ha come effetto che,nell 
terno dell'Europa. a misura in cui il prezzo del macchinar! 
Questa situazione e'oltremodo eccellente aumenta,in conseguenza dell'aumento di 
per le forze rivoluzionarie del nostro prezzo sia delle materie prime che lo~ 
paese perche'a livello mondiale l'imperi ompongono,sia delle materie prime ausil! 
al.il!llllo e•scosso da nolente convulsioni arie al suo funzionamento,proporzional.m~ 
• tutto fa pensare che il peggio non e' nte diminuisce il saggio medio di profi! 
ancora venuto... • •• Piu'precisamente te.L'aumento del costo delle materie pr! 
1• contraddizioni che hanno costretto lo me produce inoltre la riduzione o 1•arr~ 
iaperia1ismo alla"crisi",alla difensiva sto dell'intero processo di riproduzione 
• dunque ad entrare nella fase storica del capi tale, sia perche • 11 .. ricavato 
tella sua dissoluzione sono tre: della vendita delle merci e'insufficien! 
-i paesi che lottano per la liberazione e a riprodurre tutti gli elementi costi! 
1oro e per 11 comunismo; utivi della merce stessa,sia perche'vie~ 
-11 social-imperialismo sovietico anche e resa impossibile la continuazione del 
e■se interessato al controllo di aree s1 processo riproduttivo su una scala corri 
rategiche ,al rastrellamento di materie spondente all'allargamento tecnico di e~ 
priae,a nuovi mercati e sbocchi per i s~ so; -e•crisi in presenza di una forte 
oi investimenti; caduta di saggio medio di profitto • •• 
-le lotte operaie e il decollo di guerri ••• Se l a caduta tendenziale del saggio 
glie proletarie nei suoi centri indust~ medio di profitto e'una caratteristica i 
ial.i e metropolitani. E'la complessa el processo capitalistico(in quanto ten~ 
4ialettica tra queste contraddizioni Ch e sempre piu' ad aumentare 11 capitale 
• spinge irreversibilmente verso una rii costante in rapporto al capitale variabi 
efinizlone dei rapp~rti di forza tra im le)in Italia in questo ultimo decennio 
peria1i8IIIO ,social-imperialismo e forze questa caduta tendenziale ha subito un 
rivoluzionarie e che dunque alimenta,n~ notevole p~ocesso di accellerazione.~ 
1. aondo capitalista occidentale in gener 
a:Le,e in Ita1ia in particolare,condizio~ 
i oggettivamente favorevoli alla cresci! 
a dell'iniziativa apertamente rivoluzion 
aria... . .. Affermare che l'Italia e' 
l'anello debole del"sistema democratico 
occidentale"vuol dunque anche dire che......,-----... ,., 
e'il paese in cui la controrivoluzione~ 
i aèatenera'piu'forte e l'intero sistem 
a imperia11sta si assumera'la responsa~ 
ilita'di questo processo. Cio'significa 
\ohe 11 proletariato italiano a misura in 
ioui si intensifica la guerra di classe n.-------,u,"n 
e l paese ,non si trovera'a"fare i conti" 
N l col suo nemico interno,bensi'con l' 

•Se le cos;· n~n cambiano nel giro 
di cinque anni mi ritirerò. Mi rifiuto 
di essere alla testa di una nazione 
-di beoni • . Kenneth Kaunda, capo di 
Stato dello Zambia, dopo questa di­
chiarazione è scoppiato in lacrime. 
Non lo consola il fatto che altri capi 
di Stato africani siano alle prese con 
lo stesso problema: l'alcolismo. 

In Tanzania Julius Nyerere ha di­
chiarato • guerra totale • all'alcol. 
Nel Kcnia Yomo Kenyatta ha bia­
simato in pubblico • le cattive abi­
tudini dei deputati che non riescòno 
ad aspettare la sera per andare al 
bar a bere • · Nel Mali Moussa Tra0-
ré. capo della dittatura militare, ha 
chiamato a rapporto gli speaker ra­
diofonici, perché leggono al micr0-
fono le notizie in stato di ubria­
chezza. 

••• Nei settori dove il saggio di profitto ha 
valori estremamente bassi,ai nota una dimin 
uzione assoluta di forza-lavoro utilizzata., 

••• si puo'trarre una F,eneralizzazione: la 
caduta tendenziale del saceio medio di profi 
tto produce una diminuzione della forza-lav2 
ro utilizzata in rapporto alla popolazione 

1 complessiva :cioe'di fronte ad un aumento c2 
stante della-. popolazione complessiva non 
si ha proporzionalmente un aumento della fo~ 
za-lavoro utilizzata •• • Tutto cio' produce e 
produrra'sul tessuto di classe rnodificazion 
i stabili che si possono coai'achematizzare : 
rispetto alla popolazione complessiva si aV!: 
a' a)una diminuzione continua di salariati 
b)un aumento dell' "esercito di riserva",ci2 
e' dei salariati con occupazione instabile PA~. 
c)un aumento di quella parte di popolazione +o 
che sara•espulaa in modo definitivo dal p~-~ 

"Qualcuno doveva aver denunciato Joseph X.,pe~ 
che'sensa che avesse fatto nulla di male,una 
bella mattina lo arrestarono." JV. ) 

(kafka• il proceBSo) .PAG.t8 . / 
1-aeolata Accardo e•stata scarcerata la sera 
di eabato 14 giugno per mancanza di sufficien! 
i in4is1. Bra stata clamoros~ 
ente arre■tata sabato 24 aa«gio in eeecuzione 
41 un ordine di cattura che la indiziava di~ 
oncor■o di persona in reati che tutti Talgono 
l'ergaatolo{V.pa«,48) , La ragazza -che nel peri 
odo per il quale era indiziata( . 6+II maggio) 
Tiveva a Caserta una esistenza che molti quali 
ficheranno normale-era accusata di aver parte~ 
ipato attivamente e direttamente alla attiTità 
dei ■AP ed in particolare alla loro ultima u1 
on• {■eque■tro De Gennaro,rivolta nel carcere 
di Viterbo). L'ordine di cattura si basava 
eu Tari•indizi•,dicevano i firmatari sostituti 
procuratori,ed in particolare su"ricognizioni 
fotografiche•.Questi indizi sono tutti caduti. 
Il nome di Accardo non e'mai stato trovato in 
"coTi nappisti•.In essi sono stati trovati so! 
o libri editi da questa compfl8ll& e che possono 
eseere co■prati da chiunque.Accardo non ha mai 
conoeciuto i fratelli De Laurentis.Quanto alla 
"ricognizi~ne fotografica",l'Accardo non somig 
lia ■iniaamente alla donna aVVietata nei pres~ 
1 della prigione di Viterbo, Dal punto di Vi 
eta della stretta tecnica poliziesca questi c~ 
■idde~ti indizi non erano tali e quindi non g1 
uetificaTaDO un mandato di cattura;al massimo 
un rapido accertamento, Dell'Ano e Santacroce 
hanno fatto arrestare la ragazza sicuri che 
non c'entrava niente. 
"Una Tolta scoperto il primo faleo,ogni dubbio 
anche eulle Teraioni ufficiali diventa lecito. 
:ad infatti lo avanziamo."(l'espresso,15.6.75) 
Si tratta di errore giudiziario;ma non di err2 
re polizieeco,Al livello della caccia ai napp1 
eti,l'Accardo e'stata presa come specchietto 
per le allodole,come esca che non si sa quali 
pesci doveva far prendere.I cacciatori di nap~ 

1 iati hanno sufficiente finezza per delimitare 
11 dominio in cui operano i loro avversari ma 
non sanno poi fare altro che battere tutto il 
bo■co operando arresti a tappeto. A livello P2 
litico ci Toleva un arresto clamoroso: Accardo 
era la preda facile.Varie coincidenze con crim 
1nale leggerezza vengono qualificate "indizi" 
e dati 1n pasto alla stB111pa che orchestreggia 
11 colpo destinato a"sgominare i NAP" .L'opini2 
ne pubblica,quella che conta(cioe'quelli che 

hanno paura di farei rapire ,deve eeeere rae~1{ 
curata.La polizia da cosi ' l'apparensa di f ~ j 
qualcosa. I recenti ferm1,indiecriminai 
i dimostrano che ,dopo i fatti di ■ilano, UD 
attacco in piena regola e'diretto contro i,,. 
ri individui e gruppi ultraradicali(eequestri 

"Non c'e'ritorno indietro.Se la societa'della 
sopravvivenza ha giurato di paralizzarci a 
poco a poco,tant•e•evitare di crepare lent~ 
mente nelle fogne della eolitudine,tra la 
noia e l'inquinamento;tanto vale 
precipitare allegramente il corso delle cose 
e della morte degli esseri reificati._ 
Se la morsa si etringe , molti preferiranno m~ 
rire prendendo il piacere di trascinare con 
se',con bombe machete o mortaio,tutto cio' 

che viene dal regno della sopravviv!. 
nza,giudici, preti,pulotti,capi immediati,p~ 
droni. •• 

di7o;pagni,perquisizioni OVUllque)a ou1 fa eco 
la campagna di stampa sui•eituazioni■■o••d i 
suoi zombie■ in Italia:con la quale Bi cerca i 
i indicare in queste ideologie,fin ora argomea 
ti di discussi oni serali di pochi epec1aliet1, 
l a matrice teorica delle nuove pratiche di tJ, 
ppil'llllo e di terrorismo in Italia(cfr,Bepree■o, 
Panorama, Epoca,etc. ) La clu■e dirigente 
italiana,di fronte al•partito"infol'llale della 
sovversione,usa ogni mezzo.La democruia si 41 
fende coi mezzi del fascismo e dello ■talini• 
o(legge dei soepetti,di cui la legge Reale•' 
solo una istituzionalizzazione). 
"Il noat.-o compito consiste in una critica in!, 
sorabile diretta anche contro i nostri 
cosiddetti amici che contro i nemici dichiarat 
i;e per assolverlo,rinunciamo ben Tolentieri a 
una popolarita• a buon mercato "(X.■arx) 
l1D111acolata Accardo ha potuto contare eolo 8ll 
pochi amici che hanno cercato di pubblicizzare 
il fatto e di farle nominare avvocati validi 
del soccorso rosso(checche'pensiamo di que■ta 
compagnia di assicurazione per•rtvoluzionari• 
essa e•sempre utile). A.O.e altre organiszui 
oni affini hanno rifiutato di occuparsi e fare 
occupare i loro avvocati di Accardo in quanto 
non partecipava a nessun tipo di militanza len 
ino-cristiana e in quanto non disposti a soli_ 
arizzare o comprometterai con nappieti o seaJ! 
licemente con presunti tali. (~ :per q~ 
to concerne i social-faacisti impiegatizi di 
A,O.,mentre per le altre organizzazioni •inie! 
riste occorre valutare caso per caeo,non vi P.2 
aeono essere dubbi :costoro difendono qualcuno 
quando questi~ndannato a vita,quando cioe• 
e'solidamente inserito nella E!!Q!.! ideologia 
dominante.La difesa di costoro non vuol dire 
proprio nulla di buono,e'una condanna •■entre 
certe loro condanne sottolineano l'innocensa ~ 
torica dei rivoluzionari.A livello aneddotico: 
questi cani hanno consegnato alle carceri t9. 
gliendogli una testtmonianza i due comp~ g!. 
novesi fermati-per venti giorni,,.-mentre •in~ 
istevano per avere un colloquio con ■aino" nel 
manicomio di Aversa; alcuni legali del eocco 



~~• ~m • MB=• o,•=• tolU òolla òH••• 
dei 17 comp8€lli arrestàti su pressioni di 
A,O,;ecc,). Tali sciacalli h8!! 
no dimostrato,ancora una volta,tutta la loro 
miseria.L'incarcerazione di un innocente gli 
interessa solo se fa parte del loro racket e 

se e• arrestato nel corso di "lotte"corri_!! 
pondenti all'immagine statalizzata e feticisti 
ca del volantinaggio,sciopero ,mR.nifestazione 
e incollatura di manifesti elettorali al di f~ 
ori degli appositi spazi , La 1~ 
ro paura di"compromettersi"-che e'la difesa ad 
alt~ del loro ~omp~sso~e ~ 

"Poiche'la rivoluzione non esiste per i l poti 
re al d.i fuori dello spettacolo, il destrismo 
e 11 gauchismo esprimono nel linguaggio domi~ 
ante il recupero necessario de l conflitto re! 
le.Del resto,se il"partito"del superamento t! 
rda a manifestarsi con efficacia,niente si 
opporra'allo scatenamento di una guerra civ1l 
e grottesca e sanguinosa nella maniera meloi 
rammatica del fascismo e dell'antifascismo, 
I protagonisti lucidano i loro ruoli," 

presunti nappisti e•paura di perdere l'etichei 
ta di perbenismo che piace tanto al"corriere". 
B•aquiescenza verso l'ordine dominante.Questi 
politici seri tengono a dimostrare che la lo~ 
o opposizione e•un ufficio di reclami solo per 
alcune ingiustizie.Come cani si appiattiscono 
per terra e scodinzolano per dimostrare ai P! 
droni che se abbaiano e•solo perche'sono cani 
ma per il resto sono fedeli. 

Non consideriamo i Nap come un'agenzia provoc! 
trice diabolica o marionette della polizia.I 
Nap sono uno dei prodotti del movimento reale 
che abolisce le condizioni esistenti,anche se 
pur essi sono una organizzazione politica ceE 
arata. 
I Nap sono nati: 
Dall'arretratezza della condizione carceraria 
iWiana e dalla necessita',vissuta dagli ste~ 
si detenuti sulla propria pelle,di -almeno-rif 
ormarla. La crisi si manifesta anche con l'im 
possibilita• per molti di assicurare la propri 
a sopravvivenza continuando ad assoggettarsi 
alla schiavitu 'del salariato:cioe'con la nece~ 
si~a•per molti ,anteriore all'azione rivoluzi2 
naria coerente,di trasgredire ,per sopravvive~ · 
e,le norme di legge che difendono .;i.~ proprietà, 
Questo e'chi8111ato"aumento della criminalità 
e d~lla delinquenza".Tale proliferazione di 
tragressori dell'ordine civile ,penale e poli! 
ico .significa una sovrappopolazione carcerari 
a che acuisce le contraddizioni in questo domi 
n~o e spinge ad una azione per una riform 
a del regime carcerario o tendente alla abolì~ 
ione delle stesse galere, 

Dalla crisi generale e totale della civilta•o~ 
cidentale e del mondo intero che essa ha 0012 
nizzato, 
Questa crisi e'particolarmente acuta in 11 
alia e soprattutto nel sud,che dopo essere et~ 
to colonizzato militarmente e'stato poi tra•~ 
urato e lasciato marcire. Da tale abbandono~ 
nata una situazione esplosiva manifestatasi 
negli anni '60 con gli scioperi delle masae PE 
oletarie immigrate nel nord e piu'recentemente 
con le rivolte delle citta'del eud(il fatto Ch 
e Reggio siapoliticamente fascista dimoatra 
solamente che lo sviluppo della violenza so,,v~ 
rsiva e•stato stroncato dall'immaturita'del m 
ovimento radicale nel nord. Sotto la marca pol1 
tica di Reggio cova una tendenza che rigettet 
a'sia il fascismo ,che si e' assunto-al decad~ 
re della spinta radicale -la rappresentazione 
della violenza come mera forma ,sia il pecorae 
e dell'antifascismo vittimante). Il sud e Nap2 
li,tenuti ai margini dello sviluppo,sono in 11 
alia la polveriera del futuro sovvertimento. 
Non a caso Napoli e'diventata la capitale del 
cosiddetto ufficio Antiterrorismo. 
Riguardo i Nap si possono accennare alcune cri 
tiche:le loro azioni non mirano alla distruzi~ 
ne della totalita' alienatrice(cosi'come 
succede per coloro che si prefiggono obie! 
tivi parcellari,anche se ricorrenti a metodi 
di azione diretta e violenta).Inoltre il desti 
no di ogni organiziazione esclusivamente terr~ 
ristica e che non §ciolga dopo le prime azioa 
i e~ap~t? quello di esporsi all'inf~ltrazioa 

"Al minimo pretesto-recessione economica,bru! 
alita' poliziesca,sommossa di football,regol! 
mento di conti-la violenza sociale riprenderà 
il suo corso.Non e'forse il momento di penet~ 
are bene nella teoria radicale,di comportarsi 
da moderati lavorando al progresso della riv2 
luzione internazionale? Poiche'se il"partito" 
del superamento non riesce a liquidare le co~ 
dizioni della sopravvivenza,e'l'autodistruzi2 
ne di tutti .Se i Cosacchi sono sguinzagliati, 
se i mercenari ed i desperados del ni 
chilismo si mettono in marcia,non finiremo m! 

i di sghignazzare nel 

e .La struttura di ogni gruppo cospirativo(ed ! 
nche,~~t, di ogni gruppo leninista)e'af 
fine a quello dello stato;i poliziotti e le 
spiE,introducendosi in tali gruppi,non hanno 
da abituarsi ad altra acqua,Cosi',dopo la rivo 
luzione del 1905 in Russia,Azov,riconosciuto 
piu ' tardi come un agente dell'Okran~,pervenne 
alla direzione della sezione terroristica del 
Partito Socialista Rivoluzionario,Cosi'Malinoy 
isky partecipo•sempre ai summit del partito b2 
lscevico e godette della fiducia dello stesso 
Lenin finche',scoperto come spia,fu giustizia! 
o nel' 18. 

Nucleo Informale-Napoli 
Nucleo Autonomo P.U,-Cosenza 

------------,------,,,...,....,-,~~-~--..,..■ in svolgimento a Milano dal novembre scorso .Non 
•L•arreeto del negazionista Gabriele Martignoni si conoscono le motivazioni indiziarie,se non I 

(Cipro)del comitato di redazione di PUZZ effet!. vaghe e banali,di questo coinvolgimento,di que~ 
uato a Bologna il 29 maggio-dopo una serie di to asse Milano-Padova---Argelato tracciato ardit! 
perquiaizioni a Goito,■antova e Padova-in base mente dall'antiterrorismo con l 'ambizione di a~ 
ad accuse gravissime("concorso in omicidio vol2 rivare l onta.no,ne'del suo sequestro. Per Argel! 
ntario e costituzione di bande armate")- e to:egli conosceva ··-· Sergio Morandini il Q]è 

gravemente prive di fondamento ,rivela l'ampie~ ale e'recluso"per"questi fatti,Sergio e'recluso 
za e i fini della montatura soppressiva che l'! perche' conosceva altri comp8€lli che sono reclu 
ntiterrorismo e i suoi complici hanno incominci si perche'conoscevano ecc.ecc. Sergio doveva ei 
ato a tesserci intorno alcuni mesi fa ,chiarisf sere scarcerato in questi giorni per decorrenza 
e ulterionnente i motivi per cui l'antiterrori~ dei termini,ma . e'stato denunciato e viene mant~ 
mo ha tirato fuori dalla tomba il cadavere dis~ nuto in sequestro in base alle stesse ac~ 
eccato di"comontismo"-aggregato gruppusculare use rivolte a Cipro.Su tutto cio'ritorneremo di 
sparito da ben due anni e con il quale non abbi ffusamente e presto.Almeno dodici dei compagni 
yo mai avuto nulla da spartire-lanciatoci calJè reclusi "per"Argelato dovrebbero trovarsi ora 
nnioeamente contro (nonche'-e addirittura.,,-c2 ~ in liberta'provvisoria;la complicita' d~ 
ntro gli stessi tre i!!l!!!ll!i ex-comontisti arrei gli~ avvocati nella congiura del silenzi 
teti a ■ilano in Aprile). Cipro e'St ato tir! o attorno questi scomodi rivoluzionari e'l'enn~ 
to per i capelli dentro l'inchiesta per i fati sima vergogna di cui non sa arrossire la rossa 
i di .&.rgelato,per i piedi dentro un'inchiesta ,sinistra ideologica... g 

I~ invitati: 
Ass.Paole l'ilitteri 
Aas.Gabriele Bonatti 
AH,Laigi Valentini 
A,,v.S~ec~an•lla 
c-.Al■io Boooiardi 
CaT.■enotti Repo■i 
0av.Iliaao ■aldini 
Sig,Carlo 'franchida 
Sig.■artelli 
Jlott.Brcole■-i 
Cu,bel.i 
c-.Reazo Polli 
,1,,Ar■anetti 
S1g.A4riano ■oro 
c-.Bnmo •inzolini 

G1oved1 'IJ, 3. 1975-ore 20 I 30-21 ~wz.,;!_ !!!t:,!::!• A~M~1"';.:.:._\.:::t:T.~,:::-A_U_1i-,~~~A-5·c~,e.~ ... ~~-A1 
Ristorante"abbadesse " ~,clJnr, e;~ I\., J1fi I tf -'_lf1, 

Vecchie Cascine Y. -

Sig •• aT& 
c-.ugo Volpi 
Sig,GioTamd. Volpi 
Sig. Boùeelllli 
Sic.lanaboni 
Sig. Vico Galbiati 
Sig.Bornanlo Ladie 
Sig.Pilippi 
Sig.Garlan4ini 

_Via abbadeeee,20 Milano tel.691591 @ -_....,..--::::.------------ .ff.n 
=Presidente B.P.A, 
•Presidente Asaoc. Piori e Piante 
•Preaidente Mercati Rionali 

=Presidente nazionale ■obilieri 
•Presidente a■soc . Cartolai 
-Presidente ■acellai 
•Presidente Caseari 
•Presidente Ambulanti 
•Vice Presidente P,I. D.A. 
•Direttore assoc. ■•reati Rionali 

• • Pioristi 
" " Prodotti Ittici 

•Presidente Raz.Agenti Rappresent. 

•in rappresentanza asaoc.Pescivendoli 
" " " Macellai 

•" " • ■acellai 
• • " Pollivendoli 
=Presidente Commissionari Pollame 
eln rappresentanza COB1111ias.•ercato Carni 

.Responsabile parte tecnica Un.Commercio 

Il 19 aprile il segretario 
regionale socialdemocrati~ 
o Angelo Albini quasi in! 
acrime-lo scrivono i giol"J! 
ali-si lamentava con ira~ 
cattapalle del"corriere d~ 
lla sera":"B'una P!!:!!.!.!!&1 
one questa,contro di noi 
del PSDI;non se ne JlllO'pi_ 
u' .. . .. 
Baso-questo Albini•••~ 
ndo un coglione non richi~ 
de un•egli"-ha pertett-e~ 
te ragione.Da una lista di 
invitati-tutti immigrati 
senza lavoro ne•casa-ad un 
a festicciola offerta dal 
PSDI in una osteria fuori 
porta ,abbiamo infine cap1 
to che negli ambienti riT2 
luzionari circolano false 
notizie e biechi pregiudi.! 
i su questo partito ~!l 
mente democratico,genuie■a 
ente antifascista. 
Quuta lista da pranzo e'.! 

:Segretario Associazioni Varie 
x(C-.Minzolini) 

tata sequestrata con alt~ 
i documenti nella sezione 
PSDI di via Dogana,4 il 18 

no inclusa in un 

ATT .... ~.o lluelli 
A,,v.Peruade di Perdinan4o 
Sig.feni Guerrino 
Geo■.Perego Badio 
Dott.Luigi 4'Alo' 
A,,v.Gianandrea Curradi 
Dott.Ugo Schleiter 
Jlott.Pranceaco Finto 
Sig.Carlo Verganti ) 

aprile;essa circola a ■il,!l 

-segretario B.P.A. ciclostilato da cui la r! 

· .Dott .■olhni 

Sig~Pranco •iglio 
ATT ~ Loia bardo 
Sig.leTelli Pranco 
Sig.frentin (?) 

aVioe Presidente PIDA prendiamo, 
Pollue__ -· -•Direttore mercato 

S\~GettAME~E D_eMOCR'AT1co. 

Sig-Pica 
Sig.Grasso 

Sig,Bindi 

Sig. Cupagnoli 
Sic_-., Sequi 
•eTelli Arnaldo 
lobili(carni),via 

· • -. Antàai 2824902 

•Preaidente panettieri 
•(telef.Massari) 

•Presidente 
•Presidente 
•Presidente 
=Droghiere 

<' ) 
.· -' 
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ocesso capitalista (N.D~R. :? ;nrobabilment stesse nel culo di sacco di quella impostazione. 
e c'e'un refuso,sicuramente i c~mp~i dell Ci o'ch e le predispone a questo peri colo e ' il"fet 
e B.R.intendevano"produttivo") ,cioe ' eli emi!'. iccio della legalita"'e cioe'l'incapacita'di us~ 
ginati.. • . •• Rispetto ai com,>ortarnenti ire dalla falsa contrapposizione fra "legalità" 
di classe si puo • ipotizzare : sal ariati con O e"illee:ali ta• ". In al tre parole le assemblee auto 
~upazione · stabile -una parte di questi nome non riescono a porre la questione della org 
riflette il livello di coscienza immediato ~nizzazione a partire dai bisorni politici reali 
che e'di difesa della loro condizione di sal e cosi'finiscono per delimitare questi ultimi en 
ariati.Costoro formano la base del riforr.iis; tro il tipo di or~anizzazione legale che si son; 
o. Un'altra parte •••••• svilu,>pa una cosci date. Tae,liano il piede per farlo entrare nella 
enza rivoluzionaria,cioe'l 'abolizione del la scarpa!Alcuni maggiormente consapevoli della con 
voro salariato e la distruzione della societ traddizione in cui si dibattono,r,i~ono ad 81l1Dl; 
a•capitalistica. -emarginati :gli emarr,inai ttere un dualismo d'organizzazione e cosi'a rip~ 
i sono un. prodotto della societa' capitalist pporre l'improponibile teoria del"braccio armat 
ica nella sua attuale fase di sviluppo ed il o"nell' antica logica fallimentare terzinternazi; 
loro numero e'in continuo aumento.3ono utili nalista. Ma,pena l'estinzione della loro funzi; 
_!Zati dalla societa'capitalistica,in quanto- ne rivoluzionaria,esse in questa nuova situazio~ 

societa'dei consumi,come consumatori.Da 
1
uesta e devono fare un salto dialettico se vogliono ri 

contraddizione nasce la"criminali ta,.,.,. • •• Un mane re aderenti all'assunto fondamentale di o'; 
a parte degli emarginati riflette a livello i; ganizzare sul terreno della @erra di classe l';, 
mediato la coscienza borghese:estremo individu; ntaFonismo proprio dello strato"oggettivamente"­
lismo ,aspirazione ad un sempre mllé:e-:iore"cons~ rivoluzionario. Fuori di questa prospettiva non 
.o".Un'altra parte riflette la coscienza rivolui c ' e'chc minoritnrismo o subalternita• al revisio 
ionar~a di abolizione della loro condizione di nismo. ~a !;1errir,lia urban~ organizza il"nucleo-
em.argtnati,da cui l ' abolizion~ -- della so_1strateg1co del movimento di classe,non il bracci 
cieta'fondata sul lavoro salariato... - 0 armat.:.0

.:.· _ _______ _ 

••• La guerriglia urbana eioca un ruolo decisivo • • • Il movimento e'una realta'complessa e disom.2, 
nell'azione di disarticolazione politica del Re ~enea in cui coesistono e si combattono molte.li. 
gime e dello Stato •••• ,,E'intorno alla guerri lici livelli di coscienza.E'impensabile ,e sop~ 
g~ che Bi cost_ruisce ed articola il mÒvime;:;- attutto impossibile , "organizzare"questa mol tepl 
t~di resistenza e l'area dell'autonomia e no; icita'di livelli di coscienza "sul terreno del! 
viceversa. Allargare quest'area vuol dire dun'U! a lotta armata",Vuoi perche' questo terreno,pur 
4 in primo luogo sviluppare l'organizzazione de essendo strategico,non e•ancora quello princip~ 
lla guerriglia ,la sua capacita•politica e di f le;vuoi perche'il nucleo che cos.truisce 11 Part 
uoco. Sono Bb9€liate tutte quelle posizioni eh; ito combattente ,e cioe'le B. R.,non ha certamen 
vedono la crescita della guerriglia come conseg te maturato le capacita•politiche,militari e or 
uen&a dello sviluppo dell'area leeale O semile ganizzative necessarie allo scopo.Non si tratt;: 
pie della cosiddetta"autonomia".E' bene far chi di"organizzare il movimento di massa sul •terren 
arezza su questo punto . Entro quella che viene- o della lotta armata",ma di radicare l'organizz 
defiDita"area dell'autonomia"si ammucchiano e azione della lotta armata e la coscienza politi 
lltratificano posizioni diversissime. Alcuni~ che ca della sua necessita•storica nel movimento di 
definiscono la loro collocazione all'interno de classe • Questo rimane il principale obbiettiv 
llo scontro di classe per via"soggettiva" si ri o del Partito combattente in costruzione in qu; 
conoscono parte di questa area per imporr; ai sta fase.Per l'insieme di motivi che abbiamo di 
._ interno bisogni e problemi ad essa estranei scusso,il livello di scontro adeguato a questa­
e cioe•per"recuperarla sul terreno della politi fase resta quello della p,!'.!U)!!,ganda armata. Gli 
oa•che a favorirne la progressiva definizione - obbiettivi principali della propaganda armata · 
rivolu.zionaria,etrategica,tattica ed organizzat sono tre: -creare il maggior numero possibile 
f\.a. A nostro giudizio l'intera questione vi di contraddizioni politiche all'interno dello 
af'frontata a partire dallo strato di classe che schieramento nemico e cioe'disarticolarlo,dief'u 
Jd.u'di ogni altro subisce l ' intensificazione de nzionarlo; -battere la pista al movimento di 
llo sfruttamento conseguente ai progetti di ri; resistenza praticando terreni di scontro spesso 
trutt.urazione capitalistica ed imperialistica. - sconosciuti ma non per questo meno essenziali; 
~•oria rivoluzionaria e'teoria dei bisogni poli -organizzare lo strato di classe avanzato nel 
tici-11ilitari,di"liberazione",di questo stri Partito e in organismi di combattimento a livel 
to 41 classe .Solo esso infatti esprime in pot; lo di classe sui vari fronti della guerra • •• -
naa , ■e non an·cora in co.scienza(che vuol· dire";r ••.La lotta contro il corporativismo,il fasciem 
--1zzazione•)l'universalita'degli interessi di O e il regime non puo•essere disgiunta dall'azi 
ola■•• . Solo intorno ai suoi bisogni possono one diretta contro le istituzioni dello Stato; 
•••ere organizzati e assunti 1 bisogni degli et~ rivolta ,in questa fase ,alla loro massima disa 
ati sociali emarginati dal processo di ristruttu rticolazione politica. "Disarticolazione politi 

[

i~e e possono essere battuti i propositi r; ca" e non" erosione propagandistica della credib 
aioniati,riformisti o corporativi di quella - ili ta' democratica"perche •questo Stato in Ti;: 

parte 41 claaee operaia che trova tornaconto,anc di riSt rutturazione e'gia'lo Stato della ~r"!: 
11e 'mieerabile,nel rafforzazmnento del sistem; a civile. 

1
41 dominio imperialista. Le"assemblee autonome :-· .. /.:'5.\{ 
:"non eono l'avanguardia di questo strato di cla~ . • 
H poiche'esprimono,oggi,una interpretazione mo!, '''°/t 
to parziale e soprattutto settoriale dei suoi bi 
■ogni. Al loro sorgere esse hanno costituito -
m:i fattore decisivo nel processo di superamento -
4al•gruppismo•,ma oggi rischiano di finire esse 

• ate••• 41 lavoro Jl'C\Pri•_ 
ideologico al ••"1•1o del •1 
non ai ooncepi■c• piu' oh• 1n ■-----, 

quanto riconoaci■ento 4111Do•aoccolo 
epi11te■ologico"ohe ai TUole al 41 là 
41 ogni - fenomeno ideologico. 

e &Dl&nte non superata eredita'del militanti 
amo frustrante del defunto movimento giovanil 
e1non gioia-nece1111ita'di distru«gere per la 
gioia-necessita• di vivere ,neseuna critica •l 
la merce(coss/uomo)attraverso la eua 4i■tru.zi 
one ma distruzione della merce e sabotaggio 
per l'infelice"critica" politica di obbiettivi 
parziali , fanno di queste organizzazioni l'av 
vanguardia frantumata( rea1e:s1gnificato di"p1 
ccola avall8Uardia")del loro spettacolo ideol2 
gico,l ' avamposto estremistico dello epettacol 

· .2. ma non del ~i tale , dialetticamente ---;;;;tr 
ato,p~ ,rispetto al auo prodotto spettai 
olare . Si tratta di far esplodere l'anello 
cibernetico di congiunzione,"i impedire il 

o spettacolo lacera,assalito dalla mostruosi feed-back ossigenante del capitale o meglio 
ta•delle sue rappresentazioni,il veto invisib di impedire che queste organizzazioni diventi 
ile del potere delle cose.Mentre da un lat; no l'ultimo tentativo di recupero 
occulta la sua diabolica criminalita' che eone del dominio reale del capitale attravera 
umà attivamente ogni goccia dell 'essere , presi O il vecchio ma pur sempre efficente involuc 
ntando e reintroducendo il diabolico , il crimi ro leninista. La decadente,vuota,mercific 
ne e l ' occulto come oggetti di consumo passiy ata teoria/ideologia che giustifica le azioni 
o,dall ' altro compie l' esorcismo della sua p~ spettacolari deve essere violentata,allucinat 
tre fazione armando l' avamposto estremistico a , deve e·ssere trattata-a ques to punto-per ~ 
della sua sopravvivenza.Il gioco e•sottile e ello che e'1un vuoto a perdere! Il delirio 
molto pericoloso ma vale certo la candela. del proprio potere(armato o meno)mentre mostr 
Dominio reale(capitale)e spettacolo totale (e a da una_p~rte la necessita'di vivere(e l a •i 
totalitario )appaiono e sono in taluni momen a impoesibilita•nelle at tuali condizioni di 
ti l'identica catena;ma l'unita'sostanziale - dominio reale)nega contemporaneamente a ae• 

/ del loro esistere e'moetruosamente dialettica stesso la possibilita• di individuare i termi 
1se e• vero come e•vero che lo spettacolo(tra ni real i . della lotta e del potere . Del reat; 
le tante cose)e'la via della separazione del ,sotto l'angolatura del potere non esistono 
soggetto dal la realta',l ' oecuramento(illumina momenti vissuti(il vissuto non ha nome)ma sol, 
to dai miserabili abbagli della merce)dei ne; amente istanti che si susseguono tutti uguali 
Bi e della dialettica del dominio del capitai sulla linea del passato. Il potere e'spietato 
e ,e•anche vero che lo spettacolo nutrendosi- con tutti,e sa di esserlo. Non raccoglie 
(mentre la annulla)della rimasta creativita• le sfide del tempo se non per sublimarsi anti 
individuale ,sviluppa e indica casualmente i cipatamente nelle fonderie dell'ideologia. -
luoghi piu'appropriati per la introiezione cu Ognuno attacc•to e separato nella sua parano! 
mulativa di senso morto (colonizzazione/domini a da passeggio,comunica al vicino il nuovo et 
o reale) . Di ritorno ( feed-back)il capiti adio raggiunto:quello della sua morte cerebra 
le ossigenato riformula a livelli piu'intera- le. L'attrazione congiunta del passato­
genti e totalizzanti le .sue ~anifestazioni - e del futuro,gia'distru.zione del presente ao 
spettacolari. ggiace alla mancanza _di memoria con la ••• ;meÉ 
E' la pratica colonizzante della cibernetica, orat ezza volontaria giungendo rapidamente al 
che svela il ruolo mistificante dei suoi appr volontario ruolo dell'esilio delle proprie~ 
endisti e mostra la possibilita'al negativo - ioni e al nazismo del quotidiano. L~ paura di 
dell'immediata possibile confluenza dialettic ricordare annienta la memoria e arma la ripet 
a tra teoria e prassi . I fuochi che divam- izione del suo terrorismo,nella sequenzialitk 
pano,le prime armi che sparano e le organizz; rituale di ogni gesto . Nessuno ha piu'paura eh 
zioni che le usano si innestano,in questo mo; e di se s t esso dacche',negandosi come individ 
ento storico,nella dialettica spettacolo-capi uo e raccolta l a coscienza della sua negazion 
tale. La radicalita'di taluni gesti e 'dovu e(l'ill usione del mercenario nella realta'del 
ta alla novita•(a livello locale),alla felic; la vendi t a),rimanda ad altri le atrocita•com 
scelta(anche se arnbigua)degli obbiettivi e al piute sul suo corpo per sentirsi nel segreto 
la casualita•storica (che e'poi 1a· casualita7 dell' intimita ',il complice piu'agguerrito del 

programmata del capitale cibe!'. capitale criminale. L'adulterio della 
netizzato) . biologia dal corpo e il matrimonio dell'ideol 
La mancanza di totalita •nella visione e nell' ogia col corpo,sono la storia(non noétra)dell 
azione,il sapore decadente-cristiano del mito a _sot~omissione di un•epoca,l'eeistenza total 
neoleninieta intrappolato nella cristaliiz itaria di un dominio estorto dalla vita. -

4. zante ripetitivita'dei comunicati e- la 
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materializzata e'essa 

a senza nome ,come e•senz 
amrna storico enunciabile. 

-- - ----- L - -

I7 compagni sono stati arrestati a Milano il 19 
Aprile,accusati suinamente del bruciacchiamento 
d'una sezione del PSDI-il partito amerikano. 
IO sono tuttora sequestrati a S.Vittore ,7 seq~ 
estrati in "liberta'"provvisoria vigilata dall' 
ufficio antiterrorismo. Il processo avra'luog 
o a partire dal prossimo IO luglio • Questi CQ 

mpagni-che-gran parte della sinistra ,unitamen! 
e ai poteri statali e giornalistici,ha gia'giu~ 
icato a furia di calunnie -rivendicano la loro 
totale innocenza,sia dalle accuse bizzarre per 
cui li si vuol processare,sia dalle sporche di 
ffamazioni che la caccia alle streghe ha vomit~ 
to su di essi,mentre esigono la solidarieta'pr~ 
tica di tutti coloro che non intendono piu' SQ 
pravvivere come schiavi del capitale ma vivere 
da comunisti,e solo da questi. 

Denis Authier(v.pag.48)non e•stato arrest~ 
to come erroneamente ritenevamo-carenza di 
informazioni ••• -ma - solamente inter!: 
ogato in stato di fermo e rilasciato subito 
dopo.Tuttavia e•ora oggetto di un provved~ 
mento di espulsione dall'Italia contro cui 
egli ha fatto ricorso.L ' applicazione,contro 
questo compagno,del"foglio di via int~rnazi 
onale"non e'eemplicemente insensata,essa di 
mostra ancora l'effettiva confusione e impQ 
tenza degli organi del potere stretto nella 
necessita'di dover colpire ad ogni costo. 

OOITIOinlormazione 
Da alcuni mesi la rivi 
sta Controinformazione 
e•oggetto di un gravi~ 
simo attacco da parte 
della magiatratura(GI 
Caselli e P1( Caccia)e 
del nucleo antiterrori 
amo di Torino(Della Ch 
iesa) . La montatura si­
inquadra nell'attacco 
piu•vaato condotto dal 
regime contro la libe!: 
ta'di stampa e le tesi 
ate scomode ;L'ultimo 
atto di questa montat~ 
ra poliziesca e'l'arr~ 
sto del compagno Erman 
no Gallo,redattore di 
Controinformazione in~ 
riminato,in base a prQ 
ve inesistenti,di grav 
issimi reati:"organizi 
azione e aRsociazione 
sovversiva costituita 
in banda armata". Si 
e•voluto cosi'"punire" 
,con una incriminazion 
e che richiede il care~ 
re preventivo di almen 
o un anno ,uno dei più 
stimati e qualificati 
militanti della sinist!: 
a per una gravissima 
colpa:l'essere redattQ 
re di ControinformaziQ 
~- Per avvalorare a 
livello di opinione p~ 
bblica questo sequest!: 
o di persona,gli inqui 
renti hanno trasmesso 
alla stampa con squall 
ida impudenza una noti 

zia falsa :Gallo e'st~ 
to arrestato in seguii 
o a una perquisizione 
effettuata nella 
redazione torinese di 
Controinformazione e 
al rinvenimento nella 
stessa di una macchina 
da scriverè che sareb~ 
e stata usata per bati 
ere volantin~ delle 
B.R. 
Siamo nella farsa piu' 
tetra:la redazione di 
Controinformazione di 
Torino non esiste piu' 
da un anno,l'ultima p~ 
rquisizione e'stata O!: 
dinata dagli inquiren! 
i ai primi di maggio 
1974.Allora non fu trQ 
vata nessuna macchina 
incriminabile.Ma cio' 
non conta.Il falso, il 
testimone lo -paga con 
la galera 7"11 falso d~ 
gli inqÙirenti e•anch' 
esso pagato con la gal 
~ra _ _,ma dall'imputato. 
Controinformazione si 
e'permessa di pubblic~ 
re fra i molti argomen 
ti(dalle trame golpisl 
e della DC e dei fasci 
sti,a inchieste sulle 
collusionidel potere 
politico con la mafia, 
a cronache di lotte 
operaie,a controinchi~ 
ste )anche documenti~ 
ella sinistra rivoluzio 
naria,analisi di quesl 
i documenti e pezzi di 

costume sull'atteggiem 
ento della stampa.Que~ 
to per gli inquirenti 
e•un reato.Ma lo e'ans. 
he per quella stampa 
che accetta senza di•~ 
utere la versione del! 
e autorita'.Nessuno ai 
e'preoccupato di ind~ 
are sui fatti per cui 
sono stati formulati 
cosi'pesanti capi d'ia 
putazione.Cio'che non 
e•reato per alcuni 
esponenti della stea~ 
a (possesso di docua~ 
nti delle B.R. arri~ 
ti per posta)lo e• 
per 1 redattori di 
Controinformazione.Ci 
sono dei giornalisti~ 
he si vantano addirit! 
ura di possedere la c2 
piadelle registrazi2 
n1 dell' "interrogat2 
rio di Sossi nel cars. 
ere del popolo". Co■• 
mai non eono stati p~ 
esi provvedimenti nei 
confronti di costoro? 
Forse perche'tali dos. 
umenti li hanno aYUti 
,in totale dispregio 
del segreto istruttor 
io,dai CC o addiritt~ 
ra dagli stessi magi~ 
trati?Ma per Ermanno 
Gallo,molto meno e•s~ 
fficiente per essere 
colpito da un'accusa 
che sarebbe grottesca 
se non fosse drammat1 
ca .Ne'alla stampa 11 
bera e - democrati~ 
a intereeea la perse~ 
uzione attuata contro 
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l'umidita'delle celle anche persone totalm~ 
nte estranee alla riy 
ista.Per questo sono 
stati indiziati dir~ 
ato tutti quei compag 
ni e collaboratori,8!! 
che solo occasionali, 
sui quali e•caduto 1! 
occhio degli inquisii 
ori. 

22 maggio 1975 
(1.a redazione di 
Controinformazione) 

. - . 
dai CC,Ermanno ha iny 
iato all'avvocato ZB!! 
can un telegrainma,no!!! 
inandolo suo difeneo!: 
e.Gli inquirenti dev2 
no esserai rifiutati 
di inoltrare 11 tel~ 
grSl!llll& ,tant•e•vero 
che l'avvocato e•vell!! 
to a conoscenza dell 
a nomina solo il 5 m~ 
ggio quando,dopo aver 
appreso la notizia d~ 
ll'arresto dai giol'll!!' 
li,si e'informato per 
sapere se Ermanno- da 
lui assistito nell'a~ 
rile in occasione di 
un interrogatorio.-1 '~ 
vesee riconfermato. 
Dopo una notte alla! 
alchera,Ermanno e•st~ 

e la mancanza di cure 
, e• oltre che ingiustif: 
icata,anche estremB1Den 
te dannosa alla sua e~ 
lute. Per Controinfo!: 
mazione la persecuzioa 
e e'iniziata con l'em1 
ssione di un mandato! 
i cattura nei confroni 
i del direttore respon 
sabile Antonio Bellavj. 
ta,colpevole di aver~ 
volto 11 suo mestiere 
di giornalista di siaj,_ 
etra,di aver cioe'anal 
izzato ed esposto la r 
ealta• di una sinistra 
rivoluzionaria di cui 
piu'nessuno disconosce 
l'esistenza.L'azione S 
el gen.Della Chiesa e 
di Caselli si e •poi r1 
volta alla ricerca di 
tutti coloro che hanno 
collaborato alla rivi~ 
ta,inventando per ogn~ 
no ipotesi di reato g1 
ustificabili solo con 
una volonta•repressiva 
di ogni forma di pensi 
ero.Per questo sono si 
ati arrestati Franco! 
ommei e Aldo Bonomi.P~ 
r questo si e•cercato 
di coinvolgere in qu~ 
sta farsa giudiziaria 

i1 ~ T'\ . Una adeguata val.o 
~}\.U rizzazione dell 'i 

.-------...;,;_, sperienza special WANTED izzata:veterani ! 

to trasferito alle Nu2 
ve e messo in cella CQ 
l fascista poliziotto 
privato che ha assass1 
nato 11 compagno Micc1 
che'. Solo dopo rip~ 
tute proteste,il fasci 
sta e•stato trasferito 
in un'altra cella.Erro~ 
nno Gallo e'inoltre a!_ 
fetto da un vizio card 
iaco e da disturbi all 
a circolazione(e'flebi 
tico dall'eta'di 22 8!! 
ni).La detenzione, con 

el Vietnam per NQWI l'Africa e 11 ■ef 
• io Oriente. Un'ins_ 

MERCENARIE$ hiesta del Dip&r1 
M1ddlt eastern 1ovtrnment 
recru1hn1, .. 

$1,000 
PER MONTH 

IOf capta1n No ,ncome tu . ~1rtare 
1nd traYel e•pensts retunded on 
1rmal. lrtt quarten and medicai 
treatment . 60 d1ys ltavt ytarly ... 
S20 000 ldt insuraoc.e lnformat1on 
~cke:t rtYt'ahn1 duty. area. map, 
ser~1tt arreement. appl1cat1on lorm. 
pay sche<lule. med1c,I certi11c1t~ ... 
S5.00 

Pltoe11hr Auodetes 
Oeot S-1. 

Box 837. Arvaoa. Colo. 8000 

imento della Giu~ 
tisia USA sta •ol 
o appurando se Rj!_ 
bert Brown della 
"P.A."di Boulder 
( Colorado )non ab~:· 
ia per caso viola'. 
to la legge stani-: 
o alla quale un .I 
mericano che lav,2 
ra per un governo 
straniero deve p~ 
ima informare le 
autori ta'USA. 

LEVATI., TOMMEI~ STRANO, LA7.AGNA ••• 

~ Il segretario non abbandona la guida del partilo: « Decida chi può 
zarsi • •• )richiede naturalmente anche l'i 

e chi ,uolu ha detto · Secondo la sua analisi, gli elettori si sono nteriorizzazione accentuata e l a diminui 
pronunciati per due alternatiYe: incontro coi comunisti o nuovo ta appariscenza della repressione.Per i 
incontro fra le forze democratiche• Un nuovo governo dovrà avere poli tic i accesi e i proletarizzati oltre 
obiettivi di avanzata socialità, strenua difesa delle libere istitu• la poli tica-percio' eccessivamente pericQ 
- ----~ - ·· · - ---·-- lesi- la criminalizzazione condita dalla zioni e democratica tutela dell'ordine pubblico»• RUMOR: ripensare 

calunnia fascist i ficante (ma sul fascismo 
la str,tegia dc· PICCOLI: necessaria per il Paese una guida auto• :vedi alcune righe piu'sotto! )si produce 
revole ed efficace• AMDREOTTI: «Mè rassegnazione alla disfalla, come l 'u.nica t att ica agibile, su cui nes_! 
nè trionfalismo 1. COLOMBO: risposta democratica al voto popolare uno puo • trovare da r idire, tranne gli i!]: 
le sinistre (che si sono astenute) per un radicale mutamento politico t eressat i. E' la fine degli ali bi, ora· ~ ______________________ he sono in tutta l' evidenza del loro 

La democrazia autentica che sembra farsi 
strada nel paese(invocata a pieni 
polmoni dalla logica ristrutturativa d! 
1 capitale autonomizzato,con la ~lig 
eatura delle leggendarie masse democrati 
~licemente stupite che il loro padi 
e creatore"abbia accolto"le urla P!: 
otestatarie nelle piazze e di tutti i b~ 
rattini che sbraitavano contro il burLJ t! 
inaio non accorgendosi che insomma ern 
il burattinaio stesso che attraverso lo~ 
o si s br a itava addosso per meflio real i~ 

spettacolo,adesso che sono al potere o 
che hanno il potere. 
Fer alcuni versi il ritrovato uso dei 
provvedimenti di confino r i entra in qu! 
sta tendenza.Coloro che moralisticamente 
e scandalizzati fanno il confronto con 
i l confino in auge nel periodo fascista 
vanno assai vicini alla verita'dei fatti 
ma non la colgono appieno:in effetti se 
si vuol vedere il fascismo al potere com 
e un che sufficientemente autonomo dai m 
odi di produzione capital istici o si con 
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L'ideologia,che tutta la sua logica 
interna conduceva verso"l'ideologia 
totale",dispotismo del frammento che 
si impone come pseudo-sapere di un 
tutto irrigidito,visione totalit-.ria, 
e'adesso compiuta nello spettacoio 
immobilizzato della non-storia. 

cede tutt'al piu'che il fascismo era vol 
uto dai padroni(ma che cazzo vuol dire~ 
eattamente?)e non si coglie il fascismo 
al potere come una funzione ristruttur9!! 
i! dei modi di produzione (una loro aff~ 
rmazione ad un livello superiore) , certam 
ente si"ha paura"di affermare che 1•att_\:! 
ale democrazia percorsa dalle vene e dal 
le arterie della sinistra ideologica e 
politica,in quanto funzione ristruttur9!! 
i! degli stessi,e'realmente.uguale al f~ 
sciamo mentre-bisogna concederlo-nelle 
forme ha qualche diversita':infatti la 
grande diversita•tra la funzione ristru! 
turante-fascismo e la funzione ristrutt.\:! 
rante~democrazia sinistrista sta nel fa! 
~p~he le masse subivano entusiaste all2 
'c!'ittatura dei modi di produzione capital 
istici, attraverso un Mussolini-per fare­
un nome ••• -ma ora "invece"la subiscono 
entusiaste direttamente . Per 

A,Bonavita-Trasferito a Porto Azzurro.Fa 
aapere che ·gli sono stati immediatamente 
tolti gli abiti civil i e costretto quin~ 
i ad indossare la divisa del car~eratoi~ 
he viene privato della posta e dei giOI"!! 
ali e che"gode"di ore d'aria assai li 
mitate-in isolamento.------------------­
A.Bonomi-E'stato trasferito a Trento per 
un processo,con una scorta degna di un 
presidente della repubblica,elicottero ~ 
ompreso.I carabinieri,nonostante la pre~ 
isa richiesta del giudice si sono rifiu! 
ati di togliergli le manette durante il 
processo .Trasferito recentemente dalle 
"Nuovle"di Torino a l car cer·e-lager dell '!! 
cciardone di Palermo.-- ----------------­
Bertolazzi-Trasferito a Palermo-Ucciard2 
ne.-------- -------------- ---------------
A. Carnelutt i -Carcere di Brescia.Si tenta 
di farlo passare per pazzo.Dopo l'evasi2 
ne di Curcio,spiegamento di polizia int2 
mo al carcere,perquisizioni dei famigl,i 
ari,colloqui in stanzino riservato alla 
presenza di una guardia.--------------- -

versato il Maggio:I padroni non possono 
fare di piu'?se ne stanno andando ! 
E allora? 

Inaugurato nella nuova veste-era gia'us~ 
to per i mafiosi-con Enrico Levati,il p~ 
ovvedimento di confino ha toccato - . . -­
anche Franco Tommei e Oreste Strano. Se•~ 
ra che stia per riguardare anche Giovam~ 
attista Lazagna che ha tuttavia fatto sa 
Pere di non voler ■tare al gioco e dir! 
fiutare l ' esborso della cauzione-i giudi 
ci non mancano di una loro ironia ••• -ch:e!~f~~rJl~:~!.:,::.\~,~K~~)~ 
gli aprirebbe la ■trada verso la ;ibertk ___ ..,,, 
del confino. 
Si puo 'dire che Caselli,il confinatore, 
appartiene a"Magistratura democratica" •• 
Solo ai moralisti 11 farsi illusioni1il 
confino non e'antidemocratico:e'democrat 
ico. 
Tioralismi spediteli a Camilla 
.Essa ne fara•un bel libro. 

R. Candita-Regolarmente pestato e segreg~ 
to.Per aver scritto una lettera in cui ■t~~-c»r"IHI 
denunciava un pes taggio,e •stato trasfer,i 
to al manicomio di Montelupo Fiorentino 
e legato a l letto di contenzione.B'stato 
in quel manicomio per sei mesi.-------­
L.Furfaro-Regolarmente spostato da un c~ ■tr-r"'5'1'1r---. 
rcere piu ' repressivo all'altro,regolarm~ 
nte pestato e segregato,legato al letto 
di contenzione a Sulmona,metodicamente E ■L-----.....,1 

imandato all'isolamento nel carcere del 
l'Ucciardone.---------------------------
A.Franceschini-Carcere di Saluzzo.Nel s.\:! 
a trasferimento a Reggio Emilia per 
processo solita"scorta"ed in piu'tiratoE 
i scelti intorno al tribunale.Sottopostoi~~~\,1;:-~~ -'1 
a sorveglianza speciale.---------------­
P.Gallinari- Ora a La Spezia.E'rimasto in 
isolamento a Belluno per due mesi con l a 
motivazione di "mancanza di posto in cel 

la".------------------------------------
E.Levati-Uscito per scadenza termini su 
cauzione di 4 milioni,confinato all'Isol Il 

l 

a del Giglio.--------------------------­
G.B.Lazag!!!!:- Ha reso noto che rifiuterà 
l'eventuale concessi one di l iberta ' provy 
isoria dietro cauzione e il confino.---­
G.Mari ni- Condannato i n seconda istanza 
a 9 anni,si sta avvicinando al terzo ann 
o di detenzione. Tr asferito in ben 19 ca; 
ceri del Sud,ha accumulato in galera -
ben 13 processi.-----------------------­
S.Malagoli-Portato,a causa dell e torture 
fisiche e psichiche,sull'orlo del suicid 
io nel carcere di Lecce dal qual e si e •; 
iusciti a farlo trasferire nel carcere~ 
i Perugia.---------- - ------- ------------
C.Maino- Carcere-lager di Lecce , epatite v 
irale curata inizialmente in cella e s ol 
o dopo clamorose manifestazioni di prot; 
sta da parte dei detenuti di tutto il r; 
ggio,tr asferito per un brevissimo period 
o in ospedale.Le sue proteste hanno ott; 
nuto solo percosse,isolamento e trasferi 
mento nel lager di Alghero.Da dove e ' usc 
ito solo dopo ave r ingoiato una chiave ,­
trasferito a Sassari.Attualmente ne l man 
icomio giudiziario di Aversa(Na).------= 
S.Notarnicola- Ha subito un attentato da 
parte dei mazzieri fascisti nel carcere 
di Favigliana.Continue provocazioni nel 
carcere di Lecce e in tut te le car ceri i 
n cui e'stato fatto passare con il preci 
Bo int ento di arrivare alla sua eliminai" 
ione fi s i ca.Con lui alla Favignana si tE 
ova anche G. Battaglia.Pur di impedire 2 
gni loro contatto con gl i altri detenuti 
gli viene loro pagata la mercede (L. 27 . 00 
O mensili ••• )senza consentirgli di lavoi 
are.--- ---------------------------- -----
R.Ognibene- A Volterra. Condannato a 26 
anni per l 'uccisione de l mares~ 
iallo dei e.e. ~aritano.Un detenuto ha 
fatto sapere:"Roberto Ognibene ha ciubito 
tre tentativi di omicidio consecut ivi :gl 
i hanno spa rato a ddosso sulle scale , col E 
endolo 4 volte prima che potesse difendf 
rsi; gli hanno sparato a lla tempia, ma 
il colpo non e ' partito ed e•venuta gente 
;gli hanno messo una cassetta di attrez~ 
i sotto la schiena durante il trasporto 
i n ambulanza.Arrivato a S.Vittore e'por! 
ato al 7°raggio e lasciato nudo sul let! 
o per 4 giorni-ne' assistenza medica, ne ' 
un caffe',niente ( colpito da 4 p~ 
llottole •• • ) .Infine viene un medico che 
gli da'IO pastiglie. ".----- ------------­
G.Piccardo- M. Rossi- A.Vi el-In conseguenza 
dell ' evasione di Curcio da Ca sale MQ 
nferrato,sono tenuti in completo e i mmo! 
ivato i sol amento . Proibita loro or,ni fori!! 
a di contatto con l ' esterno:non possono 
ne'scri vere ne'riceve re posta o giornali . 
D.P~liuso- Por tavoc e delle rivendi caziQ 
ni dei detenuti,facendo decine di denun~ 

ento e'anche la su 
nell'insieme dell 

magistratura,sen za per 

t 
~ 
; 

• 

pagarne sulla pr opria pelle l e conseguen 
ze con continui trasferimenti,isolamento 
,letto di contenzione e per cos se.------­
M.Panc i roli- Nel carcere di Lecce e•stat 
o tenuto per I 8 gi orni i n cella di i soli 
mento,nudo,con i soli slip,senza paglieE 
iccio ne • s edia,con il pavimento apposi! 
amente bagnato,niente aria e un solo pas 
to al giorno,niente sigarette,ne'posta,­
ne'giornali ne'colloqui.---------------­
G. Pianta.more- Trasferito da un carcere 
all'altro del sud.Attualment e dovrebbe 
trovarsi all ' Ucciardone ,ma nemmeno l'avy 
ocato riesce a s apere se vi si trovi . -­
O.Strano-A Volterra. Sul suo trasferimen! 

■l """'l'":i;::'91"7!';7 f 

o seri ve : " ••• Sono stato sveglia to alle 5 • .,.-,.....,_.....,"' 
di sabato mattina a S . Vittore e mi coml.l!!;~~:~~~~~~~~=~~ 
icavano la partenza per destinazione i@ 
ota;due a l fette mi aspettavano,su una ci ■•-------, 
vile prendevo posto io e tra carabiii 

" •.• Se la s toria dovesse tardare a PE 
onunciare,dalla viva voce dei prolet~ 
r i dell'antiproletariato,l'ordine di 
liquidazione del sistema mercantile , 
che essi sono capaci di ese@ire,le f 
orme antiche della violenza l egalista 
e illegalista unificherebbe i due cam 
pi nella stessa ed antagonista autod! 
struzione. Nell ' ala estrema del gauch,i 
smo situazionizzato e del destrismo 
i l gioco terroristico ha gia'il sopr~ 
vvento come pratica ideologica della 
f ine delle ideologie~i M n salv~ 
remo il l udico,si salvera'contro di 

ieri e autista,sull' altra altr i tre cara 
binieri ,con i lampeggiatori accesi e l e 
sirene spiegate fino a Volterra,dove ven 
ivamo scortati da un'altra giulia dei e~ 
rabinieri con il maresc i allo e un ' a l tra 
auto civile con il capitano dei CC. In! 
utto II CC come se fossi un perico loso È 
andito ••• I"cor tili" sembrano delle picc2 
l e gabbi e di tigre:sono tre metri per tE 
e e s i f a da soli il passeggio;i l sole n 
atural mente non si vede che riflesso n~ 

lle pareti alte ••• "- --- ---------- - -----



Con la 41uolus1one pratica di 
que•ta •oc1eta'deTe sparire 1'14•2 
log1a,l'ult1aa 1rrag1oneTolezza 
che blocca l'acc•••o alla Tita 
storica. 

,,,_0_0_0010 
A1 Pap.!!l!-Rimasto gravemente ferito nella n centro epecialistico~■otivandolo con IJ 
esplosione di Napoli.I-ediatamente dopo la sua"pericolieita'di terrorista"• con 
aver subito due interventi chirurgici v1 il fatto che Papale-dovendo ■tare in e~ · 
ene interrogato nonostante sia ancora e2 cere 30 anni-puo•anche fare a meno di un ' 
tto l'effetto degli anestetici.Sta pèr occhio.---------------------------
perdere un•occhio che e•■tato leeo dalle P.Tommei- Trasferito dalle"lfuove"di Tor! 
■cbegge.Il magistrato di Pietro rifiuta no a Bari.---------------------- · 

1.( '!~~~~~i!;t:~!:,~~L;;;";Et P~Te1r1:. ~ 
41 scienze politiche all'Univereita' del ",.,Tuttavia,al di fuori della prosp~ ~ 
Wi•coDJ1in,Si e'occupato del problema del ttiva rivoluzionaria,l'unioa via e•q~ 
la Tic:i'lenza politica ed e•etato consule~ ella del terrorismo.Se ha il eopravv~ 
1• 4tlla Coyiaeione per le cau,, 1 la - nto l'antagonismo ideologico tra dea1 
Jl!:•vensione della yiolenza,costituita da riamo e gauchismo la guerra civile e• 

: l pre•idente Lyndon Jobnson •• ," _____ : inevitabile.Se al contrario l'autore,s. 
, dai paseaqi che pubblichiamo -tratti da olazione dello Stato interviene,se 
· 1 •aggio"la politica del confronto"- ei l'antagonismo imputridiece,eccoci rim 
oapiece 11 perche'di questa consulenza,m andati ai problemi insolubili della 

/a la loro lettura e'intere_ssante per pi~ sopravvivenza e della noia,alla pa••1 
ver■i.Occorre eolo notare che per Niebur one di distrusgere,B in un caso e n•l 

.g non c•e•quella strana coea chiamata"c; l'altro vince 11 nichilismo, •• " 

. pitale"10 lo ha talmente interiorizzato­
da intenderlo come dato-simile all'aria­
oppure tace per pudicizia,egli tratta i 
wproblemiwqueete malattie sociali che la 
•ooiologia avrebbe là funzione di guarir 
e.) -
• •• Le condizioni rivoluzionarie danno p~ 
O'f& dell ' assenza o del disuso di altri m 
odi di mutamento politico, . ,I gruppi ri~ 
elli ma .2.tBanizzat·i tendono a usare mez~ 
1 aeno violenti di lotta e di contratt~ 
ione di quelli privi di organizzazione: 
pertanto bisogna trovare delle istituzio 

n1 che offrano !.!!J>preeentanza e iden! 
ita•a gruppi che potrebbero altrimenti r 
estare allo stato larvale e quindi insti 
bile •• • Il governo deve imparare l'arte d 
ella non-violenza come tattica di contr; 
llo appropriata in quelle situazioni i; 
ou1 la violenza,anche la ,!ID)eriore viol~ 
ma dello stato,non puo'funzionare • • , Il 
aodo migliore per impedire che le ali e~ 
trema sopraffacciano il centro e•quello 
di migliorare l'efficacia e la ~filimi 
,!!'di quelle scelte e leadership politi~ 
he che favoriranno 11 cambiamento so·cial 
• e l'integrazione politica di nuovi gzi 
ppi •• ~(n.d,r.:tutte le sottolineature eo 
go nostre), •• Il meglio che ei possa eper 
are e'di creare un senso di movimento ; 
Ima fede nell'efficacia ultima delle sol 
usioni politiche.La sensazione di essere 
in moto verso delle soluzioni e'generata 
dall'entusiasmo e nutre la speranza,E'il 
■ezzo estremo per preservare la legittim 
ita'di tutta una societa•(n,d1 r.:~q:!!!!_S! 
o il"seDJ1o"delle elezioni del 15 gil.!8!:!o, 
al dila'delle contrapposizioni fasulle , 

al di la'dei"vincitori"e dei"vintf') 

tentativi di cancellhe tutte le oc 
casioni e possibilita'di violenza politi 
ca e personale non ·sono realistici e so~ 
o persino pericolosi.Qualsiasi tentativo 
da· parte dello stato di avere assoluto 
monopolio sulla violenza porta inevitab1 
lmente alla completa repressione totalit 
aria di tutte le attivita'e associazio~ 
1 che possano,quanto remotamente ei v; 
glia,creare una baee di azione contro 1; 
stato e l'establishment,La logica di tal 

•i tentativi genera una forte rappresagli 
a.Oltre che costringere l'opposizione i 
imboccare le vie piu'eetremistiche(oltre 
,quindi,che ottenere proprio quello che 
lo stato cerca di evitare),un sistema re 
pr~ssivo minaccia la liberta•e la sicur; 
zza di 2fm1 cittadino.Un sistema democri 

- tico deve lasciare ai gruppi privati 11 
diritto di azione organizzata,e accettar 
e i rischi di un'intrinseca capacita• di~-.:=::,----M~■ 
violenza. Permettendo una base pluralisti 
ca,lo stato .democratico consente alla vi 
olenza potenziale di avere effetto socii 
le e di ottenere-un compr~ social; 
soltanto con ~,ostrazioni simboliche 

rituali,facilitando un processo pacifico 
di mutamento politico e sociale. La buon 
a societa'deve imparare a dominar~tr 
uttivlljllente un certo grado di violenza -
potenziale o in atto.Le comunita'possono 
tollerare nel loro seno anche delle aseo 
ciazioni a delinq~ ,a patto che le 1 
stituzioni dello stato mantengano la lo~ 
o legittimita• e siano in grado di isol~ 
re e controllare gli effetti di azioni a 
ntisociali,,,I tentativi di rendere imp2 
eeibili gli scontri violenti sono incom~ 
atibili con un loro processo politico,,, 
Talvolta l'imitazione fa si'che l'ingeim 
oso o il tragico diventi farsesco e stui 
ido:si vedano,per eeempio,i recenti atti 
41 distruzione compiuti a Boston,Chicago 
e New York dai bambini delle scuole elem 
.!!ll!!:!, , .11 modo migliore per estinguer; 
lo. pseudo-terrorismo e'quello di affront 
are efficacemente,alle radici,quello rei 
le;il modo migliore per porre un limite­
alla rivoluzione istantanea e'quello di 
risalire efficacemente alle fonti del di 
~(n,d,r, sic!) reale •• ,La tensione~ 
non e'uniformemente distribuita nella so 
cieta•e pertanto conferisce ai rapporti­
di contrattazione un impegno e un'urgenz 
• differenziali.Se la funzione principal 
• di un governo e'quella di"distribuire-
1 valori",allora 11 contrario di quella 
funzione e' "la distribuzione della tenei 
one".Ai gruppi che non possono accedere­
all'iter formale dei valori tocca sempre 
una parte di tensione maggiore di qu~ 
lla che a loro spetterebbe ;certe forme 
41 azione diretta e di protesta politica 
possono essere considerate come tentativ 
1 per ottenere una ridistribuzione delli 
tensione,,. Questo tipo di violenza puo' 
essere chiamato d'attrito.Ridurla al min 
imo e averne 11 controllo sono il legit 
timo proposito delle forze di polizia.L; 
scontento politico viene cosi'immeseo in 
canali pacifici,e si puo•arrivare a un e 
ventuale compromesso attraverso il dibat 
tito,per vie legislative,politiche,o med 
iante p_!illggiamento p~ ••• L'esigen 

acolo •'l'ideologia per 
a , percbe'••pone • ■-nife 

pienezsa l'•••enza 41 
t ... ideologico1lfi■pover 
asserrimento • la neguio 

le, 

za di essere riconosciuta,e quindi di a~ 
ere la poseibilita'di impegnarsi in trii!! 
sazioni positive tramite canali pacifici 
e costruttivi,diventa l'istanza priorit~ 
ria della nuova forza politica,Bssa deve 
scegliere i propri capi e portavoce svil 
uppando al tempo stesso la capacita'di; 
gire,o reagire,in modo coordinato e unit 
ario.Coloro che aspirano a diven~are lei 
der devono convincere tanto quelli eh; 
formeranno il loro seguito quanto coloro 
che gll'occupano posizioni di vantaggio, 
ufficiali e non,~~ppi....,!!_potere. La 
prima reazione dell'establishment e•quel 
la di negare la vitalita'delle nuove for 
ze politiche,poi quella di ricorrere,per 
contrapporsi all'emergente unita•,a esp~ 
di enti e contentini, all'uso vendi<'~_tivo _ 
delle forze di polizia,insieme all'abile 
flessione e deroga dei valori formali p~ 
r corrompere od ottundere la nuova leade 
rship(n.d.r,:si osservi in proposito lo 
strano aggregato piramidale che si space 
ia sotto il nome di"Av anguardia Operaia;; 
e i suoi ultimi processi di positiva dee 
omposiziorie,nonch~;contemporaneo alla s~ 
a statalizzazione e atto a rinforzarla~ 
il"tentativo"di incriminarlo per"associa 
zione sovversiva" •• • ) ••• ---------------= 

AR'cHrvto La-· 
DELL' 

AllEtlAZI· 
ONe. 

vera demotrazia 
treste nel quartiere 
Se le istituzioni sembrano· barcollare, in questi ultimi anni è cresciuta la par­
tecipazione dal basso - Comitati di quartiere, consigli-di zona, assemblee sco­
lastiche e altre organizzazioni di base coinvolgono e mobilitano milioni di per­
sone - Una nuova iniziativa per « farsi sentire» di più: la raccolta di firme 
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'espressione della sep 
dell'allontanamento fra 
mo". · 

!~~~~-t~; ~~~~r:t:~1'~~~~~~~,~~~~il~✓.~~~'-w~'-a~~ r 
Sabato 24 maggio una squadra dell'antiterror tabile in cui abitano i fratelli de Laurent ~ 
ismo romano ~i presenta in un appar t ament o i iìs , coi quali non si e'maì incontrata?I~a~ } 
i via tanucci, 74 a Caserta convinta di trov_!! o l ata Accardo no.n svolge"attì vita' politica", Z l, 
rei ad un appuntamento decisivo.La ricercata l'ha dichiarato nel corso del primo interro_ i~

4 

e'Immacolata Accardo,Titti per gli amici,una gatorio,ha inoltre respinto ogni accusa per~ ,~v 
ragazza che,secondo la felice espressione di he'la sua"militanza"e'ben diversa da quella ~, • 
un giornale locale"vi ve da due anni con la !!l che le viene attribuita • Il suo Solo"far po ~ · 
adre";pare in effetti che prima vivesse in litica"e'l'aver concesso il suo cognome pei= <\ 
immondi tuguri localizzabili presso l'INPS~ l'uso di una casella postale attraverso cui -~ 
i Napoli ove lavorava da 5 anni. Il mandato svolge la sua attivi ta' "un noto ideologo del :('­
di cattura si esprime all'incirca cosi•: con~ terrorismo cosmico". Il primo indizio sul ~(\' 
orso nel sequestro De Gennaro e tentato omis quale gl i uomini di Santillo si sono brill8!l r> 
idio aggravato . L • accurata perquisizione temente basati ~. che la stampa ha messo in•--- ' \ 
del domicilio dell'Accardo frutta il seques! rilievo con allucinante chiarezza ,e'in eff~ ,< 
rodi una macchina da scrivere ed il sequest t t i anche quello piu'inequivocabile;noi . ....,_( 
ro del:ia ragazza stessa, La ferocissima c; stessi non sappiamo difenderla da questa ac ~ 
iminale viene segregata nel carcere di Poggi cusa:immacolata Accardo e'una donna!Ed era i ~ 
oreale mentre un premuroso commi ssario dell na donna quel la che gli uomini di Santillo ~~ 
a questura di Napoli telefona ben due volte- ~erc~va~o,appunto la donna che l'ignoto"occh '._) 
alla madre della ragazza rassicurandola sull io di lince"aveva notato a Viterbo nei giorn ~ .. 
a provvisorieta'del provvedimento con una V_!! i della rivolta e del sequestro De Gennaro. \1 
ghezza che ha dell'impressionante. Non Bi sogna neanche ignorare che la donna ri ,Y 4 

E•~o dei falsi piu'grossolani degli ultimi cercata e'alta 1:lll metro e settanta mentre Ifil ~ 
~.;decine di persone , forse sospette in q!:! macolata misura solo un metro e cinquantasei . '"-' 
anto non destano alcun sospetto,sono state c :in quale covo dei N.A.P.avra•nascosto i cent IL 
on lei e l'hanno vista , tanto a Caserta- imetri che mancano?Porse"Occhio di Lince" li ~ 
che a Castelmorrone e sono pronte a testimon trovera•... • 

!are.Sembra pero'che queste testimonianze,tr •-----------------------·~: 
asmesse oralmente dal difensore avv,Vignol a Il 27 maggio a Castelmorrone (Caserta)l'antit ,. • 
e convalidate nel corso del primo interroga! errorismo ferma e arresta Denis Authier,becca t-, 
orio martedì '27 ,non interessino minimamente to in "Porse _ un altro covo dei - ~ ~ 
i due P.G . Dell'Ano e Santacroce,il cui com_ NAP"(l'abitazione del medesimo ••• ).Denis e ' am -\7 
pito contrariamente a cio'che si potrebbe p~ ico-fors•anche intimo-dell'Accardo . Il su;~ 
nsare non e'quello di stabilire la verita'de N.A.P.ismo e'provato irrefutabilmente anche ~(." 
i tatti ma quello di tenere quanta piu'gent; da"libri disseminati su materassi",fr r:~ 
in galera a dimostrazione della l oro solerzia i quali,indizi certi della complicita•nel - ~~.J:. 

a e dei loro stipendi ben nutriti Decine crimine,testi(puntualmente specificati con ti ~;,, 
d • tolo e tutto dal"Corri· ere della Sera")di·. Bor-d ~ .... J~ i testimoni sono pronti a scagionare Immaco ~ 
lata Accardo,ma basta la sola affermazione - iga,Puskin,Hegel,Lacan,Preud,Trotzky,Tex Will • -~ 
di un poliziotto,occhio di lince mancato,p~ er,Proust."Sui muri una scritta:B.R.!"."E'sta r 
r tenerla ingiustificatamente in galera. ta trovata anche la carta d'identita'" ... " e- \,I 
L'arresto di Titti sarebbe imposs ibile se qu altro materiale ritenuto interessante". •~•­
alcuno volesse supporre che la polizia i tali Tex Willer e Marcel Proust datisi alla lati!a C ~\ 
ana agisca in base alla logica ed a indizi nze,...secondo notizie riservate in nostro pose~ ~) 
reali.Si possono chiamare indizi il fat t o di sso-vengono attivamente ricercati. ,\ J 
aver abitato oltre IO anni fa nello stesso IIIIIIIIIIIÌlllllllllll .. -llll~~~•••~••-----•I f,~ 
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Solo accreacen4o la -..J.ori.zzasione ·'41 prodotti "1-aiòeI 
ial1"11 capiiòale pll0 1aperare di INJ)eJ'are indenne la S 
risi delle ris~rae-t11rattere finito delle fonti energ~ 
tiche e saturazione planetaria di scorie-,e di realis 
zare lo"sviluppo zero•,predicato da,;11 economisti d'ai 
anguardia,senza interrompere 11 proceaso di accuaulazii 
ne.Questa l'"inversione 41 tendenza"giocata dietro le 
quinte delle crisi congiunturali. 

12.. MESSA NER'A-----......i 
Le intermittenti restrizioni congiunturali del credito 
sul terreno delle misure antiinflazionistiche ,al di 
la'del loro carattere demagogico e della loro specifi~ 
a funzione selettivamente discriminatrice dei~ 
di capitale non recuperabili"all'inversione di tenden 
za",denunciano la consapevolezza crescente dello scoll 
amento avvenuto fra valorizzazione autonomizzata(capit 
1ale fittizio)ed economia reale.(cosiòi di produzione -
Imputati in unita' di misura energetica). 

In questo senso testimoniano l'autonomizzazione del 
lore fittizio rispetto alla comunita•materiale ad 
so sottesa ormai esclusivamente come una sorta di re 
ferenza virtuale e simbolizzata. Rispetto alle strutti 
re vigenti della valorizzazione autonomizzata,questi 
esorcismi del fittizio,ad opera dei suoi stessi sacer 
doti,non mostrano piu'che la cattiva coscienza e il 
terrore di un'economia in cui l'irrazionalita• e'prof2 
ndamente intrinseca alla struttura,e 11 suo delirio 
irreversibile. 

Persino nei suoi tratti~tecniei , 
l'B111111iniatrazione della•crisi" di 
copertura evidenzia aspetti lit~ 
rgici e penitensiali:spettacolari, 
Ogni messa nera ha ae■pre ribadit~ 
la aacralita'del feticcio . 

-

Resa permanepte.la crisi fittizia nasconde 11 collasso 
reale:sommatorio,irreveraibile e ultimativo.Al potere 
politico, forma epifenomeni ca del deepotiamo capi tali•! 
a,non resta piu'da gestire che il decorso di una serie 
di"crisi congiunturali"dietro lo .schermo delle quali~ 
1 tenta di occultare e di frenare un collasso di dimen 
sioni planetarie.Nessuna promessa puo' essere 
mantenuta(ne'mai lo fu);ma nemmeno proposta: 
unica,quella di dilazionare la catastrofe. In 
questo modo se ne perpetuano le premesse,cel~ 
ndone in realta• le scadenze effettive,■a chi 
si fa il soggetto di tale intrapresa?Meglio un"neesuno 
"in cui si riconoscono m.1!. i gestori delle spoliazi~ 
ni particolari,e tutti i sudditi accecati abbastanza~ 
a accette.I"ne il perdurare. 

~. I BISOGNI ETERNATI. 41 
Da tempo il connotato saliente del potere,nei paesi de 
l"primo"e"terzo"mondo,e'la cris i permanente in cui vei=: 
sano i governi ,La crisi non e•un accidente,ma un iati 
tuto essenziale della democrazia rappresentativa ,par2 
dia semprt piu'sfrontata della "eovranita'del popolo". 
Esibendo al vertice dell'apparato politico il caratter 
e problematico della gestione dell'esistente,la crisi­
istituzionalizzata,forma spettacolare del"vuoto di PD! 
ere", riflette sui sudditi le contraddizioni che minano 
ogni potere. Grazie a tale riflesso,funzionante come 
un automatiemo"istintivo",il suddito obbediente si BB!!, 

te chiamato a spartire con gli istituti del potere,p9!: 
tecipandovi formalmente,inadempienze e irrazionalita•. 

Il "vuoto di potere"riesce cosi' a giustificarle 
e ad eternizzarle:"socializzandole", 

(Quanto al"aecondo mondo",vi si perpetua un despotismo 
anacronistico,dal punto di vista delle forme di euddit 
anza,e avveniristico,dal punto di vista della omologai 
ione economico-politica,-in Cina fittiziamente mediato 
dalla"rivoluzione culturale",ietituto sui generis dell 
a crisi permanente funzionalizzata alla tirannia.) -
La crisi degli istituti del potere maschera la crisi r 
~ di ogni potere:neeeuna delle forme storicji;-"di 
dominio e di oppressione puo' ormai sperare di reeiet 
ere a lungo all'emergenza della possibile emancipazion 
e degli uomini da qualsiasi sudditanzaldietro la quale 
si mascheri 11 loro sfruttemento,funzionalizzato all'~ 
ternizzazione dello stato di biBOS!l2.• Le condizioni 
materiali per tale emancipazione sono sotto 1 nostri o 
echi.Le forse produttive stanno scoprendo d~ lavorare­
per la P.e.o>etuazione dei loro bisogm.,anziche'per 11 l. . 
oro wnddiaf~~i~•nto.• di rinrodurre le condizioni arca 

@ 

3. "VUOTO PI fOTEfff:":IL. POTEffE DEL VUOTO." 
Il rapporto fra potere 1>0litico e P.Qtere economico e•so~ I 
tanzialmente mutato,sotto il dominio reale del capitale 
fittisio, Lo Stato,da"rigido e autoritario gestore dell' 
espansione della fol'lla di equivalente nei ràpporti soci~ 
li"(Marx),si trasforma in mediatoN di quella produzione 
di vuoto dilatorio che e 11 1 equivalente generale cui si 2 
rdinanc le forme nelle quali si realizza la valorizzazi2 
ne del fittizio . Il potere politico deve disfarsi di 
ogni rigidezza e di ogni parvenza di sacralita'iJD111anente 
,gia'propria alle tirannie del passato.Esso diviene mera 
funsione del despotismo del capitale fittizio,e deve con 
dividerne 11 carattere sostanzialmente illusionistico.Il 
contenuto costante trasmesso dalle ideologie anche scien 
tifiche sussunte al capitale fittizio e'l'illusionismo 
problematico :nulla viene piu'prodotto e venduto come•~ 
diatemente certo,tutto viene propagandato e"svenduto"(a 

I 
prezzo crescente)come immediatezza del"problema".La gesti 
one di un esistente minato dalle contraddizioni struttura 

1 li di un modo di produzione follemente suicida,non puo•~ 
• ad&&nar tempo e spazio se non chiamando il"popolo"-benin!' 
'eso 11 popolo- capitale,la comunita•materiale prodotta da 
i quel modo-a spartirne le responeabilita•fallimentari. 
Il"vuoto di potere"e'la forma che la gestione politica a~j 
aume,rendendosi per cosi'dire trasparente egli imperativi 
immediati del trasformismo di cui abbisogna un deepotiamo 
capitalista sempre piu'realizzanteei nella mimesi di una 
partecipazione colletti va. Il "vuoto di poterei 
e'la forma in cui il capitale istituzionalizza ,con la 02 
erenza della mistificazione assurta a metodo,il potere d~ 
1 vuoto su ogni forma di esistenza sueeunta alla valoriz! 
azione del fi ttizio.L'artifizio formale con cui 11 despo! 
iemo del fittizio vuole mascherare il prefigurarsi della 
sua fine reale (la fine della preistoria,la realiszazione 
della comunita'-epecie)e'l'amminietrazione della crisi:un 
a gestione controllata della bancarotta economica-politis 

(l 

-~----------. 

---~ .... -----iche della !!!Jlravvivenza nella penuria,quando gia'ora 
•'matura la possibile e irreversibile conquista della 
liberta'dalla penuria e dall'alienazione del lavoro , 
eternate dal capitale. 

Il collasso dei modi di sviluppo del capitale mondiale, : 
e'il punto senza ritorno in cui~ le contraddizioni 
tra il capitale e il vivente si assommano e interagiec2 
no catastroficamente.In esso si stampa con chiarezza 1 
naudita il destino degli uomini:liberarsi dell'oppressi:, 
one o morire del suo cancro.Percio'ogni sorta di oppres 
s ori lavorano a nascondere l'aspetto totalizzante e la 
gravita'del collasso,in cui rischia di trovarsi coinvol 
ta l'umanita'intera,Di luogo in luogo e di volta in vo1. 

'ta ,la bancarotta dell'esistente viene s pacciata come l 
a crisi settoriale di questo o quell'apparato,rimediab! 
le grazie ai prodigi di una partecipazione popolare. 
Con o senza versamento di sangue,il potere alterna le 
ue forme nutrendo nel suo seno opposizioni nominali:la' 
dove il•golpe•non interviene a gestire apertamente 
guerra anti-proletaria,eeea viene realizzata ventiland2 
ne e favorendone la minaccia.Ogni vuoto dilatorio 
eeparabilmente minatorio. 

~ 

~ 6. IL ''MIRACOLO., DEL REFERENDUM.~ 
In Italia,la"sorpresa"del referendum e'eeemplare di una 
tecnica della manipolazione giunta a un'efficacia mai v 
eduta.Kentre in Prancia gli strumenti previsionali avev; 
no saputo pronosticare esattamente uno scarto dell'uno -
per cento,in Italia,"miracoloeemente",non riescono a pr~ 
vedere uno scarto del venti. 
Da trent•amn al pot,re,là DC procura e trova,nel refer~ 
ndua.auella"aconfitta•annarer :.e di cui ha biaonu, n.,,. ,--1 
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atrutturarai • aamodernarai.Si allea con la deatra•atori· 
ca",ne riverbera nel proprio aeno la econfittaj <•! " 
oricaaente eancita d~ decemu),uniece la eua pubblica p~ 
nitenza al ooro · d1 trionfo •iaulato dagl1"1gnar1•ritorm! , 
•ti~ ••ntre la •ein1etra•eeib1ace la aua maturata 1don 
eita•a co-geetire la bancarotta fraudolenta ,dietro il -
paravento della quale 11 capitale alleetiece la propria 
r1etrutturaz1one d'emergenza,11 partito di aaggioranza ~ 
elativa reetaura la propria tacciata arcaica addebitand2 
ne 1 coet1 di demolizione a un tucibo fin qui protetto, 
e epiccando tratta,per 11 ritacimento,al riformino di 
"oppoeizione", La crie1 prepara 11 terreno per un 
a realizzazione del"comprom•••o atorico•che ei attui gi2 
cando aul"vuoto di potere•:alla DC e ai euoi intiai la 
gestione della•criei"del potere formale,eeeenzialllente a 
livello delle iet1tua1on1 centrali di Stato(con la pro•E 
ettiva di poeeibili riapaati coatituzionali)1al PCI • ai 
suoi la gestione della•criei•del potere econoaico1giu■ti 
ficazione socializzata della careetia e curatela fallimi 
ntare delle forze produttive a livello di -1n1atrazion 
i " periferiche", 
Ai sindacati il ruolo di atfoeeatori etorici della"co•c! 
enza di clasee":tutti piu'che mai ai remi affinche'la g~ 
lera del capitale non •1 echianti au1la grande eecca,af! 
inche'i proletarizzati non ■i aVTedano che la eecca e ' il 
limite toccato dal loro 'nemico aortale,e'il principio d~ 
lla terra che puo•eseere la loro,liberata. •entre alle 
clientele borboniche si soetituiscono gli organigrammi 
dei nuovi racket mafioei ,1 lavoratori allineati alle C! 
tene (produrre di piu')ei vedono eottratta la carota del 
la"civilta'dei coneumi".Ricompare 11 baetone:11 
•nuovo modello di eviluppo",cuutfamento risibile del c2 
llaeeo incombente,esige costi altieeimi, Come sempre, 
a pagarli sono i proletarizaati,aa i costi salgono al P! 
••o vertiginoso delle contraddizioni che ei moltiplicag 
o. I graeeatori di stato hanno la ■ano peeante,ora che 
•1 tratta di abrogare 11 divorzio dalla poverta•,e impoa 
gono una ta«lia eu ognuno dei feticci del con11U1110 che 
appena pochi meei avanti imponevano eocialmente come •i.a 
boli di etato. 

1. L'ESTREMISMO VUOTO: OfP051ZI· 
ONE MILITANTE -E Offl)SIZIDHE "MILITARE.,. 
La partaoipasione ailitant• al retenn4- traccia la linj 
aa U 4--.rcuione nella•ultra-einiatra•.Chi finge 41 a1·! 
■entioan oh• ai tratta 41 $ruf9J'Ml'! 11 aop49 , o••i• I 

a. IL FILM ALLA -MOVIOLA.-- -
L'integrazione delle formazioni militanti nello apetta~ 
olo in cui 11 vuoto di potere socializza le sue problee 
atiche fittizie,produce una banalizzazione sempre piu' 
evidente della loro tinzione"eversiva". Per rifieeso,e 
in prospettiva,l'altro spettacolo,il"futuro migliore"B!l 
ticipato dalle"avanguardie armate dell'eaercito popola~ 
•" , sembra garantirei un credito crescente. A tradirne 
il carattere di alternativa illusoria ,e'la s~ 
elta dei metodi,quali gia'oggi vengono da quella parte 
prospettati come paradigmatici. Costrette dalla collo~ 
azione che si eono ecelte,le B.R.non possono,per mimare 
la loro presa di pote~e,che farei prendere dalla logica 
di tutti i poteri,adottando le forme da eempre intrins~ 
che all'oppressione che pretendono di combattere:la d2 
ppia vita,le gerarchie,gli echedari,la prigione,infine, 
11 tribunale:oggi giudica un servo dello stato ,domani 
giudichera'chiunque,opponendoei alla nirezione politica 
,e quindi alla riproduzione delle separazioni e dello 
stato , rivendichera'la fine di ogni separazione e di ogn 
i s t ato. Di fatto ,le B.R.filmano in primo piano la di 
sgregazione del sistema,perche'ne sono la cattiva cosci 
enza:at•ori della disgregazione,nulla hanno a che epar! 
ire con l'irriducibile differenza del movimento reale . 
La l oro apparizione armata contrassegna il piu'disarm~ 
te spettacolo possibile:la guerra civile in vitro,forma 
estrema del controllo tentato dal capitale sull ' esplod~ 
re delle sue intime contraddizioni. 

8l' 

1~. UN TER/f O f?l5MO IN CERCA DI DUE AUTOfff. 
I Poiche'l'insolvenza promoeaa a metodologia ha i tempi 
corti,al capitale occorre accelerare la militarizzazio~ 
e del controllo.Le bombe di Brescia ,il"giallo"di Padoy 
a,il seguito alle prossime puntate:la sceneggiatura inc 
alza, Ecco aggiunto al prezzo della"econfitta",conq3i 
istata sul campo col referendwn,il peao del •!Ul8Ue opeE 
aio,messo in conto al fascismo dal volto di zombie. Il 
rompicapo e'perfetto:chi riconosce,tra arditi della mo~ 
te,tripli giochisti,polizie separate,giornalieti apeci~ 

, lizzati in trame,la mano del SID e della CIA?Che ci sia 
ciascun la vede,ma sembra uscire da tutte le maniche. 
Il coro degli altoparlanti vocifera che 11 terroriemo 
taecista ha gettato la maschera;ma usando a roveecio ! 
o smascheramento popolare della trappola di piazza Pont 
ana si proiettano sulle frange "ultra-einistre•ombre e~ 
fficienti a un rilancio piu'duro della lotta contro gli 
•opposti estremiemi", Il tine_e'doppio_o triplo,come 1 

- -- . 
~ - -· - -- - :..\ 

41 rioonoecm nell'H1•$fpt9 le strutture 4'ogn1 OJIPN!i 
aione , e di rovesciarlo,JNO'fingere di credeN che ba■ti 
ritoraarlo,puo'alleani!'tattic-ente• con 1 auoi perpet· 
atori. E'qui ché lUl pri■o nodo Viene al pettine1■ea 
tN L.C. • A.o.,ed altri ai allineano con la •politica• 
iatituionale nel aiatificare la ■ietificùione,e parlA 
no di"vittoria proletaria",aoatrando coai'di occupare il 
vuoto storico gia'ricoperto dal PCI(l'oppoe1•1one fitti!, 
ia),le B.ll. ed altri 1rro■pono eul ■ercato come la futll!: 
• oppoaisione reale,per la geat1one•alternativa"dell'••1 
etent• in no■e dell'ideologia del contro-poteN(preli■ig 

lf.-'■ aN alla•a1 ttatura del proletariato•). Le formazioni 
lliliJanti •1 dietinguono dalle formazioni militari dell' 
"ultra-eini■tra•-prendendo reciprocamente le dietanse-•o 
prattutto nel loro ■odo di definirei in rapporto alla ci 
1■1 del eiateaa. Le pri■e,eseenzialaente eociald,moc~ 
atiche,giocano 11 ruolo imme4iat1stico delle ietanae ras 
ionalizsatrici,moralizzatrici e demagogicqente populi•! 
•,negano l'evidenza della cria1 etrutturale demmciando 
l'apocalittica capitalieta coae una aeaaa in ecena,aenaa 
volere o ■aper riconoecere in easa 11 traveetimento di 
una realta•aostansial■ente eaploeiva;le eeconde,neo- lezq 
niste,vedono nella criai la diegreguione del eiete■a ca 
pitali•tico borgheee,quaei ei trattaeee ancora e eolo d! 
queet ' ultiao,e ne evidemiano,con l e loro azioni di•iera 
•liana•efficiensa,gli ••petti piu'apettacolaraente acand 
,alosi,ma ponendoe1 nell'ottica delle• teorie rivoluzionar 
ie•terzomondiete,anticipando nei metodi e nelle anali•i 
il ruolo che •1 attriblli.econo di eredi del potere ,in n2 
me di una "dittatura del proletariato•parodiata,e comung, 
ue vincolata a ogni ideologia della"traneisione•. Il 
ritardo teorico con11ente loro di ammantarsi di tutto 11 
fascino romanzeeco e fil■ico noetalgicamente emanante d~ 
lle ideologie del paeeato,econfitte dalla controrivolUJ.

1 

ione e euperate dal movi■ento reale. Le dietanse •••un! 
e dai "militanti•riepetto ai"militari" tradiacono 4'alt~

1 onde,proprio nei loro circo■petti•dietinguo•,11 aegreto 
di un'inT1d1a-tiaore,odio-amore nel quale ■i prefigura 1 

un poaeibile travaeo di forze,a mano a mano che l'ever•i 
one aera■ente verbale lucera'piu'che mai in11oddiefatte 
le noetalgie •eroiche"dei ■111tant1,e i eogni proibiti 

,di una fallotoria micidiale proaetteranno di barattare 

l
una ■ortificazion• da trappiata con un'iaaoluione da 
ka■iu.se. 

Ìnezzi:I)con l'esporre alla pubblica eaecrazione 11 vo1 
to sanguinario dei faecisti,gia'alleati nel referendum 
"perduto•,• 1ncora«giat1 a ogni sorta di manovra golp! 
eta ,la DC ottiene lo ecopo di liquidare,apparentemen! 
e,il suo passato recentiesimo,licenziando sicari e com 
promesa1 finaiiatori; 2)alla vigilia della piu'peean! 
e graeaazione di etato perpetrata nel trentennio,si c~ 
nalizza la rabbia proletaria vereo un nemico gia'etor! 
camente liquidato,e tenuto in vita grazie al suo pote~ 
e di polarizzazione divereiva; 3)ai approntano gli apR 
arati polizieschi e militari contro l'emergenza ever•1 
va , giocando d'anticipo su una temuta rispoata prolet~ 
ria, Il terroriemo di etato,organico al terroriemo d~ 
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1 capitale multinazionale,spera di esorcizzare la gue~ ■•-Ì «'"'::;;,{/ 
civile in vivo ,manovrando in vitro qualche eensale ,. 

10. LA PESTE•------... 
A un capitale che giuoca d'anticipo,mistificandone i! I:;'.§• l;' ! ~';e; 
ermini,su una crisi irrevereibile ,le sue ultime chan~ ; ~- ~-

11 
:!, l;' ! ., 

es di sopravvivenza,non resta alcun margine ,ne-eno o•"" 'do• o 
ideologico,per proporsi di 11111111inistrare un ordine appa et ~ g l; :; ~ ~ 

. - O<t.+ .... '1 rente . Solo un dieordine controllato gli prospetta ~ i:,.~ • i:,. 111 .,. ID 

alche respiro. Una guerra civile pilotata e'il tipo I-' •o .... ::s s:::.,. I 
. .... ,::s.,. •'1 

di realta•quotidiana che meglio gli coneentirebbe 41 El~~ l;' ':I!,~ 0 
eetremizzare il p!:2J>r1o terrorismo, La"eocieta'dello ~ ~ 0

., l,;; lii' I(: 
spettacolo"non paga piu' 1 coeti di una eua gHtione P!! ~ :! 'g g : .,,, g. '"' 
r fittiziamente "idilliaca" ala fine dello •viluppo in! ~ ~ ~:I:~;:;-~ 
e finito eegna la fine del coneumiamo "ebbro". La t_t I:'. ..,. g, ~ /j : PI ~ 
agicommedia della grande abbuffata vede uscire dalla 3 ~~ 111 0 ..,. ~: 

buca del su«geritore lo epettro della carestia.Per· •~ ? i g ~ • g.e g 
ritturarlo quale euo attor giovine,lo spettacolo deve l;' ~ l;' ~ • ::-

11
· 

cambiar copione. Il furore monta ovunque,al paeeo col ~: • '"'~; ~ 
41svelarai della realta'naecoata dietro le"criei"manox ~ 0 t: l :!, ; 
rate :non rimane ormai che deviarlo. L' antico artif! i:,.:::~ g S 
zio della !:!J>preeentazione e'il eolo capace di reatit~ I!, ~o ;i • g 
ire alla"politica"un reeto di potere illu■orio,che tr~ ':~: t!, >:: r:, 
n1 la coeciensa emergente delle dimeneioni totali dell . ~ o • .., ,: :::: I!, 
o ■contro,per la vita della specie . La guerra CiTile ' ,• '8 ; "" 111 .... 

Il 0 ò e in Ti tro e• l 'eepedient• con cui •1 vela a ae ateaaa t~ ~ 1 
le coacienaa ,riducendola ancora una volta alla c••t~ lf"--IIÌ•-.....­
lita•• alla verbalita~aceniche de&l i 1oop[1 •tPll:•1 
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!• La vera guerra •'appena al di la'di queete eetr••• 
finzioni. La•questione irlandese•gia'si pone co~ 

,e un primo abbozzo operativo di questa strategia del 'I capitale• Ipotizzandone una generalizzazione opport~ 
namente divereificata ,e'agevole prefigurare i vantagK 
i che 11 capitale sarebbe in grado di trarne. Stato 
d'assedio permanente ;congiunturale riduzione dei con~ 

1
umi !!l!! ipervalorizzazione delle induetrie di guerra m~ 
no vincolate ai fattori energetici;selezione coatta,"p~ 
r causa di forza maggiore",della piccola e media indus1 
ria e del parassitismo terziario;ipereYiluppo della b~ 
ocratizzazione militarizzata ;centralizzazione funziona 
lizzata del planning;uniformazione dei"bieogni primari~ 
;arruolamento dei proletarizzati in una condiziene di~ 
mergenza permanente diversiva ;polarizzazione della c~ 
rica eversiva su obiettivi fittizi;schermatura ,dietro 
le esigenze eccezzionali,di una ristrutturazione prof2 
nda della produzione e della dietribuzione;proletarizz~ 
zione ed emarginazione brutalmente accelerate;emergenza 
di una casta ristretta economico-militare,monopolizzat~ 
ice del potere reale, Un"modello di sviluppo"perfett~ 
mente consono all'inversione di tendenza predicata dag! 
i economisti d'avanguardia,sfrondata da ogni dìcor um~ 
nistico. 

'-. --
El propio MILITANTFJCOMPARERO debe llenar 

con su aangre eeta BOTELLAIBOMBA. Su acti.vac16n 

constante bar• desaparecer el objeto para convertir au 

circulaci6n aanguinea en detone.nte. 

EDGARDO - ANTONIO VIGO 
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11. NORl/1BE"R6A,LEUR AFFAIRE. 
A Norimberga fu seppellito per sempre,ammantato nella 
ua moetruosita',l'eetremiemo di un modo di produzione 
capitalista che sintetizzava nella morte il sapone con 
cui lavarsene le mani. Nel lager,concentrazione di tem~ 
o-spazio-denaro,il .genocidio degli"inferiori"ricapitol~ 
va ,ostentandone efferate.mente l'orrore,la logica del~ 
ominio individuato(nazione,razza,bandiera,religione),in 
nome della quale da secoli 11 lustro degli imperi river 
berava dall sangue delle stragi. Il nazifaaci .. o 
aveva acco~·ciato tempi e modi,con efficientiho ec1~ii 

I uppo politico alla -"comunità"terapeutica,dalla comune 
psichedelica alla famiglia matriarcale riformata,e co~ 
i'via. 

12. LA VERA FAME. 
La critica radicale e'il movimento stesso in cui i prole 
tarizzati lottano contro il dominio del fittizio,emaech; 
rando l'QI:ganizzazione delle apparenze, Da quando il fi 
ttizio e la sua avvelenata prom;;;;;-;i insinuano in O@ 
i esistenza,svuotandola di ogni senso vivo e preeente,tr 
ova a resisterle il furore crescente di una fame di vero 
e di~ ,che parte dal corpo stesso della~cie.-­
A mano a mano che in ogni forma dell'esistente ai realiz 
za un momento del valore autonomizzato,a mano a mano eh; 
l'antropomorfosi del capitale mette in scena un• "umanit 
a' "di automi,insorge a combatterla cio'che le e'irrid; 
cibilmente alieno. -- -
La lotta in processo e'inanzitutto smascheramento e de~ 
uncia del falso,rottura violenta degli schermi frapposi 
i tra _il fine reale della rivoluzione e il furore degli 
oppressi deviato in falsi scopi. Al punto estremo di 
contradd~zione tra capitale e vivente ,il fine r~ 
ale della rivoluzione non puo'eeeere meno che la dist~ 
zione del capitale e la realizzazione della specie um~ 
a quale comunita'vivente in un rapporto di coerenza or,; 
anica con l' universo naturale.Il dominio del capit! 
le su wia collettivita•eotto-umana e su un pianeta avv~ 
lenato ,sempre piu'si rivela come l'ultimo ostacolo che 
separa l'autogenesi creativa della comunita•-epecie d! 
1 .!!!:!2 mondo latente. E'quant o la critica radicale,att~ 
ccando ogni forma di rappresentazione fittizia,indica 
nel suo muoversi. Percio'da sempre essa suscita l'odio 
piu'nero de i gestori della finzione. Ogni sorta di amm1 
nistratori fraudolenti di"criei•parcellari,di"politiche 
"alternative,di"battaglie"immaginarie,trova in essa il 
nemico irriducibile, Essi si provano a combatterlo con 
i mezzi che sono loro congeniali:la calunnia,la deform~ 
zione della etoria,eino al ripudio di quanto,nel passa! 
o,la loro "cultura"indica come anticipazione dello atea. 

so movimento. -------------------- ,-;- i 

;:; -> , .. I V 

\:I -. i.1,11.,plli•g~ ... ~.1 i\UlfO:t'e cut.l. pro:ti'l.to a.1 •••~o iOflill i'oil'il 
iduo eenso di colpa. · L' •IndiViduo•borgheee vi ritroft JO 1 
11 cariha perduto della eignoria,imponendoei ~o■e acea O 1 
te di destini auperio,ri su una plebe di reietti. IUn c_! 
pitale apertamente scniaviata avrebbe massimizzato 11 
profitto sulla morte dei non-uomini;di li'avrebbero tr_! 
tto la loro"umanita••1 euperpadroni. Le leggi che giu~ 
icarono quei carnefici emergevano da un passato a sua~ 
olta denso di eccidi ,ma coperto sotto la mistificazioa 
e storica del progresso avanzante,e sotto l'ideologia 
del liberalismo egualitario. Norimberga rappresenta il 
nodo storico in cui il capitale abbandona l'opzione ap~ 
rtamente genocida,per abbracciare una forma di dominio 
fondata sulla interiorizzazione del"mortuum"nella"vita" 
eucarieticamente distribuita ad ogni suddito-partecipe. 
(Il genocidio vietnamita,da un lato non si presenta 1111!!! 
ediatamente funzionale ai modi di produzione,dall'altro 
e'gia'archetipo delle false guerre spettacolari,pur con 
il suo altissimo prezzo di sangue). 

Ma Norimberga non chiuse il conto:da allora i regimi de. 
mocratici rappresentativi hanno allevato nel loro seno­
le sette di cadaveri incaricate di eternizzare,nelle fo 
rme pietrificate del"faeciemo",il mostro destinato a ci 
nalizzare la rabbia dei proletarizzati,mortificandola -
nella etrettoia dell'antifascismo , e di perpetuare l'i 
deologia arcaica della "signoria fondata sulla schiavit 
u'"per poter far meglio passare quale suo effettivo s~ 
paramento il progetto della distruzione di ogni signori 
a nella Societa'dei tutti schiavi. 

1:,000'1'1H 
CD o o~ ID..,. I-' 

Ol!ICDO,:jp, 

,:,. "' "" "" I-' I-' .. ........ '1 .... Il> 
I-' o i:: ,:,. 11> m .+ 
l-'o.+,.01so 

,ID :, o ID CD o 
' o I-' ::s o 
<'1::J.,..+oo 

~~~:=;~ 
IDIDl-'ID""· <t 

o o o 8 
com ID::JO'U 
o o Il) I-' .. ::s I-' 
o ::S 'ti I-' o ID 
...,.O<tp, <9c+-
ID .+ <t 'U .,_ 
1-'ID.+,_,, .... < 
<tCID..,·::Stoo 
• ~ (') tj o (') 

OO<t::S<O,:,. 
!I I-' (t 
ID O I-' o .,_ I-' 
e+• ID o ._, 
..,, .,. B < 
ntsB<tB<t 

go~IDgg 

~ s.~ ::g,e: 
... .... .... o 
'°~f~gB 
'Ul-'<t.+!IID 
IDl-'•ID<O.+ 
,:,. .. . .. 
'1 I I IO 

°In questo movimento ,il mito della razza eletta si trae 
formo'in mito del progreeeo;il mito del super-uomo in 
quello della scienza;quello del carisma e dell' "Indiv1 
duo"diviene il mito della meritocrazia nell'ambito del! 
a mondanita•spettacolar-mercantile. Intorno a questa 
epecularita' del fittizio si armano gli attori della gue 
rra civile in vitro ;ma rum e'.!:!.212 contro di essa che -
si muove gia'ora-e sempre di piu'-la Y!l:!! lotta armata. 
Essa riconosce negli operatori dell'ultimo sfruttamento 
,l'estrazione dal furore eversivo della forza viva da 
trasformare in organizzatrice di morte,i nemici reali 
dell'affermazione della soggettivita'in divenire~el 
suo movimento per la realizzazione comunista. Essa si 
muove contro tutti coloro che,operando il recupero del 
rifiuto della partecipazione e dell'identificazione in 
"delirio echizofrenico",d~lla rabbia totale in contest_! 
zione parcellare ,della critica in cultura(paichiatri e 
peicanalieti,"in"e "out",magistrati"democratici",lette~ 
ati della"rivoluzione•,leaders gruppuecolari)concorrono 
a che l'ideologia ai materializ~i illlmediatemente in iet 
ituzioni rifonaate e in aftngUardie sperimentalia:da~l~gi:~-~•■~=~~===--

13. FANTASMI&. SICARI • 1 
Cio'contro cui si lanciano oggi 1 topi di fogna,snidati 
dalla careetia,sono proprio le spoglie abbandonate da! 
la critica radicale nel suo procedere:essa per prima se 
l'e'laeciate alle spalle rifuggendo la sclerosi di fo~ 
me involutesi in ideologia. Non potendo frenare il suo 
movimento presente (ne'denunziarlo delatoriamente,poica 
e• la critica radicale non si annida in nessuna organi! 
zazione o racket,ne'ufficiale ne'clandeetino ),contro i 
suoi fantasmi si scatenano gli avvoltoi della 
"cultura"e del giornalismo. 
Il"vero• che mosse le occupazioni e ~li scontri del •68 
fu proprio lo smascheramento del progetto riformista ca 
e tendeva a ridurre l'insurrezione a rivendicazione,ri! 
prendo coei'il baratro tra la domanda e 11 desiderio ca 
e la eottende,baratro ~roseimo a chiudersi nella loro 
coincidenza. Quel movimento agito'nel suo vortice,ine! 
eme con momenti di effettiva emancipazione,frammenti di 
ideologia emersi dal passato etorico,animandoli di una 
rinnovata"modernita' "• In breve,il tessuto dell'ideol~ 
gia si irrigidi'sul movimento,paralizzandolo nell'autof 

ontemplazione.La critica radicale non evito',in 
parte,la morsa regressiva dell'ideologia. Il"Coneilia~ 
ismo"fin li'trattenuto come una reliquia nei tabernacol 
i dell'anarchismo accademico e della sinistra comunista 
tedesco-olandeee,ruppe quei gusci per presentarsi come 
un modello di democrazia reale,diretta,di base ,immedia1 
amente alternativo tanto alla democrazia rappresentati 
va come alle tirannie orientali, Nella lotta ,talune&! 
semblee d'occupazione e nuclei rivoluzionari ne inca~ 
rono brevi istanti di verita•operante,ma spezzandone il 
canone ,e riconoscendolo non gia'come 11 primo e nuovo, 
ma come l'ultimo dei vecchi modi di combattere. Il"con 
siliarismo"radicale (in Prancia essenzialmente l'I,S.,; 
organismi non altrettanto radicali;in Italia la sezione 
italiana dell'I.S, ;il gruppo"Ludd-Consigli Proletari" , 
e la piu'ingenua e 1-ediatista o.c.,poi trasformatasi 
in"Comontiemo"),ha criticato praticamente i limiti del 
"consiglio"quale ideologia operativa. In altri paesi 
il coneiliariemo ebbe sviluppi' analoghi,e,analogamente, 
quanto ne resta e•un precipitato. Nessuno puo'comunque 
negare quanto di radicale ai e•eepreeeo al di la' del 
"coneiliarismo"quale aigla:la passione di conquistare 
la signoria senza s·chiavitu• criticando praticamente ~ 

gni potere e ogni separazione. Dagli aspetti "formali 
•e~ del conailiariemo la critica radicale,nel 
suo muoverai,ai e•separata per sempre:eesi restano,vuo1 
1 e ■orti,in preda agli àciacalli. Da parte sua,"Com2 
nt1.""""•1:1t '"ttncr:I. t1 'l'I • """- lo 11et<'11;1 i 11111nto •"'""1;,. .. <l~ 11-l. t 
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re parti radicali l'apologia in.esso espressa della -è1~ ) 
minalita•come modello eversivo venne puntualmente e puJ? ., 
blicamente criticata, Nessun comportamento illegale e• 
di per ee stesso e;ersivo,come,per converso,nessuna"liB 
ea rivoluzionaria"puo'dimenticare che cosa e~. sia 
la legg~ ,senza svelarsi come finzione politica, 
L'autogestione generalizzata e'11 fine cui punta 11 m2 
vimento reale, Ma non puo•tradursi in autogestionesdel 
l'inerzia dell'esistente,eenza convertirsi in autoget12 
ne della schiavitu•, Nel suo farsi in processo,l'auto~ 
estione generalizzata e'essenzialmente autogenesi creat 
iva :negazione determinata dell'esistente quale organiz 
zazione del fittizio,e trasformazione attiva dell'esist 
enza in luogo d'origine reale della comunita•-specie um 
ana,e del~ mondo, La verita ' e'il frutto vivo di una 
lotta in atto:chiunque proclami moralita'ideologiche c.2, 
me via di salvezza ,spaccia droga politica in forma di 
verita•. Del pari ,nessuno puo'giocare d'anticipo model 
li"alternativi",senza percio'stesso prefigurare !!!i12lo~ 
icamente il futuro,inquinandolo cosi'sin d'ora con gli 
archetipi del passato:condannandolo a eternare il domin 
io del morto sul Vivo, -

lf. CONTE O LA 5PéRANZA. 
Non si tratta di 12gliere alle lotte ancora prigioniere 
della separazione ogni senso :!i.!2,si tratta,liberandole 
dalla loro schiavitu•a1 senso !!!2.ill ,di scoprire cio'ch 
e le sottende,ma che esse non arrivano ad esprimere nel 
la sua intierezza e totalita', Il movimento reale non è 
l'esercito rivoluzionario annidato in una latenza i neff 
abile ,ma l'articolarsi vivente ,nelle contraddizioni 
dell'esistente e nell ' inganno delle lotte fittizie,di ~ 
na emergenza che le trapassa senza morirvi , che si rinn.2, 
va e rafforza al di la'delle tagliole allestite per cat 
turarla e per deviarla, -
A emergere,e'una certezza senza precedenti storici : la 
consapevolezza di un comunismo realizzabile senza tran~ 

i izione, sulla base materiale conquistata dalle forze pr.2, ■ 
duttive ;strappato che sia il mondo degli uomini alle 
man1 di chi sta devas~andolo pur di perpetuare una rap! 
na secolare, L'umanizzazione del pianeta e dell'unive~ 
so naturale,e l'umanizzazione del~"uomo"stesso,e•g p~ 
sibile che traspare al di la'dei diagrammi del collasso 
capitalista,al di la'della mostruosita'imposta al mondo 
e agli uomini da un modo di produzione necrotizzante, 
sulla valorizzazione del falso ottenuta storpiando il~ 
ero sin dal seme e sin dalla culla, La produzione di 
profitto mortifero e di sotto-uomini ad esso incatenati 
~ aver fine ,o finira'ogni p~etto umano. Questa 
certezza realizza e incarna nel movimento reale,il con! 
enuto delle"teorie rivoluzionarie"del passato,superando 
la loro forma ancora 1dealisticamente coscienziale . Il 
paesaggio in armi dalla .!!.P~ alla certezza,dalla"c.2, 
scienza" alla esperienza vivente,alla vera gnosi,e'la 
sola transizioi;; necessaria, La certezza fa~ a libe 
rarsi dalle forme vuote in cui l'ideologia la trattien; 
;a mano a mano che la falsa guerra sceneggiata dall'i~ 
eologia mostra ai rivoluzionari la corda con cui strozz 
a 11 loro furore,la certezza avanza,la vera guerra pro~ 
ede , E'questo il compito della critica radicale, Con 
le parole di Marx :"Noi illustreremo al mondo nuovi pri 
ncip1,traendoli dai principi del mondo , Noi non gli 
diciamo:abbandona le tue lotte,sono sciocchezze;( • •• ) 
Noi gli mostreremo soltanto perche'effett ivamente comb~ 
tte,perche'la coscienza e'una cosa che esso~ far p~ 
opria,anche se non lo vuole," Dal t empo in cui queste 
parole furono scritte,fatica e lotte di uomini hanno s1 
rappato ai principi del mondo il segreto di un mondo fi 
nalmente poesibile,hanno fatto propria la coscienza di 
una speranza,il"sogno di una cosa":si tratta oggi di in 
frangere l'ultimo diaframma,di fare proprio il mondo st 
esso," Noi non temiamo le rovine"dice Buenaventura Dur~ 
ti:"Brediteremo la terra ,questo e'certo. Noi portiamo-
un mondo nuovo dentro d i noi,e questo mondo,ogni momen1 
o che passa,cresce, Sta crescendo proprio adesso che 
sto parlando con voi." 
-luglio 1974 

(G,Cesarano P ,Coppo G,Pallisi) 
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((n\ CONTRO • ·,•. - • •Noi siamo di quella razza che specie non è!• I iii'., o. o.., - >..., ~ L'IDEOLOGIA DEL POLITICO· (colta al volo alla •Trattoria Toscana• di Porta Ticinese) 0 g ~ !2.{j ~ o. 
ooQ-om<c. 

(Alcune osservazioni sulla critica radicale e •~ " • -Questo mondo è l'insieme, in quanto tale è la negazione ' e,~ ~ g §. g' i 
· · b · Abb • .- della parte• • • ~.~ ~.g., :g !" 
I SUOI a USI. OZZO lemmat1CO.) • , (Hegel, Enc,cloped,a delle scienze filosofiche) -,, ~ iil ~ ~-5 ~; 

9i1A ,, __.,.. Bernard Rosenthal • • , • t, • - Il e: : 3 ~ ~ §. ~ 
"\ .,-- 2 .. 3 -· <1>~"'-·<> 

~\\8t\O PROVVISORIA - (Adde~da La critica. radi~~le, hanno scr.itto Cesarano, Coppo .e. Fai.I!~••. è g: ::, o a; S g ii.l 
_,, • 11 movimento stesso in c:u1 1 proletanzzat1 lottano contro 11 domm10 f1tt1z10. i» .g g. g __ a. 3 

Alcune osaervazlonl sulla critica radicale e I suol abusi. Abbozzo lemmallco. In realtà la •critica" non è il • movimento stesso•, come teoresi è la !l: --·o::, g.~~ 
, a ~ . . . . qualità della socializzazione della lotta dei soggetti i quali non lottano in g 8 ~· g ~ "' o 

r __,,,,,,,,,,,,, •E così signori mentre strombazzavate a1 quattro venti un movimento ma sono _ semmai - il movimento stesso. In questo caso .., 3 =r- -'8 ~ ~ 
il vostro folle proclama di attacco al cuore dello Stato, al sono proletari? Certo non proletarizzati a meno che questa condizione ~. >? ., ., .;·è~ 
cuore siete.stati colpiti voi~. . . . ·- non sia spacciata come il limbo d~lla specie' Intendiamoci. ciò non è un ' ~ r=: ~ o.~~ 
(Fratello Mitra, al secolo Silvano Girotto, sp,a dei taquiner sulle parole. ma è uno de, punti dello spartiacque fra le vecchi~ <·.a 5 ~ !2. g. g 
carab1n1en) - ,, abitudini della critica radicale e le sue nuove ricerche. Non a caso. qui, ~ e: g. r» 'g ni ~ 

, . . 1/J non si parla di certezza ma solo di a~serzioni critiche provvisorie. Ma ciò 4I :;· ~ =. ~ ~ <D- ~ 

• 

•Costrette dalla collocazione che s, sono scelte (sic) . per ora è sufficiente. Riportare la scrittura (giacché non c'è altro!) dalla e ~., o. o o· é' :i 
• 8 le Bngate Rosse non possono, per m,mare la loro presa di causa alla cosa della critica vuol dire uscire luori dalla metafora cono- o g. !2. --."!=g. 

~ ~1,8., · potere, che tarsi prendere dalla lo~ica di tutti, i poteri,. scitiva che si limita a prendere atto delle contraddizioni dell'esistente. Non e l:"' iii'~ o~ iii' 

• 
~ç ~o .,;0 a bo adottando le torme da sempre intr1nseche ali oppressione a caso qualche riga più giù costoro scrivono - e la cosa ha dell'incre- • Il: cl"' e: 

03 ., ); 
~$ \$ :i.~ '\~' h t d d' b tt · I d . 'I le ' ' · · · ., IO o °' -· "'. c,~e ~o~ ,e c e pre .en ano 1 com a ere: a. oppia v, a: . dibile _ che • il tine reale della rivoluzione è la realizzaz,one della specie e g =-;;; =.'" ~ ., 

. ,'I>-'' ç,.O 0~YJ " ger~rc_h1e., gh schedari, le png1_0f"I' , infine •. il _tn~unale. umana quale comunità vivente in un rapporto d i coerenza organica con • :- g §: 0 i .g 9: 
'1>~, ~ 0,o'a ~o" ogg, g1ud1ca un servo dello stato .. domam g1ud1cherà . l'universo naturale •. Per concludere che .. l'autogestione generalizzata è o O :;: ~ 'lil :;· ~ 

$~o• • c.h,unque opponendosi alla. direzione poht,ca .. e quindi alla il fine cui punta il movimento reale "· Che sorta di liuto ha questa muta di e e: § I:! ~ ~. !"' 0 

~::,:.. li/a np~odu~1one .delle se~araz1on1_ e de_llo stato, rivendicherà cani! Biologie cristiane, sofismi neocomunitari. castelli fourieriani, antro- ; 0 o·~ g O 9: A 

• 
r. la Ime d1 ogn, separaZ1one ed, ogn, stato•., •• .A pologismi neopositivisti. conlusi.one immediatistica Ira oggetto e soggett'?, ~ ~ ~ · ., ~ i;_ r 

p (G. Cesarano, P. Coppo, G. Falhs,) (1) r tesi di comodo del pas.sato stor,co della lotta d1 classe. certezze teleolog,- ., ;?. 
0 
~ g.~§ fil 

nca 01 quec;;ta 111tit1(./ut1 uc, ~ a 1."•''".,"'çr .,,a 11c1 1c1uo cne questa ha .Preso ~ che e speranze teotog,che tutto conllwsce ad accecare la trama del pre- ~ 3 ~ -· =:-
alla lettera la teoria rivoluzionaria dell'insodd_isfazione ?he i_ si~uaz1onìsti .,- sente, a ideologizzare la costata~ione el_ementar~ che sono_ proprio le con- ~ ! ~,: g:~ g 
avevano posto alla base. della loro • strnteg1.a. delle s,tuaz,on, : ·. Ma la ,. dizi.oni del reale bor.qhese a spingere I soggetti contro d, esso e ~he la ., o ; ~ ~;;;. 0 
critica oggi deve volgersi contro questa 1dent1ta, almeno ne, hm,t, ,n .cui t, P critica è la quahtà d, quel movimento reale che abohsce lo stato d1 cose g ::, ::, <> o :;i· 
non si deve per nessun motivo assumere riduttivamente come .. teoria 1

• ~ present i come conseguenza di ciò che essa smaschera nella bizzaria di • 7 ~ 5 i" i t1>- ~ ~I 
l'espressione di tutte le insoddisfazioni siano esse legate all'individualità .,, - un .. adesso .. che si nega alla ingenuità dell'identità kantiana raggiunta · ,- .,. 
del desiderio o dell'ira, siano esse legate alla pass,one della sedicente -. 
specie o a lla politica. La totalità, la notare Daniel Oenevert .(6), come re- 4 . . . • 
lerenza nuova del bisogno sociale è effeWvame.nte .pres.ente .dappertutto, Addenda. La cr1t1ca ,nsegna che nulla può dura'.e (sull~ carta o nena realtà ' I • • -
ma considerata passivamente. Essa alla t1ne rischia d1 ven,r compresa fa lo stesso) per cui dobb,.a.mo abbandonare . I ,d?'.' d1 poter cont,nuare a _-
come un'ideologia del desiderio. , , ,,, ,, , mettere al riparo dalle venhche le asserz,om cr,t,che che es~a produce. "# Ci sia dato atto: noi non sottovalutiamo le anf1bohe, però, vogl,amo eman-
7 ,. ciparci dalle dande di quel modelli nei quali cova e si riproduce l'ideolo· 
Che senso ha rappresentare la torma raggiunta del comunismo come gia. Queste dande sono state. nel passato prossimo della critica, le illu-
conseguenza d1 un • tatto " che è la rivoluz,one? Può la critica anticipare I sioni intorno al corpus separato della teoria. Teoria alla quale era sem­
nel • dire " ciò che non si è ancora manifestalo nel fatto? Chi garantisce brato possibile imprimere (Debord. Sanguineti), una volta che essa aveva 
della qualità di questa rappresentaz,one? Ovunque il mondo avverte con- espresso il movimento rivoluzionario. l'accelerazione necessaria per sop-
fusamente il passaggio in atto dalla preistoria alla storia 1.1 si manifesta primere le condizioni esistenti (5). Così come sono - oggi - tutte le pro-
un • bisogno ontologico" di determinare con la ragione ciò che il caos posizioni che. come insegna la logica hegeliana, · cadono nel pantano del-
precedente ha amministrato con la violenza. L'alienazione è tale ha scritto l' ideologia per il solo fatto di volersi di-staccare dal quadro generale che 
cin,camente Adorno nella Dialettica Negativa che di fronte all'impotenza le precede, dedicarsi al proprio gioco e occuparsi. usando le parole d1 
misurata dalla sconfitta di tutta una vita gli uomini per esorcizzare la Arno. esclusivamente di se stesse senza mai prospettare un'estensione 
sotterenza della sopravvivenza bandiscono nei tatti la rivolta assumendola quantitativa. Queste • proposizioni " sono estranee ai soggetti e pertanto 
nella sua forma rovesciata: preferiscono malignamente il peggio che l'ap- immediatamente false. Ad esempio l' illus'one di una • certezza senza pre-
parenza di qualcosa di meglio. Tuttavia, la lotta resta intorno a noi, spetta · cedenti storici • (Cesarano. Coppo, Fallisil. o ancora • la verità come frutto 
.alta critica renderla manifesta nella sua qualità, lo ripetiamo, ieri, la critica vivo di una lotta in atto. dove non si capisce se si parla di quello celebre 
delle armi dei compagnr delle Brigate Rosse o della Rote Armee Fraktion della Fenomenologia dello Spirito o di quello che creò non poche disav-
espr,meva il meglio dello strumento del politico come conclusione della venture ad Eva, ali'• origine " della specie. Questo caput mnrt1111- ~- "a 
politica e lo esprimeva proprio là dove il terrorismo interpreta la qualità critica porta inevitabilmente su 011 a lrh0 

"_ .. . • h fatto ·-
negativa dell'universo spettacolarizzalo, oggi, la complessità del reale ha toornfl• •~- -• - · · ulla oppure, come a della.-
concluso con questi residui, la critica restituisce la lotta ai soggetti che si 112 2 . stione di per sè non. è n nei senso corrente nto 3 
riconoscono in essa, e questo manifestarsi della critica, qui, non è altro che Pr~cisazione. L.autogercisisrno, L'autogest10"eta Cioè, non è un mome ma 
un lare i conti con il senso deì modelli antropologici finiti della società bor· notare Guattan è ~a utogestione generalizza iabbrica, un quartiere,.1;ca 
ghese e con il loro uso. Le illusioni migliori intorno al comunismo, l'illu- • critica radicale ~• 1 

8gico su un reparto, una della tolta. La nostra ~re 
sione dei consigli e dell'autogestione, non tanno un passo in là rispetto dello sguardo psico O 

10 si dà nella geSf•or;:: quatcosa che posaa(f ma di 
ad una mediocre ideologia del reciclaggio di questi modelli e del loro l'esito che Il p(01et;."~uesto eaito • come n\tnta accadendo ~r ff\\O 
........__ ...... -!•- ... : i -=-... - ...... u ""' ,a_ .......... ,:- ............ .... _ .......... '91 "'"'"' ......... ti•n• """'••r•r• . --·= , •• cr1t1ca ' . t- ... 1 ~ hA ,. k)tta .!'!'• ~ .... n. tnrm• di q~ ~ 1_,,.,. 
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l'autogestione rivendichiamo l'autonomia. Ora la critica devé saperla ritro- •. ---· 
vare come sua misura, intanto che chiude i conti con l'unico passaggio • .-.._ A i 
obbligato del suo sviluppo recente· l'tnternaziona/e Situazionista. Il ritar- .-,_, ...... 
do, del resto, è già statQ.Jatificato. La critica abbandona, da una parte, il _ 
partito del disfatti smo che piange la fallita trasformazione del mondo e , • ·• 
aggiorna la sua interpretazione come l'unica via che possa restituire a se • ,.~ • • 
stessa ciò che - dall'altra - le illusioni mancate dell'azionismo hanno • rj • e 
fatto sperare per un attimo a più riprese. Noi oggi affermiamo solamente ~ e e 
la complessità della • cosa • del mondo giacché vogliamo prendere l'abi- ' a. ... 
tudine - qui, ora - a tessere la l ingua dei • fatti • che realmente sap- .:-. -. ~ 
p1amo far • av-venire " · , • • · -· • • • · e , -. 
(ottobre1974) Note: ~.·~· ~. '' • ,-•' , ..• , , ... ,. 1 - Cfr., • Lettera dalla provincia ", Cronaca di un ballo mascherato, ciclo­

stilato, luglio 1974, a cura d i Giorgio Cesarano, Piero Coppo, Giuseppe 
Fallisi. Di contro, alcune delle osservazioni contenute nel nostro testo 
nascono anche dalla discussione e il confronto continuo su questi temi 
con Giuseppe Galante e Pasquale Alferj. 

'- •I -i 
lire 400 I 2 - Sembrerebbe che per questi briga:fisti non valga il commento mar­

xiano a Feuerbach: • la rivoluzione non è necessaria soltanto perché la 

I 

\ classe dominante non può essere abbattuta in nessun'altra maniera, ma 
• • 
~ 9 e • • • • • anche perché la classe che l'abbatte può riuscire solo in una rivoluzione 

•· • •(I• a levarsi di dosso tutto il vecchio sudiciume (tribunali compresi I) e a 
• • • • t diventare capace di fondare su basi nuove la società " (oltre gli schedari, i 

• • • • giu_dic_i e _ I~ leggi, dunque!). Marx-Engels, L'ideologia tedesca, Roma, Edi-

.••• ,. ... tori R1urnt1, 1971, p. 29. • •. • • • • • ~"' 

•
• :.--------........... -. • • ~r, ~ 

• 
•Su ciò. di cui non si può parlare, si deve tacere•. • ••· a. r,~ ..,., .. 

-. L. Wittgenstein. Tractatus ... ) • -. ,._&- ,<V,_ 
• .a. ~ ,._o~ ., , I • • e .t.•~.,.;; ,,• ~~ 

La crit_ica. come probabile trama d• ciò che è possibile comprendere. tace A• (>-:i~., ~l!'{'q'0 ,._., • _ 

sulla rivoluZlone_ come su ciò di cui non si può parlare. giacché dietro que- ~ • '$-". G' f 4,., ❖~ ••J 
sta c ritica non c è l_a speranza progettuale di alcunché. ma la ragione d ive- ~b"'-$' ~q.-i~• ~o· •· 
nut~ pr~tica -narx,ana autocoscienza. non un progetto d i umanizzazione • 1<..._o ~o \.0 o ~b0 -~lli • •• 

dell hab-,1a1 , ,me Umwell mancalo - più o meno sedicente comunista, ., li'
0 

~,- ~ ~r, PJ~ •·•· 4 
ma la cons; ·, ~za concreta dei 1 ;ti del sistema economico presente ~ <::-V . /~ ~,i; • •• • e 
come trans ', ·a1:I al collas~ ,trar iame a ciò che pensano i :-,· - ~..,., ~ ••• • • • 
neo-pos1t, f \ •ell'eter· , 1 te ancora. non c'è l'av- ~ • ò., • ••~• • 
ventura ,r / erten · s-farsi della certezza • o~ ~ - _,. • • 
delt avver• . ·so t ic~ un passaggio in ,.::-.,q • •· • • 
" . t ~ · • ll'economia (episte ,,o • dei resti (il sistema delle 

· /' • dta all 'uso, ma queSld critica è ancora una critica 
• • • 

1 
to delle teorie sull'autogestione - che, alla fine, 

', - / - 1izione protorn~tenalista della storia di cla~se e 
~ '-../ \ appoggia, 1sion., oon confessata d1 una 
- , , .. della , J essere in primo luogo 

• /' ? ........ della I Jgetto attende - nella 

a potremmo pensare allo 
• ( .mancipazione, ma che si 

·· • insufficienza e cerca nel-, / / # • • e, ,tta qu~ _ . -~ ,u di sé come l'imm~gine 
·-. • • •as, conciliazione realiz ivente. lnlatt,, _davanfl alla 

, • ,a oien. .a il bisogno delf'a "on esprime 11 contenuto 
). I .,. - ~- • aut<-. .e•, ma proprio · •esto perché l'autoge-
·Ues,· • - • • e slrut, :inicamen•· 11venuta orma, una 

,qlt. ..:o111r0 ' ,. /Jro fl .a mer\.9 a buor1 ercato n ,.,orti di produzione. 
'a 8'i. ( 'i <li Atii ,,-.,iso,i • Quello che ten.eva LE'· vp .d i e ai pescatori di 
· 1

8
9Ua19 ,.,co,,,,. ilr,o a81

8
,. Son "'ronstadt - che ::-· ... ~to fern .01npo della preistoria - i 

/
0

•11 in ~11erj ~-è s,111 no.,9,,,~ Sfttt; 'alla politica. .~o politico del rialismo dialettico, che garan-
'0ne a81

111;1Je~,/1JsefJ1> 0 •01,,1 
19 19 /tls,,,,,,, ••inuità aell'economia con .. uri mezzi è oggi il gadget del­

(A'\ 1
1Jn0 'ce 11 

8 G1118 ° <18 4- // t a,. r. .•i!jnori. Alla Lip - ha scritto Errata - _ le tr~mbett~ 

"o,.iJ t/1.:: 'es0C~~~/J~'!f/,;~z': ~s;~::a ~~~rno·:~~i1_1!;io -~?~:~.•~~a~~:_z~,_c_~n. le_ rt\'en'!1caz1on, 

le. Le•teorie r1vo1=1onar1e",trad1te dal! 
impazienza,hanno sempre a11eatito,ne11a precarieta', 
teoremi di copertura su quanto l'ardine carcerario 
vieta di pensare. Ma 11 tasso d'errore,brutalmente 
sciolto nella storia in tracce sanguinose,non testim 
onia la fatalita'di uno scacco precostituito nella 
debolezza del pensiero separato da cio'che invoca, 
Se l'impazienza non surcaricasse 11 dolore della pr! 
gionia,allora non resterebbe che sognare,ammutoliti, 
la parola magica annunziante il fatto puro,la rivol~ 
zione remota da noi. Quanto il"discorso•rivoluzio~ 
ario esprime,non puo'acquietarsi nell'"esattezza" di 
cui s'illude da sempre lo sguardo scientifico:nell'i 
mpazienza si manifesta una critica pratica del disc2 
rso esaustivo in cui l'urgenza del desiderio trapas~

1 

a le proprie cadute nella botola del logos, 
2-
Cio'che 11 desiderio non invera ,11 dolore della mS!! 
canza denuncia.A cadere,sono le illusiani, Ne'il dea! 
derio di comunismo garantisce a priori congruenza al 
momento •eoretico,ne •questo puo'smemararsi disastro~ 
emente delle sue drastiche esigenze senza tradirle. 
La fame di cio'che non viene dato non si consegna ~ 
gli chef dell'ideologia;d'altro canta costoro,che se 
ne dimenticano,presentano piatti vuoti:come essi st~ 
asi vicendevolmente ai rinfacciano.Cio'che accumuna 
i comunisti non puo'vedersi come racchiuso,oggettiv~ 
to,in alcun testo;nondimeno ogni testo eversivo vi~ 
connesso per""'ui"rapparto non gia'di corrispondenza 
lemmatica,ma di coerenza con la passione. L'atomi~ 
zazione del contesto sociale promuove l'idiosincras! 
a a sindrome generalizzata:di qui l'acume fobico con 
cui ogni"teorico",e ogni cerchia di testori,ravvisS!! 
o in primis nel "prodotto"altrui i termini dell'ins2. 
lvenza.L'acribia le111111atica,il culto maniacale dell' 
"esattezza"chirurgica, colgono cosi 'nella parola evei: -1 
si va cio' che suona dalla parte del potere ,mentre ta,Q_, ' 
ciono 11 timbro profondo del sound and fury comuni, 
l,per contro,l'intimismo delle cerchie accalorate a1

1 torno al fornello della rivista,del ciclostilato,del 
beau geste quotidiano,si prospetta come la qualita• 
del differente,quando temerariamente non ai spaccia 
come la colmatura in vitro del vuoto sociale contro 
cui ai sforza di spiccare, per meglio nascondersene j 
l'ossessione angoscioaa,per medicarne il dolore, r s liU v1111xyz 
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I-------------------------­Se la"liberta'"di cui ai parla in prigione e•eolo il 
sogno di una coea;ee 11 sogna riflette la prigionia 
nella quale,per negarla,ai fonaa,eeeo e'quanto non 
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puo • ridursi ne• alla prigionia ne' al euo capovolgi1111e!! l ~ 
to soltanto illusorio:l'insurrezione,la sortita,la ! 
istruzione della prigionia e'il fatto che traduce in 
vero la qualita'recluaa nell'affabulazione progettu~ 

~ \ 

3-
,. 

Co111e la prassi e'pur altro che mera verificazione d~ 
ll'errore teorico,cosi'l'esigenza di inver11111ento cbe 
vi si incarna prova,anche nelle~ cadute e nei~~ 
i errori , la co111unione insieme d'intenti e di cond:l~ 
ioni, la forza insieme della fattici ta' che imprigio111a 
,e del desiderio che sopravanzandola la nega, L'ell"!: 
ore non si situa nel momento progettuale del procell! 
o rivoluzionario,ne'l'esperienza vivente che lo ri1:2 
nosce puo'111ai accettare di subirlo come intrinseco -~ 
11' eversione Il' errore insinua nelle viciaai tudini dl!, 
lla lotta quanto di falso e'conneeso a ogni rivendi.Q. 
azione della soggettivita',la'dove pretende d'!.!!..!!!:.t 
i111111ediatsmente senza poterei che avere~ella mediat!, 

zza della prefigurazione.Nel disfarei di quella aedi 
atezza,e'il farei del movimento reale,il superamento 
delle illusioni,della speranza e della•coscienza•fid 
eistica,residuo della fascinazione soteriologica. ·­
La negazione dell 'eaistente non ne e'11ai stato 11 11.!. 
ro ribaltamento epeculareui esprime in essa una te,!l 
sione verso il possibile la quale marca un'irriduci) 
ilita•costitutiva. Il proceeeo rivoluzionario non 
puo'acquietarsi nella rozza critica,calco del negati 
vo,eenza sacrificare all'eeser-cos1'del-■on4o•la Pl'!2 
pria quali ta', senza rinunziare a cio • che la eoetans:1a1 
il desiderio di un mondo vero.Questa la differepsa 
che rende il disc.orso rivolusionario irriducibile a;~ 
l'errore che paga nel proprio costituirei coae dieCJ! 
reo;questa l '.!U>~•izione ecceesiya che rende l '•verJ! 
ione inidentica a cio'che nega e non in esso co■preu 
sibile. 

4-·-------------------■ L'errore dei teon■i r1volu1onar1 etor1o1 r1au,o 
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ins-epolto dall'errance della pru•i,allun«a la eua .S!. 
mbra eulla mutilazione ohe,nell'1-•41aio g,g«1 ,Pri! 
a la critica di una prassi coerente nl terreno del! 
a violenza. ~a teerizzazione per ecoesso(fino alle 
coeiddette•utopie ooncrete•),la'dove la mancanza del 
•soggetto riyoluzionario"sembro'pres■are la teoria 
all'allestimento di sistemi compensativi,non rispec~ 
hio'l'ecceseo dell'opposizione(il superamento !'.!il•!! 
~ dell'identita'imposta dal dominio del senso ■orto) 
ma,al contrario,affondo'le sue radici nel terreno d~ 
ll'identita•coetituita,giacche'prospetto'l'aVYenire 
come il verificarsi di un progetto intellettuale. 
La violenza dei rapporti di produzione ha divelto 9. 
gni illusione sietematoria,realizzando de facto l'e~ 
emonia del loro spirito come"eoggetto"del sociale e 
conformandovi il mancarsi 41 ciaecuno,ridotto a risE 
ecchiare,nella propria dimidiazione,la composizione 
organica del capitale dominante:l'ant&&oniB111O e la s 
ua violenza interiorizzati come identita•problemat1i 
zata. A fronte della totalizzazione materiata oper~ 
nteei nel dominio del capitale,il momento teoretico 
e'forzato a rappresentare la mancanza del soggetto~ 
ivoluzionario e della sua violenza nella forma di d! 
stanza dalla"totalita'",concepita come prefigurazioa 
e"astratta"(in positivo o in negativo)del comunismo 
realizzantesi senza transizione.In questo movimento la 
violenza o e'"rinviata",o appare del tutto integrata 
ai modi di produzione dell'eeistente:tolta alla classe 
,prestata al rivoluzionario professionale,lascia quea! 
e presepze in campo come rappresentazioni di cio'che ~ 
eve riprodursi come identico,nell'identita'di una traa 
sizione eternata. 
5-
Nessuna teorizzazione di copertura puo'restituire le! 
orme storicizzate della violenza,espressione diretta d 
ella critica dell'economia politica,all'eversione con 
temporanea ,armata contro il dominio trans-economico d 
el capitale.Non siamo gli eredi delle "rivoluzioni eco 
nfitte".La nostra eversione scatta da una discontinuit 
a'.La rottura col passato e•quanto nel presente ne com 
batte ogni eopravvivenza,giusto cosi'riscattandone la 
pretesa non morta. Ron parliamo con la voce dei mort 
i,giacche'eesi non possono correggerai.Il modo miglio; 

_e di riconoecerli,e'contraddirne le contraddizioni. -

I 
Rifiutare la violenza drammaturgica dei brigatisti, 
questi rivoluzionari che la"profeesione"rende clan~ 
estini a se stessi,non equivale a una simmetrica pr 
ofeeeione di pacifilllllo. Il momento critico non pub 
nascondersi la mutilazione infert&&li dalla storia 
con la privazione di ogni violenz~~oerente,non a~~ 

"Lenostre idee sono nei1é "teate di tutti"), --­
basto•appena a indicar1a come la qualita'dell'in■u! 
ficienza non diapoata ad autoaccecarai. 

® .. 

eoaia ai proprio ••n•o.Troppo a lwi«o 1 radicali ne 
hmmo lenito 11 dolore bilanciando 11 rifiuto del 
terrorismo con l'ipervalorizzasione di gesti derel! 
tti e interm1ttent1,emere1 dalla aindroae 1d1os1ncru! 
ca divenuta lo etile della vita corrente. Ne'quella ~ 
neddottica della"violenza"esprille piu'che•1m& ■into■a! 
ologia della percezione 1-ediata,ma inconaeguente,del 
negativo,ne'la aua decantazione eteronoma la colma del 
l'autocoscienza di cui manoa,la percezione della proF­
ia ineufficienza.Cosi'la combwstione reata senza fuoco. 
6-
Se la aeparazione dalla violenza non fo■•e,coa•e•,un ~ 
uoto doloroeo,allora ciascuno non ai troverebbe,come ~ 
1 trova,a cercare in ae•e negli altri 11 momento della 
coerenza everaiva:allora non eare-o,come aiamo,certi 
soltanto di dover auperare,combattendo,i termini eone~ 
eti di una insufficienza intollerabile. Solo quando 
il momento prammatico includa in se stesso la critica 
della propria iruru.fficienza,easo partecipa della tena! 
one con ·cui il momento teoretico include in se stesso 
la critica della propria precarieta•. Nessuna favola 
"teorica"ci ingannera'piu'eulle nostre condizioni rea! 
i.Ka nessun dramma"pratico"ci re-imporra'piu'le condi.!, 
ioni della nostra caduta"fatale".Solo da chi non inten 
de soccombere nemmeno·all'aasillo terribile della proi 
ria impotenza,c'e'ancora tutto da aapettarsi,e il BUP!, 

ramento dell'impotenza in primo luogo. 
7-
La pretesa aiatematoria(conciliante)della teoria fu e~ 
erentemente attaccata dalla"teoria critica"(Adorno , e 
i suoi amici),la quale nondimeno mai proteeto'di disf! 
rei della precarieta'inerita allo sguardo teoretico 
col semplice gesto di additarla ,ma ne afido'il ri~ 
chio combattendolo al proprio interno,riproponendo 
la filosofia ma rendendola cosciente della propria 
dannazione.Nella temperia fobica succeduta agli BR 
aami eeaaantotteechi,la disperata apologia della"p~ 
assi"moetro'preeto d'essere il rifieeao d'una idio~ 
incraeia per il momento teoretico.L'accento esaape~ 
ato sulla geatualita' ribelle occultava ai 
suoi recensori la mutilazione avvenuta:mai 
tanta precettistica dell'azioniamo e dell' 
avventura venne agitata a mascherare le cl! 
saVYenture dello apontaneiamo,la'dove si 
poetu.lo'come il corto-circuito capace di~ 
bolire ma«icamente il mancarsi reciproco! 
i teoria pratica e di autocoscienza critic 
a. Lo sforzo di imprimere al aovimento -
l'accelerazione della critica,• le eue 111 
usioni(Internazionale Situazioniata,Ludd: 
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Qua.ndo la prassi insufficiente non riesce a sciogli!, r. i!i I P.f.+.•::: popolo del capi tale, certi di indicare 11 farei in P!: 
re in se',inverandola,la teoria separata allora quea -!5..,~ oceaao di una materialita• in cui ai aupera l'an«U•t 
ta e•sospinta a rifuggirla assumendo in ;odo conaola ~• ia di ogni predicazione,inolua& la noatra,per quanto 
torio e rassicurante i "tempi lunghi", rU'ugiandoai ni ■- .. ::: v; si trattiene di diacorsi vamente iaperfetto, giace~ 
lle sette ereticali.Se Bordiga e se Adorno ammantell i!s."li! •• :•:•:• • aiamo della specie che da sempre ha parlato 41 •11~ 
ati nel loro sdegnoso avventismo,non hanno' riconosci .•:•:•:•:•:•: erta'"da dentro i auri della prigione. 
uto l'avventarsi, pur cieco, del Maggio, oggi un caratt .•:•:•:•:•:•:•:• 9-
ere del tutto nuovo ci consente di sortire dall'impa itiJ .•:•:•:•:•:•:•:•:•• La critica che ai laaoia annichilire dalla aua ripro 
ase(ne'illuderai,ne•accecarsi)che era innanzitutto - -~•:•:•:•:•:•:•:•:•:•:"' ducenteai precarieta' ,di fronte alle dimensioni ult1 
contenuta nella totalizzazione operata dal Dominio •:•:•:•:•:•:•:•:•:•:❖"' mative dello scontro preferisce liquidarei,accontent 

' • • • • • • • • • • • d i di 1 -nel carattere eterodiretto degli individui privati, •:•:•:•:•:•:•:•:❖• an °8 enunc are quel minimo che ogni radicale c9. 
· secondo Adorno, del Super-Io, nell'assenza di ogni po!!. :•:•:•:•:•:•:•:•• • nosce come la c~ndizione d' iruru.ffieienza contro la 
eibile prassi se non come"reaiatenza"caricata di te!! •:•:•:•:•:•:••,' quale combatte il euo desiderio d'inveramentor"Il S!! 
eione per il futuro,ma sostanzialmente regressiva• :•:•:•:•:•• .. peramento della politica non lascia dietro di ae•un 
Allora,la teoria come"penaiero che si penea"poteva 8 •:•:•:•• Q❖:•. vuoto,ma lo sviluppo pratico della critica che e' t!! 
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forzarsi di riaffiorare, di distanziarsi dal Tutto eh ......... ~:~.~-- tto da scoprire." (v.nota I) .La rivoluzione diventa ! 
e e'il Paleo(o sperare di integrare nei termini dell llora la cosa"di cui non ai pub ·cosa non aomiglia in nulla a un '1 ,-.,m s,. E~ 
'invarianza e del suo restauro il "Pilo del tempo"am;: parlare", fatto puro per eccelle 1• a coaa di aogno. Solo 11 euo ~ g .; :!, i:. 
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rrito nella riduzione della prassi della classe opei nza ,perfetto toglierai di eio' stesso fiato le e•reapirabile,e ~ ~; :;': g 
aia a momento interno del capitale).Oggi noi,preae~ che,ineffabile,non potra'manc~ , eolo di ae'puo'arrischiarai a ~ g t m ~ ~ 
ti dal carattere di aut-aut raggiunto dal Dominio e di rivelerai misticamente all parlare. Parlera•a lungo,la '" .. s,. 'i 

O 
=-

(sulla natura,eeterna e interna all'uomo)riconoeciamo a fede neo-aVYentiata,di la'dag lmetacritica,coae da lungo parl! g ~'" ::.:; ~ 
non tanto il massimo della diegregazione,dell'impove~ li accidenti della atoria,di là no 1 metalinguaggi del aoderni!, ::s :: l ~'e," 
imento giunto alla sua forma piu'completa,(il che,fal persino da quella bolla 41 enei: mo artistico e "filoaofico•,f•~ ~~: ~ ~~ 
eando 11 senso della "criei",ci renderebbe simili ai gia in cui la pazienza del"pell!. ,•• nel no ■ito tolto al corni: ........ : ~ ~: 
blanquiati e ai leniniati,pronti a costruire nel 101: iero che ai penea•,accanita a • dèlla atoria e gia'lontana,a,2. o g.Ì:s e:g; 
o"essere" l'alternativa,e soddisfatti di ereditare l combattere la com-prenaione 4el aca preaa nell'ambra dello ■pe! i• g :i-,~ 
e macerie)quanto l'insorgere di cio'che sempre rimaa negativo,inecrive 11 auo potere tacolo,reperto da -■eo. : ~ 0 ~ [~ 

e irriducibile,il suo presentarsi nello stato di •m!, di comprenderlo quale ant1C1PB!, IO-•----------•-■ ~...,g .. .,. m 
rgenza come una certezza,il suo profilarai,nel carat ione,non terrorizzata,dell 'affe ! L'oabra delle incutellature • 1 

• IS o I-' Il• - - I -a • .,.ca .,.'d 
tere ultimativo della lotta,coae forza che ai affe~ raarai in procesao d'1m& dia•D!. 1l•■tite dalla teoria per non la ; ~~o l 
a e ai mostra proprio al limite in cui la negazione ione che lo eccede. La critie eciarai 111U1Utolire dalla coaoie: .,. E ~\111 

t 
- - ... 'di:, .... 

assoluta e l'omologazione assoluta ci reatituiacono a errorizsata non ha aoaa,o eh nza della propria precarieta'di e~ m 1-'o 
roveaciato il ■eneo di ■e coli di errane e de 1 • hua&n! e ripiegando au ae ate Ha. Ogni eegna lo apasio dove pi•• pe•an1 i • I-' o e. 
te',com• la aoglia che fa scattare la differenza qua •oggetto••ootta la aua fobia eaente opera la cancellat11ra 4~ ~ g.
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11e motore della discontinuita•,del :WuoTo.Koi defini;: a aiaurar■ i,o le riaulta inf'ett lla aetacrit1oar4ella ri'VOlWli,2. I o. e g. .. 
mo corporeita'della apecie quanto e'irriducibile al o 4al Visio tr1Viale d'aoo&dere., •• ai 4eve tacere e'la aeuogna [~ 5 e: 

-
• • •• -· _ ; La polisia oriUoa •goabera al oon cui il diacono rivoluiona / I-' .. ~ o 11 

i • • • • • •I ' - IS ••:•:•:•.••••••••= , oenf'iae pa•aione e ■pe•~••ll&la rio oepn le feoi foHili - f~ ~ti;: '••:•:•:•:•:•:•iJ' i •ieai iapve ti quel ... oetere tenU ti troppa òo-.■ttva. •• : 1· 
••~•~•~•~ , olle tra,.a .. ,o il ••po 11 - Peiàe'il Jll'9Hnie o 1ao1t• .._ •-...l.~llli•llll!'...-'!J 
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•~11 •viluppi a venire o gia'sll!! 
■ioaa l'i■po■sibile ,il pensier 
o ou •1 ti.eta di leggere nel 
pre•ente il divenire del posai~ 
ile eansiona la propria impote~ 
■a come una maledizione ontolog 
ica. Kon·temiamo di comprome! 
terci con le incertezze che sin 
4'ora sabotano la certezza dell 
a •peci e e del suo farei, se ~ 1 

liaao del processo rivoluz! 
oaario co•e del moYiaento r 
eale che punta verao l'aut2 
gene•i creativa:l'autogeat! 
one generalizzata che non 
pv.o•tradurei in autogestion 
e de1l'inersia dell'esieten 
te eenza convertirai in au! 
ogeatione della schiavitu•. 
Qaant.o in que■te formulazi,2 
n1 •i trattiene delle cong!. 
tture elaborate nel paa■ato 
,non ■i nasconde n•'•1 oat!_ 

. ata,•a •1 pone allo sguardo 
· 4ella critica pratica perch 
e•ee•a ai renda consapevole 

·.,· 41 quali riechi la dialetti 
ea armata a non dilegu.are 
eia ancora costretta ad ass 
uaer~do non si illuda­
di liberar•i dal peso della 
■torta si•ulando un'intimi! 
a'da alcova con cio'di cui 

. - •gentiluomo non puo 'par,! 
• are•. .A. •ano a aano che 

la careatia ùipone all'econ 
oaia politica 11 conto dei 
propri liaiti,•1 prospetta 
,ma diegregasione dell'ecc!_ 

... -"'-,~~~/"' 
. *' /e --~-- \ ·P.~~,'., 
·--~ • 

---i~~,· 
ranacresce un ec~ 

eesp del politico:in tenden 
za,l'amministrazione eocial 
izzata della penuria mater! 
ale ·arresta l'arcaica rissa 
attorno alla distribuzione 
dei•beni",mentre promuove~ 
n autonomizzarei del politi 
co quale forma"culturale" · 
(illuministica)della determ 
inazione e del controllo di 
una•condizione umana"regre~ 
e1Ta. Una sopravvivenza 

Se la logica della falsa coscienza non 
puo •conoscersi essa stessa veridicamente,la 
ricerca della verita•critica sullo spettacolo 
deve anche essere una critica vera. 

suntuaria e contingentata 
promette a ciascuno la pro~ 
sima denotazione eteronoma 
dei euoi"biaogni primari",e 
questo e'deetinato a verif! 
carsi con la partecipazione 
"coneiliare"d'ogni oppresso, 
nell'ambito di un•autogesti 
one della miseria impronta! 
a alla interiorizzazione d!. 
l mancare come riproporsi 
definitivo del fato erigi~ 
rio. 
II-
La vera fame e 'millenaria: 
gia'carica della sapienza 
di se'che le consente d ' in~ 
ergere contro ogni eteronom 
ia tesa a ricarcerarla in 
un limite designato come 
l'inauperabilita ' della"coni 
izione umana" . 
Questo il senso dell'autog 
enesi creativa:l'autogesti,2 
ne gener alizzata come abba! 
timento reiterato d'ogni b~ 
rriers al farsi umeno,all',2 
rigine in divenire della ~ 
pecie signora di se';lotta 
a oltranza contro ogni ripr 
odursi aggiornato della ri~ 
trettezza pol1tica; ab9lizi,2 
ne Violenta di ogni potere 
delle contingenze amministr 
ate sulla pelle degli oppr!_ 
ssi e a loro nome;riconosc! 
mento e rigenerazione ,contr 
o il"bisogno",del desiderio; 
inverarsi della passione di 
vivere contro ogni retorica 
del limite e ogni poetica i 
el sacrificio. Le condizion 
1 di questa lotta sono 

itte nel desiderio di co!IIWI! 
amo come 11 desiderio di CO!! 
uniamo e'inscritto nell'iter 
preistorico:quale senso avv~ 
rsativo eccedente ogni iden! 
ita'imposta dal potere del a 
ortuum sul vivente;quale di! 
ferenza fra concatenazione 
meccanica di eventi(la"stor! 
a"degli storiografi e il suo 
alibi,il pensiero lineare)e 
coloro che ne vissero la p~ 
sione di mutare il mondo;qll!! 
le discontinuita•capace di 
spezzare il reiterarsi e m9!! 
darne a fondo la modellazioa 
e cibernetica; quale movimen! 
o reale. 
12-
Gia'ora l ' omologazione del 
Dominio si fa specchiante , a! 
finche'il terr ore del mutam~ 
nto stronchi gli sguardi con 
tro il rifles so nostalgi co 
dei"paradisi perduti• . Alla 
carestia si accompagna la r !_ 
greesione,che ne e'lo eti le, 
nella sfera degli inferni iQ 
dividuali cosi'come in quell 
a della sooialita•resa auto~ 
ritica. Come la psichiatria 
d'avanguardia si dispone a 
"gu.arire•la sopravvivenza l~ 
gando cia.ecuno al mistero •:! 
elato della sua nascit.,_mor! 
e,cosi'la sociologia modem!, 
esima prepara la resurrezion 
e di•comunita••,etnie,"razze 
",dopo che il capitale ha f! 
nito di svellerne le radici 
e di cancellarne la specifi~ 
ita•. Tutto lascia prevede~ 
e un'eStl!JlSione dell'apolog!_ 

• Le occorre lottare praticaaente tra 
i nemici ir.rlconoecibili dello spettacolo, 
e ammettere d1. essere aasent• la'dove essi 

tica che eternizza l' "io 4i 
vieo"alla diaeneione de.lla 
specie ri-diti.ea in"comunità 

Agli ideologi del capit~ 
le autocritico non e'efuggit 
a la sostanza eversiva dell' 
emergere ,debolmente esorci~ 
zato nelle modellazioni cib!_ 
rnetiche,di una totalita•re~ 
le,vivente, gia'di fatto in 
pressione contro la superfic 
ie blindata della totalizs.; 
ione operata dai modi di pri 
duzione capitalistici. ••~ 
eeta la realta•materiale che 
informa 11•concstto•di apeci 
e. E contro questa-l'int erni 
zionale realizzantesi oltr; 
i suoi schemi ideologici ed 
arcaici,economico-politici -
ancora una volta ai arma la 
mistificazione scientifica. 

·come l ' apologetica dell'io 
diViso adorna di"poeaia•1 m,2 
menti autonomizzati in cui 
l'individuo spezzato(schizo­
frenia,cuore spezzato)reali= 
za il valore di se'quale age 
nte del capitale , coai'il r! 
proporsi delle"comunita'"sep~ 
rate adorna d'eticita'moderni 
sta i resti emarginati di un 
passato irriproduvibile. Nel 
cuore delle societa'immobili , 
sussunte al dominio del sacro 
,e fermate alla re-incarnazio 
ne reiterata del Simbolo e de 
l Verbo,si esprimeva una spe~ 

1ifioita•qualitativa inconcili 
abile con l'omologazione Viol 
enta d'ogni forma d ' esistenzi 
a mero momento d'apparizione 
del valore di scambio. Annl2 
g11111ente,nell' "eccezionalita• 
"della condizione schizofren! 
ca, si esprimeva una resistenz 
a contro la generalizzazione­
violenta dell'interscambiabi! 
ita• fra ~li individui come 
forma esclusiva dell'adeguanz 
a all'identita•socialmente i; 
posta. In entrambe le riproE 
osizioni strategiche ,cio'che 
oggi viene disseppellito e' 
la forma ormai vuota della"r~ 
sistenza"particolare all'iden 
tita•:affinche'il suo superam 
ento davvero universalizzato 
,fatto della specie e in que~ 
to senso specifico al di la' 
del particolare ,movimento CQ 

munista sovra.-individual e e 
sovra.-particolare,attsrdi 

il suo slancio e si insabbi­
essi sperano-in un nuovo labi 
rinto. Se mai fosse stato­
necessario,questa strategia! 
ifensiva messa in campo dal 
capitale mostra ~ino a che p~ 
nto l'emergere della comunità 
globale ,il profilarsi minac~ 
ioso della specie quale SOgg!_ 

ttivita• in processo irriduci 
~ile alle tagliole della m~ 
canza eternata,terrorizzi iB 
sieme i gestori di ogni poter 
e e gli &m1?1inistratori deleg~ 
ti di ogni rafforzamento del,! 
a "polizia"po~itica, mistific~ 
to sotto l 'alibi della "nece~ 
sita• della lotta". ·· 

(G. Cesarano ■.serra) 
(!)NOTA. 
Cfr. Gianni Emilio Simonetti: 
Contro l'ideologia del pol it! 

.-i••• 2.Q_, ecc . , Milano ,I974 : libell 
o redatto in polemica con 2r.2 
naca di un ballo mascherato 
di G. Cesarano P. Coppo G. Fall! 
si,Livorno,I974. La nota che 
segue , esaurisce quanto per 
parte sua Cesarano , che ne e• 
l'estensore,avverte la neces~ 
ita' di puntualizzare in prop,2 
s ito . 
Indossatore professionale di 
concet ti àltrui ,st arlet di a! 
el ier dove il bi zzarro , diven~ 
to domestico, s erve detournem~ 
nt serigrafat i numerat i e fi~ 
mat i dal l'art ista,G . E. Simone! 
ti ,come i suoi pari , e' preda 
di compulsioni che lo obbliga 
no a strip- t ease , repentini al / 
punto da t r asformarsi in str~ 
aking. Eccolo,adamitico ,fugg! 
re a precipizio i l luogo dove , 
s •e• strappato di dosso gl i ~ · 
biti, per lui troppo spinosi , 
della crit ica radicale,sempre 
rive latasi i nt ollerabilmente 
scomoda a chi _se ne addobbi 
sperando l' anpl auso. Con una 
foglia dì fico fraudol entemen 
te strappata ad Arno- i l vizio 

suo non muore-s'i l lude di 
coprirs i l e ter~a . Il fatto 
non sarebbe degno di una nota 
S P ouesta fuea non si mascher 

~ l _ ass~ ,tanto per cambiare,come 
~LJ~ l'avvento di un nuovo corso,e 

[11 ;{~}t 




